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Verbale del Gruppo di Lavoro 1 (GL1)
Sala riunioni del Governo sloveno
Gregorciceva cesta 27, Lubiana
10 ottobre 2019

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: Slides della DG MARE, Gian Ludovico Ceccaroni e Marzia Piron
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore del Gruppo di Lavoro 1, Gian Ludovico Ceccaroni apre la riunione del GL e ringrazia
I’Amministrazione slovena per l'ospitalita e tutti i partecipanti per la presenza, in particolar modo i
rappresentanti della DG MARE, dei Ministeri francese, italiano e sloveno. Passa poi la parola al Direttore
Generale della pesca sloveno Dr. Bojan Pahor.

Il Direttore Generale Bojan Pahor da il benvenuto a tutti i soci del MEDAC e ringrazia Valerie Lainé per la sua
partecipazione e tutti i rappresentati delle altre Amministrazioni. Comunica che la Direzione pesca ¢ stata
ricostituita nel 2019 nel Ministero dell’Ambiente e della Pesca sloveno e si € deciso di creare una struttura
piu flessibile che si occupi in maniera piu efficiente della pesca. Fa presente che hanno gia organizzato vari
incontri con gli stakeholder e che sono lieti di ospitare questo incontro perché essendo in fase preparatoria
per il Programma Operativo 2021-27, i risultati di questo incontro sicuramente saranno utili alla stesura del
nuovo documento. Inoltre, precisa che riconosce I'importanza degli aspetti socioeconomici e, in materia di
misure di tutela della pesca, delle opinioni e dei pareri del MEDAC, come ad esempio i contributi che il
Consiglio Consultivo ha fornito in materia di obbligo di sbarco. Precisa che per la gestione e conservazione
delle sardine il settore sloveno & attivo anche se I'impatto della flotta slovena sullo stock in Adriatico e
irrilevante sul totale degli sbarchi (0, 01 %), ma ritiene che sia fondamentale prevedere delle misure di
sicurezza per il mantenimento dello status quo e la creazione di un piano pluriennale (MAP) per le specie
demersali del Mare Adriatico con i paesi confinanti. Infine, augura a tutti un piacevole soggiorno nella citta
di Lubiana.

Il coordinatore Ceccaroni ringrazia il Direttore per il suo intervento di apertura e passa all’approvazione
dell’ordine del giorno, che viene approvato.

Il rappresentante di EMPA, Rafael Mas, chiede la parola per ricordare ai colleghi la recente scomparsa, di Jose
Perello, fratello di Cristina Perello, che si € impegnata a dare il suo contributo ai lavori del Focus Group sul
Golfo del Lione. | partecipanti osservano, in piedi, un minuto di silenzio.

Si procede poi con I'approvazione del verbale della riunione del GL1 che si & svolta a Salonicco, e viene
approvato all’unanimita.

IIII

Il coordinatore, nell’ambito dell’’angolo legislativo”, prosegue i lavori facendo il punto sulla situazione
legislativa in materia, sottolineando pero che le novita non sono molte in quanto I'attivita del Parlamento e
appena iniziata, dopo il cambio di Legislatura. Ricorda comunque l'iter procedurale dei pareri del MEDAC che,
una volta inviati alla CE dagli Stati membri, possono contribuire alla redazione di regolamenti: rimarca
pertanto |I'approccio bottom-up come importantissimo strumento a disposizione del MEDAC. Il coordinatore
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fa poi un breve cenno alle recenti audizioni dei nuovi Commissari designati UE proposti dal Presidente della
CE. Nonostante I'attivita legislativa sia un po’ rallentata, tuttavia le questioni in discussione sono ancora
molte, e tra queste cita la revisione del Regolamento controlli, il nuovo fondo per la pesca (FEAMP) 2021-27,
il piano pluriennale (MAP) per i piccoli pelagici in Adriatico e il piano rigetti sulla vongola in Italia (proposta di
regolamento delegato attualmente all’attenzione di PE e Consiglio. Sul MAP per i piccoli pelagici in Adriatico
ricorda le visioni contrastanti tra PE e CE, per il FEAMP invece informa che sta avendo inizio la fase dei triloghi;
guanto alla revisione del Reg. Controlli I'iter € ancora alle prime fasi, e invita la rappresentante della DG MARE
a fornire eventualmente maggiori informazioni al riguardo. Inoltre, informa tutti che dal primo Novembre ci
sara un nuovo Commissario per la Pesca, Virginijus Sinkevicius, lituano, audito la scorsa settimana al PE, in
Commissione pesca e Ambiente e che il suo intervento e disponibile sul sito del PE. Passa al punto successivo
dell’'odg e da la parola a Valerie Lainé per presentare le proposte della CE alla sessione plenaria della CGPM.

Valerie Lainé ringrazia tutti i partecipanti e ricorda che dall’ultima riunione molte cose sono accadute, in
particolare cita la Conferenza di alto livello tenutasi a Marrakech, di grande importanza per rifare il punto
sull’applicazione della dichiarazione MEDFISH4EVER da parte dei paesi mediterranei. Fa presente che sono
state adottate 25 decisioni e sottolinea la voglia di proseguire gli sforzi fatti dai paesi della sponda sud del
Mediterraneo, visto che si tratta di stock condivisi. Evidenzia che ha partecipato ad una riunione con delegati
marocchini, tunisini e algerini e che questi paesi stanno rafforzando le strutture relative al controllo per
meglio gestire gli stock. Ad esempio, in Tunisia, stanno mettendo in campo 70 ispettori e 2 barche per i
controlli e stanno iniziando ad adeguare la raccolta dati e i sistemi VMS. Si rallegra del fatto che Medfish4ever
funziona e progredisce, anche se la mortalita dovuta alla pesca & ancora elevata ma ci sono segni positivi per
il leggero aumento della biomassa. Sa che & importante far capire ai nuovi eurodeputati della Commissione
Pesca le specificita del Mediterraneo, la forte biodiversita, la componente di pesca artigianale, i problemi di
pesca illegale, di sovrasfruttamento. Lainé fa presente che, nonostante sia stato richiesto alla CE di chiudere
I'attivita di pesca dove necessario, riferisce di aver risposto che la CE ha adottato un MAP in agosto per le
specie demersali nel WMED e che vuole risolvere il problema senza chiudere la pesca ma raggiungendo I'MSY.
L'obiettivo & coprire il 100% degli stock con un piano di gestione a lungo termine, ma ancora non ¢ chiaro se
a livello CE o CGPM. La CE, inoltre, fa presente che in materia di IUU, nel canale di Sicilia ha potenziato i
controlli. Fa notare, inoltre che I'EFCA comunica i casi di non-compliance direttamente agli Stati di bandiera
interessati cercando dunque di fare un follow-up. Riferisce che hanno anche affrontato il problema del clima,
poiché ci sono specie indigene, come il granchio blu, sempre piu presenti nel Mediterraneo e sia il SAC che
lo STECF si sono dotati di indicatori per il loro monitoraggio, informando i partecipanti che verra organizzato

n “atelier” su questa tematica e in particolare sull’influenza del clima sugli stock. Inoltre, Lainé comunica
che é stato anche affrontato il tema delle Aree Marine Protette e fa presente che la CE ha commissionato
una mappatura di tutte le zone di protezione gia esistenti nel Mediterraneo. Riconosce che effettivamente
qualcosa sta accadendo nel Mediterraneo che sono stati fatti dei progressi grazie agli sforzi di professionisti
e delle Amministrazioni. Annuncia che la proposta di Regolamento sulle opportunita di pesca e stato
pubblicato I'8 ottobre e che prevede, per la prima volta, anche la trasposizione delle decisioni della CGPM, in
particolare un periodo di chiusura di tre mesi per I'anguilla europea, limiti di cattura e di sforzo di pesca per
i piccoli pelagici nel Mare Adriatico e un limite dello sforzo di pesca per gli stock demersali, sempre
nell'Adriatico. Questa proposta di regolamento verra presentata al Consiglio il 24 ottobre e verra esaminata
nel Gruppo di lavoro del 18 novembre e, auspicabilmente, adottata nella riunione del Consiglio del 16
dicembre per poi entrare in vigore a gennaio 2020. Per quanto riguarda I'audizione del huovo Commissario
al PECH, si dice soddisfatta e anche i servizi della DG MARE sono molto entusiasti perché si dimostra come
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una persona molto disponibile all’ascolto e consapevole dell'importanza di un equilibrio tra impatto
ambientale e aspetti socioeconomici. Inoltre, il Commissario designato ha manifestato la sua disponibilita ad
incontrare le organizzazioni della pesca, le ONG e tutti gli stakeholder. Crede infatti che si mettera in contatto
con il MEDAC rapidamente, e la sua nomina ufficiale molto probabilmente avverra a novembre e poi iniziera
a visitare gli Stati Membri. Lainé passa poi alla presentazione sugli obiettivi della CGPM per la strategia a
medio-lungo termine, che sono gli stessi obiettivi della CE. Lainé fa presente che alla prossima riunione della
CGPM, prevista per giugno 2020, verranno adottati gli obiettivi della nuova strategia quinquennale e che &
prevista una sessione straordinaria della CPGM per definirla e per la quale & auspicabile ricevere un
contributo del MEDAC poiché tutti gli stakeholder saranno chiamati a ragionare su questa nuova strategia.
Passa poi ad analizzare nel dettaglio, con I'aiuto delle slide, cosa e stato fatto fino ad oggi con i piani di
gestione della CGPM gia in atto. Fa notare che in materia di raccolta dati, il sistema funziona sia per il SAC
che per lo STEFC e ritiene che le analisi saranno sempre pil consolidate in modo da avere un’individuazione
degli stock puntuale, visto che I'UE sta definendo la raccolta dei dati anche con i paesi terzi con I'ausilio di un
approccio ecosistemico. Per la protezione delle specie vulnerabili, ritiene che le FRA (zone ristrette di pesca)
siano importanti e che occorra replicare quanto gia fatto per la Fossa di Pomo, sulla base di un approccio
partecipativo. In materia di acquacoltura fa presente che ci sono dei centri di eccellenza che vengono
finanziati dalla CE, invece per la conservazione di squali e razze sono state adottate altre misure insieme ad
una nuova risoluzione per la mortalita dei delfini che nel Mediterraneo risulta molto elevata. Inoltre, Lainé
fa presente che nel Regolamento sulle misure tecniche e previsto I'obbligo che gli SM adottino delle misure
(raccomandazioni congiunte) sulle catture accessorie al fine di ridurle, entro il 2021. Ricorda, infine, che per
adottare un atto delegato nel 2021, nel 2020 é gia opportuno che il MEDAC si attivi. Passa poi ad elencare le
proposte UE del 2019 in vista della sessione annuale della CGPM e fa presente che hanno iniziato a lavorare
con gli SM all’inizio dell’anno. La prima & la proposta di un piano di gestione sul rombo nel Mar Nero che &
un grande risultato poiché si & trovato I'accordo tra le parti contraenti e cooperanti sulle TAC nonché sui
criteri di distribuzione e su un nuovo schema di tracciabilita. Fa presente, inoltre, che hanno lasciato la porta
aperta alla Russia che per ora non ha lanciato segnali di collaborazione. Un’altra proposta di
Raccomandazione riguarda il piano di gestione del corallo rosso, che riprende quella precedente e la
consolida, Lainé ribadisce che c’e molta attivita IUU e che si vuole migliorare la tracciabilita del corallo rosso
e mettere fine al traffico illegale in particolare con Tunisia e Algeria: per questo hanno cercato di rafforzare
le sanzioni e i controlli, sono previsti dei progetti di ricerca e poi successivamente un nuovo piano a lungo
termine nel quale saranno previste quote di cattura e sforzo di pesca. India, Taiwan e Cina sono molto
interessati e anche il gioielliere Cartier ha chiesto alla CE se veramente sara intenzionata a bloccare la pesca
illegale altrimenti non commercializzeranno piu il corallo rosso, cosi come Tiffany. Fa presente che la CE li ha
tranquillizzati, perché e certa che si riuscira a bloccare I'lUU del corallo rosso. Per quanto riguarda invece
I’occhialone, specie che riguarda la Spagna e I'ltalia e alcune catture accessorie in Algeria, molte misure sono
state accettate ed & prevista una taglia unica armonizzata tra la sponda nord e sud del Mediterraneo. Inoltre,
annuncia che anche per il Canale di Sicilia & previsto un piano di gestione in futuro. Informa i partecipanti
che tra la flotta tunisina e maltese ci sono conflitti sulle FAD (Fish Aggregating Devices) e quindi si & deciso di
regolamentare questa situazione. Per quanto riguarda |’Adriatico viene proposto un approccio in 2 tappe ma
guesta tematica verra approfondita nel pomeriggio. Valerie Lainé passa poi a presentare le 5 proposte di
risoluzioni. Una riguarda la valutazione di conformita dei controlli. Poi, un’altra proposta riguarda i progetti
pilota per il VMS e il logbook, una sugli ecosistemi marini vulnerabili (VME) e una sulla conservazione e sulla
riduzione delle catture accessorie dei cetacei. L'ultima proposta & sulla mappatura, infatti annuncia che la CE
chiedera al Segretariato della CGPM di fare una mappatura delle Aree Ristrette di Pesca (FRA) e se ci sono
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dei provvedimenti che non consentono il controllo delle FRA, questi vanno cambiati. Conclude il suo
intervento facendo presente che queste proposte verranno sottoposte alla riunione annuale della CGPM, e
nel caso in cui venissero approvate, saranno poi recepite e trasposte nella legislazione UE.

Il coordinatore ringrazia la rappresentante della DGMARE e apre il dibattito.

Antoni Garau Col (FBCP) ringrazia Valerie Lainé per I'intervento molto dettagliato e chiede spiegazioni sulla
proposta relativa alla lampuga: fa presente che non & preoccupato per un piano di gestione, che sembra
un’ottima idea e si dice sorpreso invece che non ci siano proposte per un piano di gestione per |'aragosta,
specie particolarmente presente nelle Baleari e che anche 'amministrazione spagnola & d’accordo nel gestirla
maggiormente.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) ringrazia la Lainé e si rallegra che finalmente la CE prenda in considerazione la
specificita del Mediterraneo ma & preoccupato dalla proposta di Regolamento sulle possibilita di pesca del
2020, e chiede se stiano prevedendo TAC per alici e sardine in tutto il Mediterraneo, visto che esistono molte
disparita tra la pesca della flotta marocchina e la pesca degli stati EU poiché i paesi del sud del Mediterraneo
pescano con reti vietate nell’UE. Sottolinea il fatto che se Almeria deve cessare la pesca del gambero, al
tempo stesso si permette al Marocco di usare reti vietate, e chiede dunque alla CE di prendere atto che i loro
attrezzi sono illegali.

Mario Vizcarro (FNCCP) fa un commento sul problema del granchio blu e fornisce alcuni dati di cattura e
sull’evoluzione storica da gennaio 2018 ad oggi relativamente a questa specie sottolineando che
contemporaneamente stanno scomparendo altre specie che erano molto presenti, alcuni crostacei ed altri
bivalvi sono ormai inesistenti per I'arrivo di questa specie. Vuole evidenziare che se oggi il problema e il
granchio blu, magari fra qualche anno, sara un’altra specie e che tutto & inevitabilmente legato ai
cambiamenti climatici. Si dice molto soddisfatto del fatto che alcuni pescatori della piccola pesca abbiano
cercato di arginare i danni di questa specie e invita la CE e la CGPM a concentrare le ricerche su queste specie
dannose nel Delta dell’Ebro che risulta essere un laboratorio naturale per via del mix di acqua dolce e salata.

Stephan Beaucher (Medreact) ringrazia la DG MARE e pone una domanda sulle raccomandazioni congiunte
per le catture accessorie: se fanno riferimento solo ai cetacei o se prendono in considerazione anche altre
specie.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) ringrazia per la precisione nel riportare il lavoro svolto dalla CGPM e dalla
CE che aumenta in via esponenziale anche per via del rapporto difficile con i paesi extra UE, ma sottolinea
che I'uniformita dei protocolli di controllo & fondamentale e che I'ltalia & un paese leader in merito. Conferma
anche lui le impressioni positive sul discorso del Commissario europeo designato e si augura che sia I'avvio
di un quinquennio pil dinamico. Sa che il quadro & in evoluzione, viste le proposte di TAC e quote per il
Mediterraneo e le altre proposte, e riflette sulla mole di lavoro che ci invita a modificare anche I'approccio
delle organizzazioni e per questo invita anche I"’Amministrazione italiana a ragionare per tempo e con
maggiore attenzione soprattutto alla fase iniziale delle varie proposte perché la CGPM ¢ la sede ideale per la
gestione della pesca nel Mediterraneo.

Caroline Mangalo (CNPMEM) ringrazia Valerie Lainé per la presentazione esauriente e sulla questione dei
piccoli pelagici nel Golfo del Leone, riguardo ad un eventuale piano di ricostituzione degli stock, fa presente
che in Francia non c’e praticamente pil alcun tipo di pesca su queste specie nelle marinerie e che é stato
dimostrato che il cattivo stato di questi stock non & dovuto alla pesca. Fa anche un'altra riflessione sulla CGPM
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che deve essere il luogo per la gestione degli stock del Mediterraneo, perché in effetti ci sono alcune specie
e stock ignorati che vanno invece valutati, bisognerebbe dunque allargare la conoscenza e la lista degli stock
valutati e studiati.

Il Presidente prende la parola ed esprime perplessita e riflessioni su questo nuovo trend, evidenziando
I'accelerazione importante che c’e stata per il Mediterraneo tra CPGM e CE, evidenziando il gran numero di
proposte che porteranno ad un completamento dei piani di gestione mediterranei e al perseguimento
dell’obiettivo MSY. Prende atto del fatto che la CE sicuramente considera maggiormente gli impatti
ambientali sugli stock ittici e fa presente che lui stesso ha partecipato ad un seminario sulle ricerca scientifica
sui cambiamenti climatici con la presentazione di 3 progetti che hanno evidenziato I'approccio ecosistemico,
ricordando che il MEDAC da sempre evidenzia che, nonostante la diminuzione dello sforzo di pesca nel
Mediterraneo, I'impatto sullo stato degli stock non € significativo e che quindi occorre studiare la
tropicalizzazione, ed altri aspetti che cominciano solo adesso ad essere approfonditi, ma nel frattempo tutte
le raccomandazioni sono andate avanti come se vi fosse solo I'impatto della pesca da tenere in
considerazione. Si dice preoccupato dell'impatto del piano multiannuale per le specie demersali del
Mediterraneo occidentale, perché con quel piano & stata messa sul tavolo una riduzione del 40% dei giorni
in mare da qui al 2023, ma nessuno sa valutare I'impatto vero di questa riduzione nel Mediterraneo
occidentale, e neanche in Adriatico in particolar modo dove la densita dell’attivita di pesca € maggiore.
Rivolgendosi alle Amministrazioni nazionali, fa presente che, sebbene la CE e gli SM abbiano organizzato
diverse riunioni, come la stessa DG MARE ha comunicato, gli SM non hanno messo in atto un efficiente
sistema di consultazione con la professione. L'accelerazione della CGPM, CE e SM non vede una pari
accelerazione nel sistema di consultazione e dialogo tra SM e professionisti della pesca e anche degli altri
gruppi di interesse, come pesca ricreativa e ONG. Invita dunque tutti i partecipanti ad attivarsi in tal senso
nei confronti delle rispettive Amministrazioni.

Krstina Mislov (HGK) si riallaccia a quanto detto del Presidente e ricorda che prima il Segretario Esecutivo del
MEDAC girava le proposte a tutti i soci che quindi avevano la possibilita di discutere e prima delle
Raccomandazioni e che questa dovrebbe essere una prassi da mantenere. Ritiene che sarebbe ottimo, quindi,
ricevere le bozze delle Raccomandazioni prima dalla CE in modo tale da arrivare alle riunioni con dei
commenti.

Valerie Lainé risponde a tutte le questioni sollevate e concorda con quanto espresso dal Presidente sugli
aspetti ecosistemici e sui cambiamenti climatici, che sono aspetti imprescindibili. La CE lancera degli studi
approfonditi e se ne discutera con gli SM e sicuramente questi aspetti figureranno tra le priorita nella
prossima riunione della CGPM, sa infatti che la Rapana venosa e i granchi blu ad esempio sono specie
dannosissime e che a causa dell’aumento della temperatura del mare si stima la scomparsa di circa 30 specie
nel Mediterraneo. Aggiunge che la Tunisia ha aumentato la cattura del granchio blu perché hanno trovato un
mercato fertile in Cina ad esempio e che quindi ci sono tanti aspetti da studiare e analizzare anche in seno al
SAC. Ribadisce che & importante stabilire delle priorita per la prossima riunione annuale della CGPM e chiede
al MEDAC di produrre un documento al riguardo. Per quanto concerne I'aragosta sa che la lista delle specie
oggetto delle valutazioni e di piani sono decise a livello di SAC e ogni anno viene ridiscussa e modificata,
prende atto del fatto che sarebbe opportuno introdurre I'aragosta nella riunione sub-regionale relativa alle
Baleari nella definizione delle liste, per questo incoraggia il MEDAC a chiederlo perché a queste riunioni
partecipano gli SM e loro dovranno fare la proposta. La CE in generale & favorevole ad allargare ogni anno il
campo della ricerca e invita quindi anche a parlare con le rispettive Amministrazioni. In materia di FAD fa
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presente che hanno previsto che non vengano utilizzati materiali plastici, delle autorizzazioni di pesca per chi
utilizza i FAD e una raccolta dati, precisa anche che ci sara un piano di gestione che permettera il loro utilizzo.
Per i piccoli pelagici sono previste solo misure di emergenza per I'Adriatico e il TAC prevede un meno 5%,
101.711 tonnellate per I'UE. Per il resto dei piccoli pelagici, fa presente che sono specie prioritarie e che ci
sono dei pareri scientifici che tirano le conclusioni sugli stock per bacino e nel Golfo del Lione hanno previsto
un piano di ricostituzione, ma chiede di aspettare la riunione annuale per conoscere le priorita, e crede che
alla prossima riunione del MEDAC potra fornire una bozza di priorita, anche se ritiene che prima o poi ci
saranno dei piani di gestione sui piccoli pelagici al di Ia dell’Adriatico. Per rispondere alla Mislov, fa presente
che nel mese di novembre ci indichera le priorita e che hanno concordato di organizzare ogni mese una
riunione con gli SM per discutere le priorita CPGM e SAC e allestire delle proposte discusse poi dai GL vari.
Quest’anno il SAC si & svolto in ritardo, a fine giugno e quindi hanno ricevuto il mandato dal Consiglio tardi e
le proposte erano ancora in discussione nel mese di agosto perché sia il SAC che il COC si sono tenuti molto
in ritardo. Si potrebbe cercare di cambiare il calendario per il prossimo anno per avere piu tempo e poter
consultare prima il MEDAC. Ricorda che quanto fatto per |’Adriatico & un ottimo lavoro e che a novembre si
sapranno gia quali sono le priorita per 2020 e che inoltre I'anno prossimo entrera in vigore il Regolamento
Misure tecniche e la proposta di novembre & molto importante. Fa notare che il nuovo Commissario € tenuto
a presentare entro la fine dell’anno una lista di priorita e quindi il 12 novembre se ne discutera. Per la pesca
illegale conferma di averne parlato con il Marocco, e di aver affrontato la questione per il Mare di Alboran
dello schema di ispezione come quello esistente in Adriatico. Il Marocco le ha contestato pil volte che le reti
illegali vengono ancora oggi utilizzate anche da imbarcazioni spagnole. Per quanto riguarda i piani di gestione,
ci sara un piano sull’occhialone congiunto con il Marocco. Per il granchio blu e al corrente della situazione, fa
presente che esiste un piano di ricerca e che hanno chiesto alla CGPM di inserirla tra le priorita. Per il by-
catch conferma che riguarda tutte le specie sensibili.

Il coordinatore Ceccaroni passa al punto dell’'odg successivo ed invita la rappresentante della DG MARE a
procedere con il suo intervento.

Valerie Lainé ricorda che sui piani rigetti, sia gli SM che il MEDAC hanno lavorato molto e che la prima versione
delle diverse raccomandazioni congiunte (JR) é stata inviata allo STECF. Durante la riunione plenaria dello
STECF alcune raccomandazioni non sono passate per via delle basi scientifiche non solide, quindi non hanno
potuto prendere in considerazione le seguenti richieste di deroga per elevata sopravvivenza: I'occhialone
pescato con ami, I'aragosta e I'astice con reti da posta e trappole e, in Adriatico e Pescamed, la sogliola
catturata con il rapido e lo scampo con le trappole. Comunque, la CE ha sottoposto al Consiglio e al PE I'atto
delegato per ciascuna JR che aveva ricevuto I'avvallo dello STECF. Il PE ha chiesto una proroga fino al 28
dicembre 2019, per approfondire meglio le questioni. Lainé quindi auspica che entreranno in vigore ad inizio
2020. Ricorda inoltre che gli SM possono chiedere alla CE nuove raccomandazioni congiunte, ma che qualsiasi
richiesta sulla taglia minima di conservazione, sulla maglia dovra avere come nuova base giuridica il
Regolamento sulle misure tecniche, pubblicato in GUCE ad agosto. Per quanto riguarda il piano di rigetto per
le vongole per I'ltalia, comunica che questo & stato sottoposto allo STECF che ha espresso parere positivo
quindi prevede la deroga di 3 anni per alta sopravvivenza, mentre per la taglia minima solo una deroga di un
anno. Anche questo atto delegato, se il 28 dicembre non ci saranno problemi, entrera in vigore a inizio 2020.
Ringrazia tutti gli stakeholder perché c’e stato uno sforzo enorme per finalizzare tutti gli atti delegati e in
particolare PESCAMED che ha svolto un eccellente lavoro.
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Il coordinatore del GL passa al punto dell’odg concernente la plenaria dello STEFC che si & tenuta a Bruxelles
a inizio luglio e passa la parola a Marzia Piron per una rapida presentazione.

Marzia Piron, che ha sintetizzato i principali risultati inclusi nel report della sessione dello STECF fa presente
che ha selezionato gli argomenti piu rilevanti per il MEDAC e che la sua presentazione dunque non riguardera
I'intera trattazione della riunione. Passa poi a presentare i vari punti con |'aiuto delle slide.

Rafael Mas (EMPA) ringrazia Marzia Piron per la presentazione, lamenta pero il fatto che lo STECF giunga a
delle conclusioni senza proporre soluzioni e che tutti i carichi di lavoro siano sempre sulle spalle dei pescatori,
sempre maggiori carichi burocratici che risultano eccessivi.

Il Presidente prende la parola e fa presente che il piano rigetti delle vongole per I'ltalia in realta é al centro
di un conflitto in corso fra Amministrazione Spagnola e Italiana perché questa deroga alla taglia minima, che
scade il 31 dicembre e su cui il MEDAC si € attivato 3 anni fa, crea dei problemi al mercato spagnolo, perché
le vongole italiane da 22 mm arrivano sul mercato spagnolo dove la taglia & di 25 mm. Informa i partecipanti
che le Associazioni di categoria interessate di ambo gli SM hanno tenuto un incontro anche a Madrid qualche
mese fa. Ricorda che la taglia minima di 22 mm e stata collegata ad una sensibile riduzione dello sforzo di
pesca e che non dovendo cercare il prodotto di taglia maggiore, la superficie dragata si & ridotta
notevolmente, precisando che tuttavia questo non c’entra con il problema commerciale. Ricorda che nel
corso dell’incontro tenutosi con i colleghi spagnoli, si & discusso del fatto che i problemi commerciali sono
evidenti e che la Spagna non & contraria ad un abbassamento della taglia a 22 mm anche per loro, ma che cio
e in contrasto con quanto sostenuto dagli istituti scientifici spagnoli. Precisa, inoltre, che il problema e di
carattere ambientale e scientifico poiché in Adriatico la taglia minima & legata alla densita di questa specie
che & elevata, mentre in Andalusia la taglia di 25 mm e raggiunta piu facilmente. Come MEDAC propone di
adoperarsi per agevolare il dialogo tra istituti scientifici per comprendere maggiormente la situazione e per
capire se in Spagna non si possa pensare ad un abbassamento della taglia. Se questo dialogo portasse ad un
risultato si potrebbe anche discutere con la CE in termini diversi. Infine, invita questo GL a proporre al Comex
una bozza di raccomandazione per facilitare il dialogo IT-SP.

Jorge Campos Ucles (FACOPE) vuole puntualizzare alcune cose sulla vongola e spiega che in Andalusia non
c’é un’evidenza scientifica sul fatto che una riduzione di taglia non possa influire negativamente, quindi non
puo dire che il settore spagnolo sia d’accordo con la riduzione della taglia minima, ma sanno che c’é un
problema commerciale da risolvere. Sono disponibili a far dialogare gli scienziati italiani e spagnoli e hanno
anche proposto nella riunione di Madrid di includere una clausola in questo regolamento per proibire la
circolazione di vongole italiane in Spagna.

lolanda Piedra (lveaempa) prosegue su quanto detto da Rafael Mas, ricordando che il settore ha proposto
molte azioni per migliorare la situazione socioeconomica. Fa presente che la CE propone soluzioni per la
pesca, con piani di gestione etc, ma non ha soluzioni e piani per la problematica socioeconomica esistente e
chiede di includere negli scenari anche gli aspetti di genere. Poiché in questa fase si sta analizzando i vari
budget del nuovo fondo attraverso i nuovi Europarlamentari ritiene che si dovrebbero stilare delle proposte
di progetti per il miglioramento economico-sociale.

Prende la parola Paolo Accadia economista della Pesca, della coop. NISEA che si occupa di raccolta dati
economici e sociali per la pesca per conto del Ministero nell’ambito del data Collection Framework (DCF). Fa
presente che i dati disponibili danno dei risultati interessanti per la gestione del settore, in particolare
I'impatto su occupati a tempo parziale, diverso dall'impatto su quelli a tempo pieno, ma che andrebbe anche
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inquadrato un aspetto geografico a livello nazionale, perché su uno stesso paese ci possono essere differenze
sociali che richiedono azioni locali. Conclude il suo intervento comunicando che lo STECF vorrebbe ampliare
I’orizzonte per valutare la relazione tra sforzo di pesca e la mortalita da pesca.

Il coordinatore Ceccaroni ricorda che ci sono gia delle possibilita di finanziamenti anche sul FEAMP per la
riconversione degli addetti e per il lavoro: ad esempio la misura all’ art. 29 del Regolamento attualmente in
vigore, ma che spesso la misura si blocca a livello nazionale sulle varie interpretazioni.

Valerie Lainé ringrazia Marzia Piron per la presentazione sui dati socioeconomici e fa presente che questi
studi ci sono sia a livello STEFC che CGPM ma che possiamo concludere che il reddito dei professionisti &
relativamente stabile anche se c’é@ una diminuzione in Croazia, Malta e Cipro e che la stabilita € dovuta al
fatto che il gasolio ha prezzi bassi e che la piccola pesca, che &€ fondamentale, naviga sotto costa. La CE ritiene
che i redditi dovrebbero aumentare con I'aumento della buona salute degli stock, come successo in altri
bacini: il profitto nel Mare del Nord & aumentato con I'aumento degli stock. Sperano che questo accada anche
nel Mediterraneo. Sa tuttavia che alcuni aspetti vanno migliorati, cita ad esempio il seminario di alto livello
di Catania dove pil dei ricercatori si sono focalizzati su un approccio piu olistico. Per quanto riguarda il piano
gestione vongole, la CE si & basata solo sul rapporto STECF, e da una prima analisi che ¢ stata fatta si € visto
che e tra le zone di pesca meglio inquadrate in Italia, la ricerca in tal senso ha fatto passi avanti e dobbiamo
riconoscerlo. Inoltre, fa presente che hanno inviato degli ispettori per verificare che tutte le misure previste
nel piano di gestione draghe fossero state attuate e hanno constatato che il governo italiano e gli operatori
hanno rispettato tutto quanto previsto. Sulla base di quanto detto, lo STECF ha dato il consenso al cambio
della taglia da 25 a 22 mm. La CE, in piena trasparenza. ha controllato tutte le analisi spagnole e italiane e
inviato tutta la documentazione allo STECF che ha espresso il suo plauso per la gestione di questo stock. Lainé
comprende che visia il problema di mercato ed effettivamente lo hanno constatato soprattutto in Andalusia
a causa delle esportazioni italiane di vongola e anche il governo spagnolo ha espresso le difficolta nel
controllo ma precisa che nellatto €& impossibile giuridicamente inserire una restrizione di
commercializzazione poiché si tratta di libera circolazione nel mercato. Questa é stata la risposta del PE,
quindi incoraggia tutti a continuare questa discussione perché I'lanno prossimo per mantenere la deroga
ricorda i tempi tecnici necessari per la predisposizione di un atto delegato. Passa poi la parola a Laurent
Markovic per la presentazione di alcuni progetti in corso.

Il rappresentante della DG MARE Laurent Markovic fa presente che la CE ha finanziato 3 progetti SAFENET,
MANTIS e PROTOMEDEA, che si sono conclusi e i cui risultati verranno pubblicati a breve. Presenta anche un
altro progetto che ritiene interessante per il MEDAC, ovvero SMARTFISH, nel quadro del programma Horizon
2020, che si concentra sulla messa in pratica della raccolta dati attraverso I'utilizzo delle telecamere sullo
strascico, in base delle difficolta delle attivita di pesca per il Mediterraneo con I'ausilio dunque di un sistema
di identificazione della taglia, della dimensione delle catture ecc., il tutto anche attraverso lo smartphone.
Per il Mediterraneo fa presente che c’é€ un caso studio in Turchia e che si puo ancora prendere parte al
progetto qualora ci fosse qualcuno interessato e che puo fornire i contatti per avere maggiori informazioni a
riguardo.

Krstina Mislov (HGK) ringrazia Marzia per la presentazione e ritiene che i documenti realizzati dallo STECF
sullo stato socioeconomico siano documenti deficitari, poiché fanno riferimento solo a nazionalita, genere,
ecc. mentre I'impatto sociale non si limita solo a questo perché ricorda che la pesca ha un impatto su tutta
la comunita locale. Evidenzia che parlare di pesca significa parlare di comunita e che la pesca artigianale deve

essere tutelata, ricordando che nella zona del Mar Baltico € molto diversa la pesca, non vuole che il
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Mediterraneo viva quello che & accaduto nel Baltico. Comunica che inviera al Segretariato un documento
redatto nel 2016 che spiega cosa € successo in quelle zone. Fa presente che nel Baltico ad esempio in una
giornata catturano per i piccoli pelagici quello che nel Mediterraneo viene catturato in 12 mesi. Nel Mar
Baltico non vi sono pit comunita che vivono di pesca, ma contano su altre industrie, sono paesi benestanti,
mentre le nostre comunita spesso vivono di pesca. Crede che I'approccio dello STECF sia non completo
perché sono solo numeri ma senza tenere presente I'obiettivo di una valutazione sociale, senza prospettiva
per le comunita locali. Ricorda che questo ¢ il sesto anno che si parla della PCP e che si fa riferimento al MSY,
ma sull’ approccio ecosistemico, negli ultimi 6 anni non e stato fatto nulla anche se tutti sapevano che
sarebbe stato impossibile raggiungere nel 2020 I’'MSY.

Marzia Piron precisa che questo GL dello STECF € appena nato e che anche loro stanno pensando a nuove
variabili che possano descrivere al meglio i profili di comunita. Potrebbe essere I'occasione di intervenire con
un contributo da parte del MEDAC.

Il Coordinatore Ceccaroni ringrazia i partecipanti per il dibattito e chiude i lavori del Gruppo di lavoro alle
13.30.
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Ref.:261/2019 Rome, 12 November 2019

Report of the Working Group 1 (WG1) Meeting
Meeting room of the Slovenian Government
Gregorciceva cesta 27, Ljubljana
10 October 2019

Participants: see attached list
Documents attached: Slides prepared by DG MARE, Gian Ludovico Ceccaroni and Marzia Piron
Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The coordinator of Working Group 1, Gian Ludovico Ceccaroni opened the meeting of the Working Group
and thanked the Slovenian Administration for their hospitality, he extended his thanks to all the participants
for their presence, with particular mention of the representatives of DG MARE and the French, Italian and
Slovenian Ministries. The floor was then passed to the Slovenian Director General of Fisheries, Dr Bojan
Pahor.

The Director General Bojan Pahor welcomed the MEDAC members and thanked Valerie Lainé and all the
representatives of the other administrations for their participation. He informed the meeting that, in 2019,
the Fisheries Directorate had been restructured within the Slovenian Ministry for the Environment and
Fisheries and it was decided to create a more flexible structure to deal with fisheries more effectively. He
also said that they had already organised several meetings with stakeholders and that they were pleased to
host this meeting because the results would most certainly be useful in drafting the new 2021-2027
Operational Programme document, given that they were currently in the preparatory phase. Furthermore,
he pointed out that he acknowledged the importance of socio-economic aspects and the indications and
opinions of the MEDAC with regard to measures to protect fisheries, such as the contributions that the
Advisory Council had provided regarding the landing obligation. He underlined that the Slovenian sector was
active in the management and conservation of Adriatic sardine stocks, although the impact of the Slovenian
fleet was irrelevant in relation to total landings (0.01%); he stressed the need to prepare measures in order
to maintain the situation as well as developing a multi-annual management plan (MAP) for demersal species
in the Adriatic Sea together with neighbouring countries. He concluded by wishing everyone a pleasant stay
in the city of Ljubljana.

The coordinator, Mr Ceccaroni, thanked the Director for his words and moved on to the agenda, which was
approved.

The representative of EMPA, Rafael Mas, asked to speak, he reminded the participants of the recent passing
of Jose Perello, Cristina Perello’s brother, who had worked to provide his contribution to the Focus Group on
the Gulf of Lion. The participants stood for one minute’s silence.

The report of the WG1 meeting held in Thessaloniki was unanimously approved.

The coordinator proceeded with an overview of the legislative situation on the matters under discussion,
emphasising that there was not much in the way of new activity to report as the European Parliament had
just begun its work again following the start of the new term. He reiterated the procedure for the MEDAC
opinions which, once sent to the EC by the Member States, potentially contribute to the drafting of
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regulations, he therefore emphasised the importance of the bottom-up approach as a key tool available to
the MEDAC. The coordinator then referred briefly to the recent hearings of the new Commissioners-
designate before the European Parliament’s committees. Although legislative activity had slowed down, he
recalled that there were still many issues under discussion, he cited the following examples: the revision of
the Control Regulation, the new Fisheries Fund (EMFF) 2021-27, the multi-annual management plan (MAP)
for small pelagics in the Adriatic Sea and the discards management plan for clams in Italy (a draft delegated
regulation currently being reviewed by the EP and the Council). He recalled the contrasting views of the EP
and the EC on the MAP for small pelagics in the Adriatic Sea; he also informed the meeting that the trilogue
phase was beginning for the EMFF; on the matter of the review of the Control Regulation he underlined that
the process was still in its early stages and invited the representative of DG MARE to provide more
information on the matter if possible. He informed the meeting that the new Commissioner for Fisheries,
Virginijus Sinkevicius from Lithuania, had been heard at the EP the previous week by the Committee on
Fisheries and the Environment, noting that his speech was available on the EP website. The meeting went on
to the next agenda item and he gave the floor to Valerie Lainé to present the EC proposals to be made at the
GFCM plenary session.

Valerie Lainé thanked all the participants and recalled that many things had happened since the previous
meeting, mentioning in particular the high-level conference held in Marrakesh, which was an important
opportunity to take stock of the situation in relation to the application of the MEDFISH4EVER declaration by
the Mediterranean countries. She pointed out that 25 decisions had been adopted and she underlined the
desire to continue with the efforts made by the countries on the southern shore of the Mediterranean, given
that the stocks are shared. She informed the participants that she attended a meeting with Moroccan,
Tunisian and Algerian delegates and that these countries were in the process of strengthening their
structures regarding monitoring and control in order to improve the management of stocks. For example, in
Tunisia, 70 inspectors and 2 boats were being deployed to carry out controls, data collection and VMS
systems were also being brought up to date. She welcomed the fact that Medfish4ever was working and that
progress was being made, adding that although fishing mortality was still high, there were positive signs with
a slight increase in biomass. She underlined the importance of making the new MEPs aware of the specific
characteristics of the Mediterranean, the high levels of biodiversity, the small-scale fisheries sector, the
problems related to illegal fisheries and overfishing. Ms Lainé pointed out that, although the EC had been
requested to close fisheries activity where necessary, she reported that the EC had adopted a MAP in August
for demersal species in the Western Mediterranean and that it wanted to solve the problem without closing
areas to fisheries but by achieving MSY. The aim was to cover 100% of the stocks with a long-term
management plan, but it was still unclear whether this would be at EC or GFCM level.

Furthermore, she pointed out in relation to IUU fisheries that controls had been strengthened in the Sicily
channel, she added that the EFCA communicated cases of non-compliance directly to the flag states in
guestion therefore attempting to follow up on the initial control activities. She then informed the meeting
that issued related to the climate were being addressed, since some indigenous species, such as the blue
crab, are increasingly present in the Mediterranean and both the SAC and the STECF have indicators to
monitor them; she added that an “Atelier” would be organised on this issue and in particular on the influence
of climate on stocks. Ms Lainé then informed the meeting that the matter of Marine Protected Areas had
also been addressed and the EC commissioned the mapping of all the existing protected areas in the
Mediterranean. She acknowledged that progress was being made in the Mediterranean thanks to the efforts
of fisheries sector professionals and the administrations. She announced that the proposed regulation on
fishing opportunities had been published on 8™ October and that for the first time the transposition of the
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GFCM decisions were also envisaged, in particular the three-month closure of European eel fisheries, catch
and fishing effort limits for small pelagics in the Adriatic Sea and a fishing effort limit for demersal stocks,
also in the Adriatic. This proposed regulation would be presented to the Council on 24" October and
examined during the working group on 18" November and, hopefully, adopted during the Council meeting
on 16 December so as to enter into force in January 2020. Regarding the hearing of the new Commissioner-
designate at the PECH, she informed the meeting that she was satisfied and the DG MARE services were also
enthusiastic because he proved to be very willing to listen while also being aware of the importance of a
balance between environmental impact and socio-economic aspects. Furthermore, the new Commissioner-
designate expressed his willingness to meet with fisheries organisations, NGOs and all stakeholders. It was
her opinion that he would soon contact the MEDAC and his official appointment would probably take place
in November, after which he would start visiting the Member States.

Ms Lainé then presented the objectives of the GFCM for the medium-long term strategy, which were the
same as the EC’s objectives. Ms Lainé added that at the next GFCM meeting, scheduled for June 2020, the
objectives of the new five-year strategy would be adopted and that an extraordinary session of the GFCM
was planned to define this strategy, for which a MEDAC contribution would be desirable because all
stakeholders would be called on to analyse this new strategy. She proceeded with a presentation detailing
what had been achieved so far with the GFCM management plans already in force. On the matter of data
collection, she noted that the system worked both for the GFCM-SAC and for the STEFC and therefore the
analysis would be increasingly consolidated so as to achieve timely identification of the stocks, given that the
EU was defining data collection with third countries too, with the support of an ecosystem approach. On the
protection of vulnerable species, she emphasised the importance of Fisheries Restricted Areas (FRAs), it
would be opportune to replicate what had already been done for the Pomo/Jabuka Pit, based on a
participatory approach. With regard to aquaculture, she pointed out that there were centres of excellence
financed by the EC, while other measures had been adopted for the conservation of sharks and rays together
with a new resolution on dolphin mortality, which is very high in the Mediterranean. Furthermore, Ms Lainé
recalled that, according to the Regulation on technical measures, the MS were required to adopt measures
(joint recommendations) by 2021 on by-catch in order to achieve a reduction. Lastly, she reminded the
meeting that in order to adopt a delegated act in 2021, it would be appropriate for the MEDAC to takes steps
in 2020. She proceeded to list the EU proposals for 2019 in view of the annual session of the GFCM and
pointed out that they started working with MS at the beginning of the year. The first concerned the proposal
for a management plan for the Black Sea Brill, which represented an important result since an agreement
had been reached between the contracting and cooperating parties on TACs and also on the distribution
criteria, and on a new traceability scheme. She added that the possibility of collaboration had been left open
to Russia, although to date no signs had been received to this effect.

Another proposed Recommendation concerns the management plan for red coral, which improves on the
previous plan. Ms Lainé reiterated that this species was impacted by considerable levels of IUU activity and
the aim was to improve traceability of red coral and to put an end to illegal traffic, in particular with Tunisia
and Algeria. She informed the meeting that this was the reason behind the strengthening of sanctions and
controls, she added that research projects were planned and then a new long-term plan would be introduced
envisaging catch and fishing effort quotas. The meeting learned that India, Taiwan and China were very
interested and even the jeweller Cartier, as well as Tiffany, had asked the EC if it really intended to put a stop
toillegal fishing otherwise they would no longer sell red coral, the EC had replied to this reassuring them that
the IUU fishery of red coral could be stopped. The meeting was informed on the Blackspot sea bream, a
species which interests Spain and Italy as well as Algeria as by-catch, several measures have been accepted
and a standardised size was foreseen for both the northern and southern shores of the Mediterranean.
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Furthermore, it was announced that a management plan would also be put in place for the Sicily Channel in
the future. The participants were informed that there was conflict between the Tunisian and Maltese fleets
over Fish Aggregating Devices (FADs) and so it was decided to regulate this situation. For the Adriatic a 2-
step approach was proposed, this topic was studied in greater depth in the afternoon. Ms Lainé went on to
present the five resolution proposals: one concerning an assessment of compliance of the control activities;
another on the pilot projects for VMS and logbooks; one on vulnerable marine ecosystems (VME); one on
the conservation and reduction of cetacean by-catch. Regarding the last proposal on mapping, the EC would
ask the GFCM Secretariat to map the Fisheries Restricted Areas (FRA) and should measures be found that do
not allow for the FRA to be monitored, these would have to be changed. She concluded by pointing out that
these proposals would be submitted to the annual GFCM session and if approved they would then be
transposed and implemented in EU legislation.

The coordinator thanked the DG MARE representative and opened the debate.

Antoni Garau Col (FBCP) thanked Valerie Lainé for the very detailed speech and asked for explanations on
the proposal concerning the Common dolphinfish: he said that his concern was not about a management
plan, which seemed like an excellent idea, he noted his surprise that there was not a proposal for a
management plan for the lobster, which was a particularly common species in the Balearics and the Spanish
administration had agreed that more comprehensive management was necessary.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) thanked Ms Lainé and welcomed the fact that the EC was finally taking the
specific nature of the Mediterranean into due consideration, he was worried however by the proposed
regulation on fishing opportunities for 2020 and he asked whether they envisaged TACs for anchovies and
sardines throughout the Mediterranean, given that there were discrepancies between the fishing operations
carried out by the Moroccan fleet and those of the EU states, since the southern Mediterranean countries
employed nets that are banned in the EU. He underlined that Almeria may have to stop shrimp fishery
activities while Morocco would be able to continue using banned nets, he therefore asked the EC to
acknowledge that their gear was illegal.

Mario Vizcarro (FNCCP) commented on the matter of the blue crab and provided some catch data and the
evolution of the situation since January 2018 in relation to this species, he underlined that other species
which were once very common were also disappearing at the same time, some crustaceans and other
bivalves no longer exist due to the arrival of this species. He pointed out that while the problem currently
concerned the blue crab, maybe in a few years it would be another species and that everything was inevitably
linked to climate change. He expressed satisfaction with the fact that some small-scale fishers had attempted
to stem the damage caused by this species and he invited the EC and the GFCM to concentrate research on
these invasive species in the Ebro Delta, which would appear to be a natural laboratory due to the mix of
fresh and salt water.

Stephan Beaucher (Medreact) thanked DG MARE, he asked whether the joint recommendations for by-catch
referred to cetaceans alone or whether other species would also be taken into consideration.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) expressed his thanks for the accuracy in reporting the work done by the
GFCM and the EC, which was increasing exponentially partly due to the difficult relationship with non-EU
countries, he underlined that the standardisation of control protocols was fundamental and that Italy was a
leader in this regard. He also confirmed the positive impression given by the European Commissioner-
designate and he hoped that this represented the start of a more dynamic five-year period. He said he was
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aware that the situation was evolving, given the proposals for TACs and quotas for the Mediterranean and
the other proposals. He reflected on the amount of work to be carried out and how this would also bring
about changes in the approach of the organisations, bearing this in mind he invited the Italian Administration
to give due time to the procedures and pay greater attention to the initial phase of the various proposals
above all, because the GFCM was the ideal structure for fishery management in the Mediterranean.

Caroline Mangalo (CNPMEM) thanked Valerie Lainé for the exhaustive presentation. On the issue of a
possible stock recovery plan for small pelagics in the Gulf of Lion, she pointed out that in France there were
practically no fleets targeting these species anymore and that it had been demonstrated that the negative
state of these stocks was not due to fishery activities. She also made a comment on the fact that
Mediterranean stocks should be managed through the GFCM, because otherwise some species and stocks
that should be evaluated would be ignored, the list of stocks evaluated and studied should therefore be
widened and knowledge increased.

The Chair took the floor, he expressed some considerations and concerns regarding this new trend,
mentioning the significant acceleration between the GFCM and the EC where the Mediterranean was
concerned and he highlighted the large number of proposals that would lead to the completion of the
Mediterranean management plans and to the achievement of the aim of MSY. He acknowledged the fact
that the EC certainly gave more consideration to environmental impacts on fish stocks and he informed the
meeting that he had participated personally in a seminar dealing with scientific research on climate change
with the presentation of three projects that emphasised the ecosystem approach. He recalled that the
MEDAC had always underlined that, despite the decrease in fishing effort in the Mediterranean, the impact
of this decrease on the state of the stocks was not significant and therefore it would be appropriate to study
tropicalisation, as well as other aspects that are only now beginning to be studied in depth, however in the
meantime all the recommendations have gone ahead as if only the impact of fishing activities needed to be
taken into account. He expressed his concern about the impact of the multi-annual management plan for
demersal species in the western Mediterranean, because it envisaged a 40% reduction in the days at sea
from now until 2023, but nobody was able to evaluate the real impact of this reduction in the western
Mediterranean, and not even in the Adriatic where the density of fishing activities is greater. Addressing the
national administrations, he pointed out that, although the EC and the MS had organised several meetings,
as DG MARE itself announced, the MS had not established an efficient system of consultation with the
fisheries sector. The increased rate of action demonstrated by the GFCM, EC and MS had not seen a
corresponding acceleration in the system of consultation and dialogue between MS and fisheries
professionals, as well as other interest groups, such as recreational fisheries and NGOs. He therefore invited
all participants to take action in this regard with their respective Administrations.

Krstina Mislov (HGK) referred to the Chair’s considerations and recalled that previously the MEDAC Executive
Secretary circulated the proposals to all members, giving them a chance to discuss them before the
Recommendations, she said this practice should be maintained. She said it would be highly appropriate to
receive drafts of the Recommendations from the EC beforehand so as to arrive at the meetings with
comments prepared.

Valerie Lainé answered all the questions raised and agreed with the Chair on the aspects related to the
ecosystem and on climate change, which she confirmed were essential. The EC planned to launch in-depth
studies and would discuss them with the MS, these aspects would also certainly feature among the priorities
at the next GFCM meeting. She was aware that the Veined rapa whelk and the Blue crab, for example, were
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very harmful species, moreover due to the increase in sea temperatures the disappearance of about 30
species was estimated in the Mediterranean. She added that Tunisia had increased its catches of the Blue
crab because a good market had been found for this species in China, to give an example, therefore there
were many aspects to study and analyse in the framework of the GFCM-SAC too. She reiterated that it was
important to set priorities for the next annual meeting of the GFCM and asked the MEDAC to produce a
document on this. On the matter of Lobster resources, she said that the list of species subject to evaluation
and management plans was decided at SAC level and every year discussion was reopened and the list
modified; she made a note of the fact that, in the definition of the lists, it would be appropriate to introduce
the Lobster during the sub-regional meeting relative to the Balearics, she therefore encouraged the MEDAC
to make this request because the MS participate in such meetings and they would have to make the proposal.
She underlined that, in general, the EC was in favour of expanding the field of research every year and so she
invited the participants to speak with their respective Administrations.
On the subject of FADs she told the meeting what had been envisaged: that plastic materials must not be
used; fishing authorisations would be issued for those who use FADs; data collection would be carried out
and she added that there would be a management plan which would permit their use. For small pelagics only
emergency measures were planned for the Adriatic and the TAC envisaged 5%, 101,711 tons, less for the EU.
On the matter of other small pelagic resources, she pointed out that they were considered priority species
and that there were scientific opinions which draw conclusions on stocks for each basin, in the Gulf of Lyon
a recovery plan was foreseen but it would be necessary to wait for the annual meeting to find out about the
priorities, she said that at the next MEDAC meeting she would probably be able to provide a draft of the
priorities, although in her opinion sooner or later there would be management plans on small pelagics in
areas other than the Adriatic. To respond to Ms Mislov, she said that in November she would indicate the
priorities and that an arrangement had been made to hold a meeting with the MS every month to discuss
the GFCM and SAC priorities and to prepare proposals to be discussed by the various WGs.
This year the SAC session took place late, at the end of June, and therefore received the mandate from the
Council late and the proposals were still under discussion in August because both the SAC and the CoC were
held very late. It may be possible to attempt to change the calendar for the coming year in order to have
more time and be in a position to consult the MEDAC first. She recalled that what had been done for the
Adriatic was excellent and that in November the priorities for 2020 would already be available and that next
year the Technical Measures Regulation would come into force, so the November proposal was very
important. She pointed out the new Commissioner was obliged to present a list of priorities by the end of
the year and so on 12" November this would be discussed. Where illegal fisheries were concerned, she
confirmed that she had spoken to Morocco and that she had dealt with the matter of an inspection scheme
for the Alboran Sea like the one in place in the Adriatic. Morocco repeatedly stated that the illegal nets were
still being used Spanish vessels too. Regarding management plans, she said that there would be a joint plan
with Morocco for Sea blackspot seabream. She added that she was aware of the situation concerning the
Blue crab, she pointed out that there was a research programme and the request had been made to the
GFCM to include it among the priorities. Lastly, for by-catch, she confirmed that all sensitive species were
covered.
The coordinator, Mr Ceccaroni, moved on to the next agenda item and invited the DG MARE representative
to continue.

Valerie Lainé reiterated that both the MS and the MEDAC had worked hard on the discard plans and that the
first version of the various joint recommendations (JR) had been sent to the STECF. During the plenary session
of the STECF some recommendations did not pass because the scientific bases were not considered solid, as
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a consequence the following requests for exemption due to high survival rates were not taken into
consideration: the Blackspot sea bream fished with fish hooks, Crayfish and Lobster with gillnets and traps
and, in the Adriatic and PescaMed, the Sole caught with “rapido” beam trawl gear and Norway lobster with
traps. The EC submitted to the Council and the EP the delegated act for each JR that received STECF approval.
The meeting learned that the EP asked for an extension until 28" December 2019 to investigate the issues
more thoroughly. Ms Lainé therefore hoped that they may come into force at the beginning of 2020. She also
recalled that MS could ask the EC for new joint recommendations, but that any request concerning the
minimum conservation reference size or mesh sizes would need to refer to the Technical Measures
Regulation as its legal basis, which was published in the Official Journal of the European Union in August. On
the matter of the discards plan for clams in Italy, she said that it had been submitted to the STECF which
expressed a positive opinion and therefore a 3-year derogation would be envisaged on the basis of the high
survival rate, while for the minimum size just one year. If there no problems arise on 28" December this
delegated act will also come into force at the beginning of 2020. She thanked all the stakeholders because
an enormous effort had been made to finalise all the delegated acts and in particular PescaMed which did
an excellent job.

The coordinator of the WG moved on to the agenda item on the STEFC plenary session which was held in
Brussels in early July and passed the floor to Marzia Piron for a quick presentation.

Marzia Piron summarised the main results included in the STECF session report, pointing out that she had
selected the most relevant topics for the MEDAC and that her presentation would therefore not cover all the
discussion held at the meeting. She presented the various matters using slides.

Rafael Mas (EMPA) thanked Marzia Piron for the presentation, however he objected to the fact that the
STECF reached conclusions without proposing solutions and that all the work falls on the fishers with ever-
increasing bureaucratic duties that have become excessive.

The Chair took the floor and pointed out that the discards plan for clams in Italy was at the centre of an
ongoing conflict between the Spanish and Italian administrations, because this derogation from the minimum
size, which the MEDAC took steps to work on three years ago and which would expire on 31 December,
created problems for the Spanish market because 22mm Italian clams reach the Spanish market where the
minimum size is 25 mm. He informed the participants that the stakeholder associations from both MS held a
meeting on this matter in Madrid a few months ago. He reminded the participants that the minimum size of
22 mm had been linked to a significant reduction in fishing effort in addition to the fact that the dredged
surface had been considerably reduced now that it was not necessary to search for larger specimens, he
acknowledged that this has nothing to do with the commercial problem. He informed the meeting that in the
meeting with the Spanish colleagues the obvious commercial problems were discussed and it emerged that
Spain was not opposed to lowering the size to 22 mm, but that this would be in contrast with the indications
from the Spanish scientific institutes. He also emphasised that this was both an environmental and a scientific
issue, because in the Adriatic the minimum size was related to the high density of this species, while in
Andalusia a size of 25 mm could be reached more easily. He suggested that the MEDAC could work to
facilitate dialogue between scientific institutes in order to improve understanding of the situation and to
explore the possibility of Spain lowering the minimum size. Should this dialogue lead to a positive result
discussion could be opened with the EC. He invited this WG to propose a draft recommendation to the ExCom
with a view to facilitating the IT-SP dialogue.
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Jorge Campos Ucles (FACOPE) provided some clarification on the matter of the clam, he explained that in
Andalusia there was no scientific evidence that a reduction in size would not have a negative effect, so it was
not possible to claim that the Spanish sector agreed with a reduction of the minimum size, however it was
clear that there was a commercial problem to be solved. He said they were open to dialogue between Italian
and Spanish scientists and at the Madrid meeting they also proposed the inclusion of a clause in this
regulation to prohibit the circulation of Italian clams in Spain.

lolanda Piedra (lveaempa) built on what was said by Rafael Mas, recalling that the sector had suggested
several actions to improve the socio-economic situation. She pointed out that the EC proposed solutions for
fisheries, with management plans etc., but did not have solutions or plans for the prevailing socio-economic
problems and asked for aspects related to gender to be included in the scenarios. Given that at this stage the
various budgets from the new fund were being analysed through the new MEPs, she suggested that proposals
for projects for socio-economic improvement should be drawn up.

The floor was passed to Paolo Accadia, a fisheries economist from the coop. NISEA, which deals with
gathering economic and social data relative to fisheries on behalf of the Italian Ministry under the Data
Collection Framework (DCF). He said that the available data provided interesting results for the management
of the sector, in particular the impact on part-time employees that was different from the impact on full-time
workers, however this should be contextualised geographically at national level, because in the same country
there may be social differences that require local action. He concluded by informing the meeting that the
STECF would like to broaden its scope in order to assess the relationship between fishing effort and fishing
mortality.

The coordinator, Mr Ceccaroni, reminded the meeting that there were already funding possibilities through
the EMFF for the retraining of employees and for employment, for example the measure in article 29 of the
Regulation currently in force, which he noted, however, was often blocked at national level due to the various
interpretations.

Valerie Lainé thanked Marzia Piron for the presentation on socio-economic data and pointed out that these
studies existed both at STEFC and GFCM level, it was possible to conclude that the income of fisheries
professionals was relatively stable although there had been a decrease in Croatia, Malta and Cyprus; this
stability was due to the fact that diesel prices were low and that small-scale fishery operations were carried
out along the coastline, a key factor. The EC expected incomes to increase as the health of the stocks
increased, as has been the case in other basins: profits in the North Sea increased with the increase in stocks;
the hope was that this would also be the case in the Mediterranean. She acknowledged, however, that some
aspects needed improvement, she cited the high-level seminar in Catania in which many researchers focused
on a more holistic approach. On the issue of the clam management plan, the EC based its analysis on the
STECF report alone and the initial findings were that these were among the best studied fishing areas in Italy,
research in this direction has made progress that must be recognised. Furthermore, she pointed out that the
EC had sent inspectors to verify that all the measures envisaged in the dredge fisheries management plan
had been implemented and it was found that the Italian government and the fishery operators had respected
all the directives. On this basis, the STECF agreed to change the minimum size from 25 to 22 mm. In a fully
transparent manner, the EC checked the Spanish and Italian studies and sent all the documentation to the
STECF which praised the management of this stock. Ms Lainé expressed her comprehension of the market-
related problem and indeed this had been noted, in particular in Andalusia, due to Italian clams being
exported, the Spanish government had also voiced the difficulties they had in control activities, however it
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was impossible from a legal point of view to insert a restriction on sales into the act, due to the principle of
free movement within the market. This was the response of the EP, the meeting participants were therefore
encouraged to continue this discussion, because in order to maintain the derogation for the following year it
would be necessary to take into due consideration the technical time required for the preparation of a
delegated act. The floor was passed to Laurent Markovic for a presentation of some ongoing projects.

The representative of DG MARE, Laurent Markovic, informed the meeting that the EC had financed three
projects SAFENET, MANTIS and PROTOMEDEA, which had ended and the results would shortly be published.
He also presented another project that could be interesting for the MEDAC called SMARTFISH: established in
the framework of the Horizon 2020 programme, it focuses on the implementation of data collection by
means of onboard cameras on trawl vessels, based on the difficulties of fishing activities for the
Mediterranean with the support of a system to identify specimen size, catch size, etc., all of which can also
be managed via smartphone. For the Mediterranean, he brought the meeting’s attention to a case study in
Turkey and he added that it was still possible to participate in the project, he could provide contact details
to anyone interested in receiving further information.

Krstina Mislov (HGK) thanked Marzia Piron for the presentation and said that in her opinion the documents
produced by the STECF on the socio-economic status were inadequate, since they refer only to nationality,
gender, etc. while the social impact was not limited to these aspects, she reiterated that fisheries impacted
the whole local community. She emphasised that talking about fisheries meant talking about communities
and that small-scale fisheries should be protected, she recalled that fisheries in the Baltic Sea area were very
different and she did not want to see the Mediterranean experiencing what happened in the Baltic Sea. She
said that she would send a document to the Secretariat written in 2016, which explained what happened in
those areas. She pointed out that in the Baltic, to give an example, in one day they could catch the amount
caught in the Mediterranean in 12 months where small pelagics were concerned. She stated that the Baltic
Sea no longer had communities that survived on fisheries, they relied on other industries, they were wealthy
countries, while our communities often lived off fisheries. She expressed the opinion that the STECF approach
was incomplete, because there were only numbers without considering the aim of social assessment, without
an outlook for local communities. She also recalled that this was the sixth year in which there was discussion
of the CFP and MSY, however nothing had been done regarding the ecosystem approach in the last six years
even though everyone knew that it would be impossible to achieve MSY by 2020.

Marzia Piron pointed out that this STECF WG had just been established and that they too were considering
new variables that could best describe community profiles. This could be the right moment to intervene with
a contribution from the MEDAC.

The coordinator, Mr Ceccaroni, thanked the participants for the discussion and closed the Working Group
meeting at 1.30 pm.
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Ref.:261/2019 Roma, el 12 de noviembre de 2019

Acta del Grupo de Trabajo (GT1)
Sala de reuniones del Gobierno esloveno
Gregorciceva cesta 27, Ljubljana
10 de octubre de 2019
Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: transparencias de DG MARE, Gian Ludovico Ceccaroni y Marzia Piron
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador del Grupo de Trabajo 1, Gian Ludovico Ceccaroni, abre la sesién de trabajo del GT
agradeciendo a la Administracién eslovena su hospitalidad y a todos los participantes su presencia,
especialmente a los representantes de la DG MARE y a los ministerios francés, italiano y esloveno. A
continuacién, cede la palabra al Director General de Pesca de Eslovenia, Bojan Pahor.

El Director General Bojan Pahor da la bienvenida a todos los miembros del MEDAC y agradece a Valerie Lainé
su participacién, asi como a todos los representantes de las demas administraciones. Informa que la Direccién
de Pesca se reconstituyd en 2019 dentro del Ministerio de Medio Ambiente y Pesca de Eslovenia y que se
decidid crear una estructura mds flexible para tratar la pesca de forma mas eficaz. Sefiala que ya han
organizado varias reuniones con las partes interesadas y que estan encantados de acoger este encuentro
porque, al encontrarse en la fase preparatoria del Programa Operativo 2021-27, los resultados de esta
reunion seran sin duda utiles para la redaccidon del nuevo documento. Reconoce la importancia de los
aspectos socioeconédmicos y, con respecto a las medidas de proteccidn de la pesca, de las opiniones y de los
dictdmenes del MEDAC, como por ejemplo sus contribuciones sobre la obligacién de desembarque. Para la
gestidny la conservacidn de las sardinas, el sector esloveno es activo y, aunque el impacto de la flota eslovena
sobre el desembarque total de la poblacion del Adriatico sea irrelevante (0,01%), considera esencial prever
medidas de seguridad para mantener el estado actual y elaborar un plan plurianual con los paises vecinos
(MAP) para las especies demersales en el Adridtico. Finalmente, les desea a todos los asistentes una
agradable estancia en la ciudad de Liubliana.

El coordinador Ceccaroni agradece al Director su discurso de apertura y pasa a la aprobacidn del orden del
dia.

El representante de EMPA, Rafael Mas, pide la palabra para recordar a sus colegas el reciente fallecimiento
de José Perello, hermano de Cristina Perello, que se comprometié a aportar su contribucién a los trabajos
del Focus Group sobre el Golfo de Ledn. Los participantes, de pie, observan un minuto de silencio.

A continuacién se procede a la aprobacién del acta de la reunidn del GT1 celebrada en Saldnica, que es
aprobada por unanimidad.

El coordinador sigue haciendo un balance de la situacidon en dmbito legislativo y destaca que no hay muchas
novedades ya que, tras el cambio de legislatura, los trabajos del Parlamento acaban de comenzar. No
obstante, recuerda el procedimiento para los dictamenes del MEDAC que, una vez enviados a la CE por los
EMs, pueden contribuir a la elaboracidn de los reglamentos: por lo tanto, destaca el enfoque bottom-up
como una herramienta muy importante a disposicion del MEDAC. A continuacidn, el coordinador menciona
brevemente las recientes audiencias de los nuevos Comisarios propuestos por el Presidente de la CE. Aunque
la actividad legislativa se haya ralentizado, todavia hay muchas cuestiones en debate, incluida la revision del
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Reglamento controles, el nuevo fondo europeo para la pesca (FEMP) 2021-27, el plan plurianual (MPA) para
los pequefios pelagicos en el Adriatico y el plan de descartes para las almejas en Italia (propuesta de
reglamento delegado que se encuentra actualmente ante el Parlamento Europeo y el Consejo). En cuanto al
MAP para los pequeiios pelagicos en el Adridtico, recuerda los puntos de vista contradictorios entre el PE y
la CE; para el FEMP, en cambio, la fase de trilogos estd comenzando. En cuanto a la revision del Reglamento
controles, el proceso se encuentra todavia en las primeras fases, e invita al representante de la DG MARE a
proporcionar, en su caso, mas informacidn al respecto. También informa de que a partir del 1 de noviembre
habrd un nuevo Comisario de Pesca, el lituano Virginijus Sinkevicius, que fue auditado la semana pasada en
el PE, en la Comisidn de Pesca y en Medio Ambiente, y de que su discurso esta disponible en la pagina web
del PE. Pasa a tratar el siguiente punto del orden del dia y cede la palabra a Valerie Lainé para que pueda
presentar las propuestas de la CE en la sesidn plenaria de la CGPM.

Valerie Lainé da las gracias a todos los participantes y recuerda que desde la ultima reunién han ocurrido
muchas cosas. En particular menciona la Conferencia de Alto Nivel celebrada en Marrakech, que fue de gran
importancia para hacer un nuevo balance de la aplicacidn de la Declaracién MEDFISH4EVER por parte de los
paises mediterraneos. Sefiala que se han tomado 25 decisiones y destaca el deseo de seguir adelante con los
esfuerzos realizados por los paises de la ribera sur del Mediterraneo, puesto que se trata de poblaciones
compartidas. Informa de que ha asistido a una reunién con delegados marroquies, tunecinos y argelinos y
gue estos paises estan reforzando sus estructuras de control para gestionar mejor las poblaciones. Por
ejemplo, en TuUnez, se estan desplegando recursos como 70 inspectores y 2 embarcaciones para los controles
y se estdan empezando a adaptar los sistemas de recopilacién de datos y de localizacién de los buques. Se
alegra de que Medfish4ever esté funcionando y progresando, aunque la mortalidad por pesca sigue siendo
alta, pero hay sefiales positivas de un ligero incremento de la biomasa. Sabe que es importante que los
nuevos diputados de la Comisién de Pesca comprendan las especificidades del Mediterraneo, su fuerte
biodiversidad, el aspecto de la pesca artesanal, asi como los problemas de la pesca ilegal y de la sobrepesca.
Lainé sefiala que, a pesar de que se haya solicitado a la CE el cierre de las actividades pesqueras cuando sea
necesario, esta ha contestado que en agosto se adoptd un MAP para las especies demersales en el WMED y
gue quiere resolver el problema sin vedas, pero alcanzando el RMS. El objetivo es cubrir el 100% de las
poblaciones con un plan de gestién a largo plazo, pero todavia no esta claro si a nivel de CE o de CGPM. La
CE sefiala ademas que en el Canal de Sicilia ha intensificado los controles sobre la pesca INDNR. También
observa que EFCA comunica directamente los casos de incumplimiento a los Estados de pabellén afectados
intentando hacer un seguimiento. Informa de que también han abordado el problema del cambio climatico,
ya que hay especies autdctonas, como el cangrejo azul, que estan cada vez mds presentes en el Mediterraneo
y tanto el SAC como el CCTEP disponen de indicadores para su seguimiento. Afiade que se organizard un taller
sobre esta cuestidn y, en particular, sobre la influencia del clima en las poblaciones. Se ha tratado también
la cuestion de las Areas Marinas Protegidas y sefiala que la CE ha encargado un mapeo de todas las areas de
proteccion existentes en el Mediterrdneo. Reconoce que efectivamente algo estd pasando en el
Mediterraneo y que se ha avanzado gracias a los esfuerzos de los profesionales y de las administraciones.
Anuncia que la propuesta de Reglamento sobre las oportunidades de pesca se publicé el 8 de octubre y que,
por primera vez, también prevé la transposicion de las decisiones de la CGPM, en particular un periodo de
veda de tres meses para la anguila europea, limites de captura y esfuerzo pesquero para los pequefios
peldgicos en el Adriatico y un limite del esfuerzo pesquero para las poblaciones demersales, también en el
Adriatico. Esta propuesta de Reglamento se presentara al Consejo el 24 de octubre, para ser examinada por
el Grupo de Trabajo el 18 de noviembre y se espera que pueda ser adoptada en la sesion del Consejo del 16
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de diciembre, para luego entrar en vigor en enero de 2020. En cuanto a la audiencia del nuevo Comisario en
la PECH, esta satisfecha y los servicios de la DG MARE también estdn muy entusiasmados, porque parece ser
una persona muy dispuesta a escuchar y consciente de la importancia de un equilibrio entre el impacto
medioambiental y los aspectos socioecondmicos. Ademas, el Comisario expresé su voluntad de reunirse con
las organizaciones pesqueras, las ONGs y todas las partes interesadas. Cree que se pondra en contacto con
el MEDAC muy pronto: su nombramiento oficial muy probablemente se producira en noviembre y luego
comenzara a visitar los Estados miembros. A continuacién Lainé pasa a presentar los objetivos de la CGPM
para la estrategia a medio y largo plazo, que son los mismos de la CE. Sefiala que en la prédxima reunioén de la
CGPM, programada para junio de 2020, se adoptaran los objetivos de la nueva estrategia quinquenal y que
se ha previsto una sesion extraordinaria de la CGPM para su definicion, para la cual seria deseable contar con
una contribucién de MEDAC, ya que se pedira a todas las partes interesadas que reflexionen sobre esta nueva
estrategia. A continuacién, con el soporte de diapositivas, analiza de forma detallada lo que se ha hecho
hasta la fecha con los planes de gestion de la CGPM ya en curso. Destaca que, en términos de recogida de
datos, el sistema funciona tanto para el SAC como para el CCTEP y cree que los andlisis se consolidaran cada
vez mas para poder identificar de forma precisa las poblaciones, puesto que la UE estd definiendo la
recopilacion de datos también con paises terceros, con la ayuda de un enfoque ecosistémico. Para la
proteccion de las especies vulnerables, considera que las FRAs (zonas restringidas de pesca) son importantes
y que es necesario repetir lo que ya se hizo para la Fossa de Pomo, sobre la base de un enfoque participativo.
En cuanto a la acuicultura, sefiala que existen centros de excelencia financiados por la CE, mientras que para
la conservacién de tiburones y rayas se han tomado otras medidas, junto con una nueva resolucién sobre la
mortalidad de los delfines que en el Mediterrdneo es muy elevada. Ademas, Lainé sefiala que el Reglamento
sobre las medidas técnicas les exige a los Estados miembros que adopten medidas (recomendaciones
conjuntas) para reducir las capturas accesorias de aqui a 2021. Por ultimo, recuerda que para adoptar un
acto delegado en 2021, es conveniente que el MEDAC se ponga en marcha ya en 2020. A continuacién, pasa
a enumerar las propuestas de la UE para 2019 de cara a la sesién anual de la CGPM y destaca que ya
comenzaron a trabajar con los Estados miembros a principios de afio. La primera es la propuesta de un plan
de gestién del rodaballo en el Mar Negro, que representa un gran logro, ya que las partes contratantes y
cooperantes han llegado a un acuerdo sobre los TAC, asi como sobre los criterios de distribucién y sobre un
nuevo esquema de trazabilidad. También sefala que han dejado la puerta abierta a Rusia, que todavia no ha
dado muestras de querer cooperar. Otra propuesta de Recomendacién se refiere al plan de gestion del coral
rojo, que retoma y consolida el anterior. Lainé reitera que existe una gran actividad de pesca INDNR y que el
objetivo es mejorar la trazabilidad del coral rojo y acabar con el tréfico ilegal, sobre todo en Tunez y Argelia:
por ello se ha intentado reforzar las sanciones y los controles, se han previsto proyectos de investigacion vy,
seguidamente, un nuevo plan a largo plazo que incluirad cuotas de capturay esfuerzo pesquero. India, Taiwan
y China estdan muy interesadas e incluso la marca de joyeria Cartier ha preguntado a la CE si realmente esta
dispuesta a acabar con la pesca ilegal, de lo contrario, tal y como Tiffany, ya no comercializara el coral rojo.
Sefiala que la CE les ha tranquilizado, porque esta convencida de que podra detener esta pesca ilegal. Por
otra parte, en cuanto al besugo, especie que afecta a Espaiia e Italia, asi como a algunas capturas accesorias
en Argelia, se han aceptado muchas medidas y se ha previsto una talla Unica armonizada entre las orillas
norte y sur del Mediterraneo. Ademas, anuncia que en el futuro también se prevé un plan de gestién para el
Canal de Sicilia. Informa de que existen conflictos entre las flotas tunecina y maltesa sobre los FAD
(dispositivos de agregacion de peces) y, por lo tanto, se ha decidido regular esta situacién. Por lo que respecta
al Adriatico, se propone un enfoque en dos fases, pero dicha cuestidon se estudiara por la tarde. A
continuacioén, Valerie Lainé pasa a presentar las 5 propuestas de resoluciones. Una se refiere a la evaluacion
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de la conformidad de los controles. Otra propuesta atafie a los proyectos piloto para el sistema de localizaciéon
de buquesy el diario de pesca, otra a los ecosistemas marinos vulnerables (EMV) y otra mas a la conservacion
y reduccidn de las capturas accesorias de cetdceos. La ultima propuesta se centra en el mapeo, de hecho
anuncia que la CE pedird a la Secretaria de la CGPM que mapee las zonas de pesca restringida (FRAs) y si hay
medidas que no permiten el control de las FRAs, habra que modificarlas. Concluye su intervencion sefialando
gue estas propuestas se presentaran en la reunién anual de la CGPM vy, de aprobarse, se incorporaran y
traspondrdn a la legislacidn de la UE.

El coordinador da las gracias a la representante de la DG MARE y abre el debate.

Antoni Garau Col (FBCP) agradece a Valerie Lainé su detallada intervencion y pide explicaciones sobre la
propuesta relativa a la lampuga: sefala que no le preocupa el plan de gestién, que considera una idea
excelente, sino que le sorprende que no haya propuestas de planes de gestidon para la langosta, especie muy
presente en las Islas Baleares y que la administracién espafiola también quiere someter a una gestion mas
atenta.

José Maria Gallart (CEPESCA) da las gracias a Lainé y se congratula de que la CE tenga por fin en cuenta la
especificidad del Mediterraneo, pero expresa su preocupacién por la propuesta de reglamento sobre las
oportunidades de pesca en 2020 y pregunta si se estan fijando TACs para las anchoas y las sardinas en todo
el Mediterrdneo, puesto que existen muchas disparidades entre la pesca de la flota marroqui y la de los
Estados miembros de la UE, ya que los paises del sur del Mediterraneo faenan con redes prohibidas en la UE.
Destaca el hecho de que Almeria tiene que dejar de capturar camarones, al tiempo que a Marruecos se le
permite utilizar redes prohibidas y, por lo tanto, pide a la CE que tome nota de que sus artes de pesca son
ilegales.

Mario Vizcarro (FNCCP) hace un comentario sobre el cangrejo azul y aporta datos de captura e histéricos
desde enero de 2018 hasta la actualidad, sefialando que varias especies antes muy presentes estan
menguando, y algunos crustaceos y bivalvos han desaparecido tras la llegada de esta especie. Destaca que si
hoy el problema es el cangrejo azul, tal vez dentro de unos afios sera otra especie, y que todo estd
inevitablemente vinculado con el cambio climdtico. Esta muy satisfecho de que algunos pescadores
artesanales hayan intentado limitar los dafios acarreados por esta especie, e invita ala CE y a la CGPM a
centrar su investigacion en estas especies dafiinas en el Delta del Ebro, que es un laboratorio natural debido
a la mezcla de agua dulce y salada.

Stephan Beaucher (Medreact) da las gracias a la DG MARE y pregunta sobre las recomendaciones conjuntas
para las capturas accesorias: éiafectan sélo a los cetaceos o también a otras especies?

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) agradece la precision de los informes sobre el trabajo realizado por la CGPM
y la CE, que aumenta exponencialmente también debido a la dificil relacién con paises no pertenecientes a
la UE, pero subraya que la uniformidad de los protocolos de control es esencial y que Italia es un pais lider
en este sentido. Confirma también las primeras impresiones positivas sobre el discurso del Comisario
designado y espera que sea el comienzo de un quinquenio mas dinamico. Sabe que a raiz de todas las
propuestas, incluida la de TACs y cuotas para el Mediterraneo, el panorama esta evolucionando y reflexiona
sobre la cantidad de trabajo que lleva a las organizaciones a modificar su enfoque. Por esta razén también
invita a la administracion italiana a reflexionar a tiempo y con mayor atencion, especialmente en la fase inicial
de las distintas propuestas, ya que la CGPM es el lugar ideal para la gestidn de la pesca en el Mediterraneo.
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Caroline Mangalo (CNPMEM) agradece a Valerie Lainé su exhaustiva presentacién y, en relacién con la
cuestién de los pequeiios pelagicos en el Golfo de Ledn, seiala que en Francia practicamente ya no existe
ningun tipo de pesca de estas especies y que se ha demostrado que el mal estado de estas poblaciones no se
debe a la pesca. También opina que la CGPM debe ser el lugar para la gestiéon de las poblaciones
mediterraneas, porque de hecho hay algunas especies que estan siendo ignoradas, mientras habria que
ampliar el conocimiento y el listado de las poblaciones evaluadas y estudiadas.

El Presidente toma la palabra para expresar sus dudas y reflexiones sobre esta nueva tendencia, destacando
la importante aceleracidn que se ha producido para el Mediterraneo entre la CPGM y la CE, asi como el gran
numero de propuestas que conduciran a la finalizacién de los planes de gestidon del Mediterrdneo y a la
consecucion del objetivo del RMS. Reconoce que, sin duda, la CE tiene mas en cuenta el impacto ambiental
sobre las poblaciones; el mismo participd en un seminario de investigacion cientifica sobre el cambio
climatico, con la presentacion de tres proyectos que destacaban el enfoque ecosistémico. Recuerda que el
MEDAC ha destacado siempre como, a pesar de la reduccién del esfuerzo pesquero en el Mediterraneo, el
impacto sobre el estado de las poblaciones no haya sido significativo. Por lo tanto, es necesario estudiar la
tropicalizacidn, asi como otros aspectos que recién ahora estdn empezando a ser investigados, aunque
entretanto todas las recomendaciones han seguido adelante, como si sélo hubiera que tener en cuenta el
impacto de la pesca. Dice que le preocupa el impacto del plan plurianual para las especies demersales en el
Mediterrdneo occidental, porque plantea una reduccién del 40% de los dias de faena de aqui a 2023, y sin
embargo nadie puede evaluar el verdadero impacto de esta reduccion en el Mediterraneo occidental, y ni
siquiera en el Adridtico, donde hay una mayor densidad de actividad pesquera. Dirigiéndose a las
administraciones nacionales, sefiala que, aunque la CE y los EMs hayan organizado varias reuniones, como
ha comunicado la propia DG MARE, los EMs no han establecido un sistema eficaz para consultar a los
profesionales del sector. La aceleracion de la CGPM, de la CE y de los EMs no se corresponde a una
aceleracién equivalente en el sistema de consulta y didlogo entre los EMs y los profesionales de la pesca u
otros grupos de interés, como la pesca de recreo y las ONGs. Por lo tanto invita a todos los participantes a
actuar en este sentido frente a sus respectivas administraciones.

Krstina Mislov (HGK) recuerda que antes el Secretario Ejecutivo del MEDAC hacia llegar las propuestas a todos
los miembros, brinddndoles la oportunidad de debatir antes las Recomendaciones, y esta practica deberia
mantenerse. Por lo tanto considera til recibir los borradores de las Recomendaciones antes de la CE para
llegar a las reuniones con unos comentarios listos.

Valerie Lainé contesta a todas las cuestiones planteadas, mostrandose de acuerdo con el Presidente acerca
de los aspectos ecosistémicos y del cambio climatico, que son factores imprescindibles. La CE pondra en
marcha estudios exhaustivos y los debatird con los EMs, y sin duda estos aspectos figuraran entre las
prioridades de la proxima reuniéon de la CGPM, porque es consciente de que especies como la rapana venosa
y los cangrejos azules son muy dafinas y de que, a raiz del aumento de la temperatura del mar, se calcula
qgue del Mediterraneo desaparecerdn unas 30 especies. Afiade que Tunez, por ejemplo, ha incrementado las
capturas de cangrejo azul porque ha encontrado mercado en China, por lo tanto hay muchos aspectos que
estudiar y analizar también en el dmbito del SAC. Reitera la importancia de fijar las prioridades para la
proxima reunién anual de la CGPM vy le pide al MEDAC un documento sobre este tema. Por lo que respecta
a la langosta, sabe que el listado de las especies sujetas a evaluaciones y planes se decide a nivel de SACy
gue cada afo se somete a debate y modificacion. Reconoce que seria adecuado introducir la langosta en la
reunién subregional relativa en las Islas Baleares para la definicién de las listas y, por lo tanto, anima al
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MEDAC a que lo pida, puesto que los EMS participan en estas reuniones y tendran que hacer la propuesta.
En general, la CE esta a favor de ampliar cada afio el campo de la investigacion y, por lo tanto, invita a hablar
también con las administraciones respectivas. Con respecto a los FADs, sefiala que se ha dispuesto que no
se utilicen materiales plasticos, la concesién de permisos de pesca para los que utilizan los FADs y una
recopilacion de datos. Ademas especifica que habra un plan de gestién para permitir su uso. En el caso de los
pequefios peldgicos, sélo se prevén medidas de emergencia para el Adriatico y el TAC prevé una reduccion
del 5%, 101.711 toneladas, para la UE. Para el resto de los pequefios pelagicos, sefala que se trata de especies
prioritarias. Existen dictamenes cientificos que proporcionan conclusiones sobre las poblaciones por cuenca
y en el Golfo de Ledn han previsto un plan de recuperacidn, pero pide que se espere a la reunién anual para
conocer las prioridades. Cree que en la proxima reunién del MEDAC se presentara un proyecto de
prioridades, aungque opina que tarde o temprano habra planes de gestién para los pequefios pelagicos mas
alla del Adriatico. En respuesta a Mislov, sefiala que en noviembre indicara las prioridades y que acordaron
celebrar una reunién mensual con los EMs para debatir las prioridades de la CPGM y del SAC, asi como para
preparar las propuestas luego debatidas por los distintos GTs. Este afio el SAC se reunid a finales de junio,
por lo que recibieron tarde el mandato del Consejo y las propuestas todavia se estaban debatiendo en agosto
porque tanto el SAC como el COC se celebraron con mucho retraso. Se podria intentar cambiar el calendario
para el préximo afio a fin de disponer de mds tiempo y poder consultar primero al MEDAC. Recuerda que lo
gue se ha hecho por el Adriatico esta muy bien, que en noviembre ya se conoceran las prioridades para 2020
y que el afo que viene entrard en vigor el Reglamento Medidas Técnicas, asi que la propuesta de noviembre
es muy importante. Sefiala que el nuevo Comisario debe presentar una lista de prioridades antes de finales
de afo, por lo que el 12 de noviembre se hablara de ello. En cuanto a la pesca ilegal, confirma haber hablado
con Marruecos al respecto y haber abordado la cuestién del esquema de inspeccién para que el del Mar de
Alboran sea igual al del Adriatico. Marruecos ha contestado en repetidas ocasiones que los buques espafioles
también siguen utilizando redes ilegales. En lo que se refiere a los planes de gestién, habra un plan conjunto
con Marruecos para la gestion del besugo. Para el cangrejo azul, esta al tanto de la situacidn: existe un plan
de investigacién y se ha pedido a la CGPM que lo incluya entre sus prioridades. En cuanto a las capturas
accesorias, confirma que afectan a todas las especies sensibles.

El coordinador del GT Ceccaroni pasa al siguiente punto del odd e invita a la representante de la DG MARE a
seguir con su intervencion.

Valerie Lainé recuerda que tanto los EMs como el MEDAC han trabajado intensamente en los planes de
descartes y que la primera version de las diversas recomendaciones conjuntas (JR) se ha enviado al CCTEP.
Durante la reunion plenaria del CCTEP algunas recomendaciones no se aprobaron por la falta de una base
cientifica sdlida, por lo que no se pudieron considerar las siguientes solicitudes de excepcion por
supervivencia elevada: besugo capturado con anzuelos, langosta y bogavante pescados con redes de enmalle
y trampasy, en Adriatico y Pescamed, lenguado capturado con el "rapido" y cigala con trampas. Sin embargo,
la CE ha presentado al Consejo y al PE el acto delegado para cada recomendacion conjunta aprobada por el
CCTEP. El PE ha solicitado una prérroga hasta el 28 de diciembre de 2019 para poder examinar ulteriormente
estas cuestiones. Lainé espera que entren en vigor a principios de 2020. También recuerda que los EMs
pueden pedir a la CE nuevas recomendaciones conjuntas, pero cualquier solicitud relativa a la talla minima
de conservacion y a la dimensidn de malla deberd fundarse juridicamente en el Reglamento sobre medidas
técnicas, publicado en el DOCE en agosto. Por lo que se refiere al plan de descartes de las almejas en ltalia
anuncia que, tras su presentacion, el CCTEP ha emitido un dictamen favorable y, por lo tanto, se prevé una
excepcion de tres afos por supervivencia elevada, mientras que para la talla minima sélo se prevé una
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excepcion de un afo. Siempre que no surjan problemas el 28 de diciembre, también este acto delegado
entrara en vigor a principios de 2020. Agradece la participacién de todos los grupos de interés, que han hecho
un gran esfuerzo para completar todos los actos delegados, en particular PESCAMED, que ha realizado un
trabajo excelente.

El coordinador del GT pasa a tratar el punto del orden del dia relativo a la sesién plenaria del CCTEP celebrada
en Bruselas a principios de julio y cede la palabra a Marzia Piron para una rapida presentacion.

Marzia Piron, que ha resumido los principales resultados incluidos en el informe de la sesién del CCTEP, sefiala
gue ha seleccionado solo los temas mas relevantes para el MEDAC y que, por lo tanto, su presentacion no
abarcara todo el debate de la reunién. A continuaciéon, con el soporte de las transparencias, presenta los
diferentes puntos.

Rafael Mas (EMPA) agradece a Marzia Piron su presentacién, pero lamenta que el CCTEP llegue a
conclusiones sin proponer soluciones y que todas las cargas de trabajo, cada vez mas burocraticas y excesivas,
recaigan siempre sobre los pescadores.

El Presidente toma la palabra para sefalar que el plan de descartes de las almejas en ltalia se encuentra en
el centro de un conflicto entre la administraciéon espafiola y la italiana, porque esta excepcion a la talla
minima, que expira el 31 de diciembre y para la que el MEDAC se activé hace 3 afios, crea problemas ya que
las almejas italianas de 22 mm llegan al mercado espafiol, donde el tamafio es de 25 mm. Informa a los
participantes de que también las asociaciones de categoria interesadas de ambos EMs celebraron una
reunién en Madrid hace unos meses. Recuerda que la talla minima de 22 mm estaba vinculada a una
reduccidn significativa del esfuerzo pesquero y que, al no ser necesario buscar el producto mas grande, la
superficie de dragado se redujo considerablemente, especificando que esto, sin embargo, no tenia nada que
ver con el problema comercial. Recuerda que en la reunidn mantenida con los compafiieros espafioles se
discutié el hecho de que los problemas comerciales resultan evidentes y que Espafia no se opone a aplicar
una reduccion de la talla a 22 mm, pero esto contrasta con lo que afirman los institutos cientificos espafioles.
Sefiala también que el problema es medioambiental y cientifico porque en el Adridtico la talla minima esta
vinculada a la alta densidad de esta especie, mientras que en Andalucia la talla de 25 mm se alcanza mas
facilmente. Como MEDAC se propone trabajar para facilitar el didlogo entre las instituciones cientificas para
comprender mejor la situacién y entender si en Espafia se puede plantear también una reduccion del tamafio.
Si este didlogo llevara a alglin resultado, también podria discutirse con la CE en términos diferentes.
Finalmente, invita a este GT a proponer al Comex un proyecto de recomendacién para facilitar el didlogo IT-
SP.

Jorge Campos Ucles (FACOPE) quiere precisar algo sobre la almeja y explica que en Andalucia no hay pruebas
cientificas de que una reduccion de talla no afecte negativamente a la especie, por lo que no puede afirmar
que el sector espafiol esté de acuerdo, pero estd claro que hay que resolver el aspecto comercial. Estan
dispuestos a que cientificos italianos y espafioles hablen y también propusieron en la reunion de Madrid
incluir una clausula en el reglamento para prohibir la circulacién de almejas italianas en Espafia.

lolanda Piedra (lveaempa) retoma la intervencion de Rafael Mas, recordando que el sector ha propuesto
muchas acciones para mejorar la situacién socioecondmica. Senala que la CE propone soluciones para la
pesca con planes de gestion, etc., pero no tiene soluciones o planes para los problemas socioeconémicos
existentes y pide la inclusidon de aspectos de género en los escenarios. Puesto que en esta fase se estan
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analizando los distintos presupuestos del nuevo fondo a través de los nuevos eurodiputados, considera que
deberian elaborarse propuestas de proyectos de mejora econdmica y social.

Pide la palabra Paolo Accadia, economista de pesca, de la cooperativa NISEA, que se encarga de la
recopilacion de datos econdmicos y sociales para la pesca por cuenta del Ministerio en el ambito del Data
Collection Framework (DCF). Sefiala que los datos disponibles ofrecen resultados interesantes para la gestion
del sector, en particular el impacto sobre los trabajadores a tiempo parcial que difiere del impacto sobre los
trabajadores a tiempo completo, pero habria que centrarse también en la cuestién geografica a nivel
nacional, porque en un mismo pais puede haber diferencias sociales que requieran acciones locales. Concluye
su intervencién diciendo que el CCTEP desea ampliar el horizonte para evaluar la relacidn entre el esfuerzo
pesquero y la mortalidad por pesca.

El coordinador Ceccaroni recuerda que en el FEMP ya existen opciones de financiacion para la reconversion
de los trabajadores y para el empleo, como por ejemplo la medida del art. 29 del Reglamento actualmente
en vigor, pero a menudo quedan bloqueadas a nivel nacional por problemas de interpretacion.

Valerie Lainé agradece a Marzia Piron su presentacién sobre los datos socioecondmicos. Sefiala que estos
estudios estan disponibles tanto a nivel de CCTEP como de CGPM, pero se puede concluir que los ingresos
de los profesionales son relativamente estables, a pesar del descenso registrado en Croacia, Malta y Chipre,
y que la estabilidad se debe a los bajos precios del gasdleo y al hecho de que la pesca artesanal, que es
esencial, navega a lo largo de la costa. La CE cree que los ingresos deberian aumentar segun las poblaciones
se vayan recuperando, como ha ocurrido en otras cuencas: los beneficios en el Mar del Norte se han
incrementado acorde con el incremento de las poblaciones. Esperan que esto también ocurra en el
Mediterraneo. Sabe, sin embargo, que algunos aspectos necesitan ser mejorados: menciona por ejemplo el
seminario de alto nivel celebrado en Catania, donde varios investigadores se centraron en un enfoque mas
holistico. En cuanto al plan de gestidn de las almejas, la CE se ha basado solo en el informe del CCTEP y, desde
un primer analisis realizado, se ha visto que se es una de las zonas de pesca mejor encuadradas en Italia: la
investigacion en este sentido ha progresado y hay que reconocerlo. Ademds, sefiala que han enviado a
inspectores para comprobar la aplicacidn de todas las medidas previstas en el plan de gestidn de las dragas
y que el Gobierno italiano y los operadores han cumplido con todas las disposiciones. Sobre la base de lo
anterior, el CCTEP ha aceptado modificar la talla de 25 a 22 mm. La CE, con total transparencia, ha examinado
los analisis espafioles e italianos y ha enviado toda la documentacidon al CCTEP, que ha acogido con
satisfaccidn la gestion de esta poblacion. Lainé entiende que existe un problema de mercado y, de hecho, lo
han encontrado principalmente en Andalucia debido a las exportaciones italianas de almejas. El Gobierno
espafol también ha reconocido tener dificultades de control, pero es juridicamente imposible incluir en el
acto una restriccion a la comercializacidon, porque contrastaria con la libre circulacion. Esta fue la respuesta
del PE, por lo que anima a todos a seguir debatiendo el tema porque, para mantener la excepcidn el aiio que
viene, hay que tener en cuenta el tiempo necesario para la preparacion del acto delegado. Seguidamente,
cede la palabra a Laurent Markovic para la presentacion de algunos proyectos en curso.

El representante de la DG MARE, Laurent Markovic, sefiala que la CE ha financiado tres proyectos, SAFENET,
MANTIS y PROTOMEDEA, que han finalizado y cuyos resultados se publicaran préximamente. Presenta
ademas otro proyecto que considera interesante para el MEDAC, el SMARTFISH, enmarcado en el programa
Horizon 2020 y centrado en la implementacidn de la recogida de datos sobre el arrastre mediante el empleo
de cdmaras de video. Dadas las dificultades de las actividades pesqueras en el Mediterraneo, se ha utilizado
un sistema de identificacion de tallas, tamanos de las capturas, etc., todo ello también a través de
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smartphone. Sefiala que para el Mediterrdneo hay un caso estudio en Turquia y que, si alguien estuviera
interesado y pudiera proporcionar contactos para obtener mas informaciones, todavia es posible participar
en el proyecto.

Krstina Mislov (HGK) agradece a Marzia Piron su presentacién y considera que los documentos elaborados
por el CCTEP sobre la situacion socioecondmica son deficitarios, ya que se refieren Unicamente a
nacionalidad, género, etc., mientras que el impacto social no se limita a esto, porque la pesca impacta en
toda la comunidad local. Hablar de pesca significa hablar de comunidades y la pesca artesanal debe ser
protegida. Ademas, recordando que la pesca en el Mar Baltico es muy diferente, no quiere que el
Mediterraneo experimente lo que ocurrié alli. Comunica que enviard a la Secretaria un documento redactado
en 2016 donde se explica lo ocurrido en esas zonas. Sefiala que en el Baltico, por ejemplo, en un dia de faena
se captura la cantidad de pequenos pelagicos que en el Mediterraneo se pescan en 12 meses. El Mar Baltico
ya no tiene comunidades que viven de la pesca, son paises ricos que cuentan con otras industrias, mientras
gue nuestras comunidades viven a menudo de ella. Considera que el enfoque del CCTEP es incompleto
porque trata sdlo de nimeros sin tener en cuenta el objetivo de una evaluacidn social, sin perspectiva para
las comunidades locales. Recuerda que este es el sexto afio que se habla de PPC y de RMS, pero de cara al
enfoque ecosistémico, en los ultimos seis afios no se ha hecho nada, a pesar de que todo el mundo sabia que
seria imposible alcanzar el RMS en 2020.

Marzia Piron sefiala que este GT del CCTEP acaba de nacer y que ellos también estdn pensando en nuevas
variables que puedan describir mejor los perfiles de las comunidades. Podria ser una oportunidad para
intervenir con una contribucion del MEDAC.

Agradeciendo la participacién de los asistentes, el coordinador Ceccaroni cierra la sesidon del Grupo de
Trabajo a las 13.30h.
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Ref.:261/2019 Pwun, 12 NoguPpiov 2019

MNpaktika tng Opadag Epyaociag 1 (OE1)
AiBouoa cuvedplaoswv NG KUPBEpvnong tng ZAoPeviag
GregorciCeva cesta 27, Aovpumava
10 OktwpPpiov 2019

MapovteC : BAEME CUVNUUEVO TIOPOUCLOAGYLO
Juvnuuéva éyypada : dtadaveleg DG MARE, Gian Ludovico Ceccaroni kat Marzia Piron
JuvtovioTti¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O ouvtovioti¢ t™¢ Opadag Epyaoiac 1 Gian Ludovico Ceccaroni knpUooel TNV €vapén tng
ouvedpiaong Tng opadag epyaciag kat euxaplotel tnv ZAoBevia yia tnv phofevia kabwg KoL Toug
TIAPLOTALEVOUC YLaL TNV Tapoucia Touc. Euxaplotel dlaitepa Toug ekmpoowroug tng N Oaldoaotag
MoAwtikng kat AALeiog KaBwg Katl To YaAALKO, LTAALKO Kol oAoBeviko uTtoupyeio. Alvel HeTA Tov Adyo
otov ZAoBévo Mevikd AleuBuvtry Aheiag Dr. Bojan Pahor.

O levikog AteuBuvtng Bojan Pahor kaAwoopilel 0Aa ta puéAn tou MEDAC Kol EUXAPLOTEL TNV Ka
Valerie Lainé yla tnv CUUUETOXA TNG OMWG €MIONG KOL TOUG EKMTPOCWIOUG TWV AAAWV dopEwv.
Avakowvwvel otL n AtevBuvon Altelag avacuotadnke to 2019 oto Yrmoupyeio MeptBailovtog Kat
Allelag tnG ZAoPeviag kal amodoaoiotnke va dSnuoupynBel pia Soun mio Aotk mou Ba
0LOXOAELTO E TPOTIO TILO ATIOTEAECUATIKO HE Bépata allelag.

AvadeEpel OtTL £xouv EeKVAOEL NON CUVAVTIOELG UE TOUG OPpUOSLOUC GOpPELG TTOU e HEYAAN Xapd
6éxtnkav va ¢plofeviiocouv auth tnv Slopydvwon yoti adol Slavuetal n MPOMAPAOKEUAOTIKN
¢daon ya to Asttoupytko Mpoypappa 2021-2027, ta anoteAéopata AUTAG TG cuvavtnong Ba eival
olyoupa xpriolua yla tnv cuvtaén tou véou eyypddou.AleukpLvilel emiong otL avayvwplilel tnv
onUacia TwV KOWVWVLKO-0LKOVOULKWY Bepdtwy aAAd Kal o€ OTL adopd To BEUA TWV HETPWV YL TNV
npootacia TnG aAleiag, avayvwpilel Tnv onuooia tTwv anoPewv tou MEDAC onwc yla mapadelypa
™V cupBoAn tou ZupPBouleuTtikol ZupBouliou og BEpata umoxpéwong ekPpoptwong. ALEUKPLVITEL
OTL o OTL adopa tnv Slaxeiplon kat tnv ocuvinpnon NG capdEAag, o OALEUTIKOG KASOC otnv
ZAoBevia eival Wblaitepa evepydg akopn kot av n Baputnta tou cAoBevikoU AALEUTIKOU OTOAOU
otnv AdpLaTikn glval MePLOPLOUEVN o€ OTL adopd TIC ekPopTwaoelS (0,01%). Oswpel OpwG OTL eival
ONUAVTIKO va TipoBAedBouv pétpa acdaleiog ya tnv Satipnon tng UMAPXoUCA KATAOTAONG
OTIWG Kall €lval ONUAVTIKO va UTIAPEEL Eval TTIOAUETEG Tipoypappa (MAP) yia 0Aa ta BevBomehayika
€ldn otnv Meodyelo, o ouvAPTNON UE TLG TTOPAKEILEVEG XWPEC. TEANOG EUXETAL OE OAOUG MLa
guxaplotn dlapovr) otnv Aouprmava.
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O ouvtoviotrg Ceccaroni euXapLoTeL TOV ALEUBUVTH yLOL TNV EVAPKTPLO TTOPEUPACT TOU KL TTEPVAEL
oto B€pa NG €ykpLong tng nuepnotag datagng, n omoia akoAoUBwG eykpiveTal .

O eknpoowrnog tng EMPA Rafael Mas, {ntdetL tov Adyo npokelpévou va Bupioel otoug cuvadéddoug
otL mpoodata anefBiwoe o Jose Perello, adeAdpog tng Cristina Perello, mou avélaBe va cupBaiel
oTLG epyaocieg tou Focus Group yla tov KoATo tou Aéovta. AkoAouBel evog Aemtou olyn.

Katomuwv eykpivovtal opddwva Ta MPOKTIKA TG cuvdvinong tng OE1 mou cuvavtiBnke otnv
@eoocalovikn.

O ouvtovLoTHC ota TAaiola TNEG «VOUOBETIKAG ywviagy ouvexilel TIg epyacieg avapepOUeVOC oTNV
VOUODOETLKN KATAOTOON OXETKA UE TO BEUQA KOl UTIOYPOAUUIEL OTL SEV UTIAPXOUV TTOAAA KalvoupyLa
otolxela adol HOA Eekivnoe n Spaotnplotnta tou KowoBouliou petd amd tnv allayr tng
VOUOOETIKNG TepLOdou. Ouuilel oe kABe mepimtwon TNV SLASIKAOTIKN TOPEIO W TPOC TIC
yvwpodotnoelg tou MEDAC. And tnv otyun mou Ba amootalouv otnv EE amod ta kpatn péAn,
UMOPOUV VA GUVUTIOAOYLOTOUV O0TNV oUVTAEN TWV KOVOVIOUWV. EMUmpooBEtwe avadEpetal otnv
TIPOCEYYLON ATO KATW TPOC TA EMAVW KAl TOVI(EL OTL AMOTEAOUV €val GNUAVTLIKO pyaleio Tou €XEL
otnv 61abeor) tou to MEDAC.

O OUVTOVLOTHG KAVEL LETA pia ouvToun avadopd oTig TPOodATEG AKPOATELS TWV VEWV Emitponwv
™¢ EE mou mpoteivovtal and tov Mpoedpo ¢ Emtpomnng. Mapoho mou €xel emiBpaduvBOel n
vopoBetiky Spaotnplotnta, ta Bépata umd oculAtnon eival akopn TMOAAA Kal HETaél QuTWV
ocuunephapPBavetal n avabewpnon tou Kavoviopou eAéyxwv , To VEO TOMElo ylwa TNV oAlsia
(FEAMP) 2021-27, T0 TMOAUETEG TMPOYPAUUA YLO TA UIKPA TEAQYIKA oTnv AdpLaTIKN) KoL TO
npoypappa anoppiPewv ya Tt axtBadsc otnv Itaiia (mpdtaon kat’' e€ouclodoTnon Kavoviopou
nou e€etaletal anod tnv Evpwnaikd ZupBouAlo kat To Eupwmnaikd KowvoBouAlo).

Ze OTL 0adopd TA TOAUETH TPOYPAUUATA Yyl To UIKPpA TieAaykd, Bupilel otL umdpxouv
avtikpououeveg anoPelg petalu EK kat EE oe otL adopd to FEAMP. EvnuepwVEL OUWG OTL €XEL
Eekwvnoeln paon twv TpLuepwy Sltaldywv. Ze otLadopd tnv avabewpnon tou Kavoviopou eAEyxwy,
n Stadikacia Bpioketal os mpwtn ¢paon. Kalel tnv ekmpodowmo tng Mevikng AtevBuvong Oaldoaotag
MoALTIKNC v SwoEL TTEPLOCOTEPEC MANPOPOPLEC OXETIKA e To BEpa. Evnuepwvel emiong 6Aoug OtTL
v 1n NoegpuBpiov Ba umapxel €vag véog Emitpormog AAleiag , o Virginijus Sinkevicius, and tnv
ABouavia Tou omoiou n akpoaon €ywve Tnv ponyoL Uevn eBdoudda oto EK otnv Emttponn AAleiag
kat MNeptBaAlovtoc. H mapéppaon tou Bpioketal otnv wotooeAida tou EK. Mepvdel katomv oto
EMOEVO B€pa TNG nuepnoiag dtataénc mou adopd tnv OAopélela tng FEEAM.

H Valerie Lainé euxaplotel 6Aou¢ TOUG TAPLOTAUEVOUCG Kol Bupilel otL €xouv cupPel moAAd
TPAYUATA OO TNV TponyoUevn cuvavinon. Avadépetal Wblaitepa otnv Tuvdiaokepn vPniou
emunedou Tou €ywve oto MapakéC. H ouvavtnon auth NTav WLoitepa oNUAVTLIKA TIPOKELUEVOU Va
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e€etaotel 1o Bépa NG edapupoyng tng Siaknpuéng MEDFISH4EVER amd tnv mMAsupd Twv
HECOYELOKWV XWPwV. Avadépel 0TL uloBetBnkav 25 anoddoelg kat umtoypappilel tnv emBupia va
OUVEXLOTOUV OL T(POOTIABELEG TIOU €yLVaV A0 TIG XWPEG TTou Bpéxovtal and tnv Meodyelo adou
TIPOKELTAL Yla Kowa amoBépata. Tovilel OTL Tpe UEPOC OE Ml CUVAVTINON HUE HAPOKLVOUG,
TUVNOLOUG KOl AAYEPLVOUG EKTTIPOCWITOUG KAl OTL QUTEG OL XWPEG EVIOXVOUV TIG SOUEG EAEyXOUV
TIPOKELEVOU VAL UTTOPECOUV VA SLAXELPLOTOUV KaAUTepa Ta amoBépata. Mo mapdadelypa otnv
Tuvnoia, mpokettat va amacyoAricouv 70 eAeykTeg kat U0 okadn yla Tnv Sle§aywyn Twv eAEyXwv.
Apxilouv emiong va mpooappolouv Tnv cuykévipwon dedopévwy kal cuotnuatwyv VMS. Ekdpdlet
TNV Kavomoinon ¢ yla to yeyovog otL to Medfish4ever Aettoupyel kal avamtUooeTal akOUn Kat
av n Bvnopotnta nou odpeidetal otnv alteia eivat akoun uPnAn. YApxouv Opwg BeTikd onuadia
WG Mpo¢ pia pkpn avénon tng Blopalag. Nvwpllel OTL elval oNUAVTIKO va YIVEL KOATOVONTO Ao TOUG
VEOUG eUPpWPOUAEUTEG TNG Emitporrig AALElaG TwG N MEeOOYELOG EXEL LOLAULTEPOTNTEG KAL TIWG UTIAPXEL
€vtovn BLOTOKIAOTNTA. Oa TIPETMEL EMIONG va KATAAABOUV TOV pOAO TNG OALELOG KPR G KALLOKAG, TO
TipoBAAUATA TNG TAPAVOUNG OALELOG KAL TNG UTIEPEKUETAAEUONG. H Ka Laine” avadépel otL mapdAo
mou {nNtnBnke amod tnv EE va StakoPel tng aAleuTikr) 6pdon ekel Mou autd Kpilvetal avaykaio,
avadEpel OTL anavinoe OtL n EE €xel uLOBeTAOEL €va TTOAUETEG TIPOYPOAUUA TOV AUYOUCTO yla T
BevBomelaykad €idn otnv Sutikp Meoodyelo kat OtL BéAel va emAUOEL TO TPOPANUa Sixwg va
Slakomel n aAtela aAAG va eruteuxBel n Méylotn Buwotun Anodoon. 2toxog sival va kaAudBel to
100% Twv anmoBepdTwy Pe Eva LaKPOTPOBETHO SLaXELPLOTIKO TTPOypappa. AKOUN Ouwg dev elvat
cadeg av Ba eival o enimedo EE 1 TEAM. AvadépeL emtiong 0tL n EE wg mpog ta BEpata mapdvoung,
AaBpaiag kal avapxng aAleiag, EXEL EVTELVEL TOUG EAEYXOUG OTO ZTEVO TNG ZIKEALAG. AvadEpeL emiong
OTL n EFCA avaKOLVWVEL TIG TIEPUTTWOELG LN CUUHOpdwong am’euBeiag ota eviladepdpeva Kpatn
TWV OMOLWV TNV onuaia €xeL To AALEUTIKO okAdoG , mpoomabwvtag va SwoeL pia CUVEXELA OTNV
napakoAouBbnon tou BEpatog. AvadEpeL OTL AVTLUETWTLIOAV HETOEY TwV AAAWV Kal To B€upa tou
KAlpatog emeldn umdpyxouv autoxBova ibn 6nwg o UnAE KaBoupag mou evtomnilovtal 6Ao Kol Lo
ouxva otnv Meoodyelo. Kat to SAC kat to STECF améktnoav SelKTEG yLo val UmopouV va KAVouv
eAéyxoug. Evnuepwvouv Toug CUUUETEXOVTEG OTL Ba opyavwBel Eva «EpyacThPLO» OXETIKA LIE AUTO
10 Bépa kal Wlaitepa oe otL adopd tnv enibpaon tou KAlpatog ota amoBépata. H ka Lainé
QVAKOLWVWVEL EMIONG OTL EEETACTNKE KoL TO B€pa Twv MNpootateu dpevwy AALEUTIKWY MNepLoXwV Kot
avadépel 0tL n EE avéBeoe pia xaptoypddnon OAwv TwV MPOCTATEVOUEVWVY {WVWV TTOU UTIAPXOUV
otnv Meoodyelo. Avayvwploe OTL Tpayuata polalouv va kKiwvouvtal otnv Meooyelo kal €xel
kataypadel kamola mpododog XApLg ot mpoonabele¢ Twv apuodiwv Kol Twv EMAYYEAUATLWVY.
Avakolwvwvel OtL n poétaon KavoviopoU yla TG eukalpieg aAlelag Snupoaoteltnke otig 8 OktwPpiou
Kal TIPOPAETEL yla pwtn dopd, tnv petaypadn twv anoddacewv tng NTEAM kat laitepa pia
neplodo amayopeuong TPLWV UNVWV VLA TO EUPWTTATKO XEAL, TIEPLOPLOMOUG OTA OALEVLOTA KOLL OTNV
OALEUTLKA TPOOTIAOELA yLO TA UIKPA TIEAQYIKA oTnV ASpLaTikh KaBwg Kat €va O0plo TNG AALEUTIKAG
npoonaBelag ywa ta PevBomelaylkda amobéuata , mavta otnv Adplatiki. H mpotacn auth
KavoviopoU Ba umoPAnBel oto ZupBouAio otig 24 OktwPplou kal Ba s€etaotel and v opdada
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epyaoiag ot 18 NoepuPpiou. Av 6Aa mave kot euxnyv, Ba uloBetnBel otnv cuvdavinon tou
ZupPouAiou otig 16 AskepBpiou kat petd Ba teBel o epapuoyn tov lavoudplo tou 2020. Ze otL
adopd tnv akpoaon Tou véou Emttpomou AAteiag, avadépet OTL lval LKAVOTIOLNEVN KAl OTL KL OL
unnpeoieg TnG N\ OaAaootlag MoAwtikng kat AAleiag eivat evBouaolaopéveg ylati paivetal va eival
€val ATOMO TIOAU QVOLXTO Kal HE OmOAUTN ouvelbnon tng onuaciog mou €xel n emiteuén Ing
Loopportiag HETOEU TwV TEPPAANNOVILIKWY EMUMTWOEWY KAL TWV KOLWVWVLIKO-OLKOVOULKWY TITUXWV.
Télog, o Sloplopévog Emitpomnog ekdnAwoe tnv mpobupia Tou va CUVAVIACEL TG OPYOAVWOELS
aAtelag , Tig MKO kaBwg kot 6AoUG TOUG EUMAEKOUEVOUG. MPAYHATL TILOTEVEL OTL Bl ETUKOLVWVIOEL
ouvtopa pe to MEDAC evw o emionpog Sloplopog tou Ba yivel to mibavotepo tov NoguPplo kat
HETA Ba Eekvroel TG emokéPELS Tou ota Kpdtn MEAN. H ka Lainé mepvael LETA oTnV Ttapouaciacn
TwV oTOXWV TNG FEAM yLla TNV LECO Kal HAKPOTPOBeoUn oTpatnylky , mou tautiovtal Pe Toug
otoxoug G EE. H ka Lainé avadépel 0tL otnv enodpevn ocuvavtnon tng FEAM mou npofAEmnetal yla
Tov louvio tou 2020, Ba uLBeTNOOUV OL OTOXOL TNG VEQG TTIEVTOETOUG OTPATNYIKAG EVW TIPOPAETETAL
uia éktaktn ouvedplaon tng NTEAM mpokelnévou va Stapopdpwbel n mapandvw otpatnykn. Oa
ATOV OKOTILUO Vo UTtApEEL pia mapépuPaon Tou MEDAC yiati Aol ot evSladepopevol Ba kAnBouv va
ekdpEpouv amoPn yla autr TV otpatnytkn. Katoémw n ka Laine avaAUeL AeMTOUEPESTEPA KAL UE TNV
BonBela Twv dladavelwv 60a €XOUV YIVEL LEXPL TWPA WG TIPOG TA SLAXELPLOTIKA TPOYPAUUATA TG
FEAM mou nén edpapuolovral . Avadepel OTL o OTL adopd TNV ouykévipwon Sedouévwy, ToO
ocuotnua Asttoupyel kat yla to SAC kat yla to STEFC kat Bewpel otL oL avaAloelg Ba eival 0Ao kot
TIO E6PALWUEVEC £TOL WOTE VA UTIAPXEL KO CWOTH TOUTOMOLNoN TWV AMoBEUATWY Ao TNV OTLYUN
miou n EE mpoaoblopilel tnv cuykévipwon twv SeSoUEVWY Kal LE TPLTEG XWPECS, He TNV BonBela piag
OLKOOUGTEWULKAG TIPOCEYYLONG. Mo TNV TpooTacia Twv eVAAWTWY 16wV, Bewpel 6tL oL FRA (rteploxég
TIEPLOPLOUEVNG OALELOG) ElvaL ONUOVTIKEG Kal OTL Ba pémel va emavaAndBel auto mou €yve yla tnv
Fossa di Pomo pe Bdon pio ouUETOXLK TIPOCEYYLON. Z€ OTL adopd Ta BEpata USATOKAAALEPYELAG,
avadEpel OTL UTTAPXOUV KEVTPA apLoTEiag ou xpnuatodotouvtal anod tnv EE. AvtiBeta yia tnv
TpooTaoia Tou Kapyapia kot Tou caAaxlol €xouv uloBetnBel A a pétpa mapdAAnAa pe €va vEo
PAdopa ywa tv Bvnowotnta twv deAdwviwv n onola daivetal va eival Wbaitepa vPnAn otnv
Meaodyelo. H ka Lainé avadépel emiong 6tL oTov KaVoVIoUO TwV TEXVIKWY UETPWY TIPOBAETETAL N
UTIOXPEWON Yl TA KPATN MEAN Vo ULOBETHOOUV HETPA (KOLWVEG CUCTAOELG) YLA TO TAPAALEU AT ,
TIPOKELUEVOU Va HELWBOUV evidg Tou 2021. Oupilel TEAOG OTL TPOKELEVOU va uLoBeTnBel pia kat’
efovolodotnon npaén to 2021 Ba Atav okoémpo va Spactnplonolnbei to MEDAC amd to 2020.
Katomwv napabétel Tig mpotdocelg tng EE yia to 2019 ev 0YeL Tng etolag cuvodou tn¢ FEAM kat
avadEpPeL OTL EXEL NON EEKLVAOEL ATTO TLG APXEG TOU XPOVOU N cuvepyaoia e Ta Kpdatn péAn.H mpwtn
elval pia mpdtaon yla éva SLoXELPLOTLIKO TPOYPAUUA Yot TO KOAKAVL TNG Maupng @dlacoag. Auto
elval éva onpavtiko BEpa SLoTL enetelxOn pia cupdwvia peTaty Twv CUPBAAAOUEVWY KAl TWV
ouvePYOlOUEVWY LUEPWV OXETIKA UE Ta ZUVOALKA Emitpenopeva Altevpata (TAC) aAAd kal yla ta
KPLTAPLA KATOVOUNRG KOBwWGE KaL yla €éva KalvoUpylo Ipoypappa yvnAaouotntog. Avadépel eniong
OTL €XEL MElVEL N TOPTA avolytn yla tnv Pwola mou péxpL otypng dev éxel Swoel delypata
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ouvepyaoiag. Mia GAAn mpotaon cuotacng adopa TO SLOXELPLOTIKO TIPOYPAUUA YLIO TO KOKKLVO
KOPAAAL TTOU avadEPETAL OTNV TIPONYOULEVN TtpoTOoN KoL TNV edpatwvel. H ka Lainé avadépet otL
OVATNTUOOETAL TTOAU N TapAvopn aAteio Kal O0tL otdxog eival va BeAtiwOel n yvnAaowuotnta Tou
KOKKLVOU KOPOAALOU KO VA UTTEL TEAOG OTNV TAPAVOUn gumopia Kupiwg pe tnv Tuvnoia kat tTnv
Alyepia. Mo tov Adyo auTo €ylve pia mpoomabeLla evioxuong TwV KUPWOEWVY KaL TWV EAEYXWV EVW
TIPOBAEMOVTAL EPEUVNTIKA TIPOYPAUHOTA KL KATOTLV €val VEO UAKPOTIPOOECUO MPOYPAUUA OTO
omoio Ba mpoBAEmovTal MOCOOTWOELS yla TNV aAleuon Kal tnv aAleuTiki poomabela. H Ivbia, n
TaBav kat n Kiva evdladépovtal dlaitepa kol akoun Kot o kKoopunpatonwAng Kaptié Intnos va
HABeL amod tnv EE av £xeL MpayUaTIKA TPOBECN va amayopeVUOEL TV mapavoun aALeia, StadopeTikd
Ba maPouv va eUTOPEVOVTAL TO KOKKIVO KOPAAAL Omwg ékave €€’dAAou Kal o oikog Tiddavt.
Avadépel o0tL n EE Toug kaBnoLyaoe ylati €xel tnv Befatdotnta otL Ba KatadEpeL va UTAOKAPEL TN
napavoun, AaBpaia kot dvapxn aAleia . e otL adopa avtiBeta to AubBpivy, éva eidog mou adopa
™V lomavia kat tnv ItaAia kabwg kot pepka mapaitevpata otnv AAyepia, TTOAAG HETPO £XOUV YiVEL
Sekta Kal mpoPAEmEeTaL €va eviaio HEyeOOG EVAPUOVIOUEVO Kal yla TNV BOpELa KoL yla TV VOTLa
oKt NG Meooyeiou. Avakowwvel €miong OTL yia to KavaAl tng ZikeAlog mpoPAEmetal éva
SLOXELPLOTIKO TIPOYPAUUA ylo TO MEAAOV. EvnUEPWVEL TOUG TAPLOTAREVOUG OTL UTIAPXOUV
OUYKPOUOELG HETOEL TOU aAleuTikoU otoAou TG Tuvnoiag Kot autol tng MaAtag Adyw twv FAD
(Fishing Aggregating Devices). Amodaclotnke CUVENMWG va pUBULOTEL aUTA N KotAaotaon. 2e OTL
adopa tnv AdpLatikr, mpoTeiveTal pia mpooéyylon o SUo Ppaoelc. To BEpa auto Opw Ba e€staotel
61e€odka otnv amoyeupativi cuvedpiaon.

H Valerie Lainé mapouaotdlel HeTA TIC TEVIE IPOTACELG YL Yndlopata.

H pia mpotaon agdopd tnv afloAdynon tng cuppopdwong Twv eAéyxwv. Mia AN mpdtaon adopd
TO TUAOTLKA TtpOoyPAppaTa Yia To VMS Kal To NUEPOAOYLO KATAOTPWIATOG EVW UTIAPXEL Kal pia yla
Ta evaiocOnta BaAkdoola owoouotiuata (VME) kabBwg Kal pia yia tTnv dtatripnon Kat tnv peiwon
TWV TApaALlEVPATWY KNToebwv. H tedeutaia mpodtaon adopd tnv Xaptoypddnon. Mpdyuartt
ovaKolwVEL OtL N EE Ba {ntriosl and tnv MNpappateio tng FTEAM va KAvel pia xaptoypdadnon tTwv
MNeploplopévwy Meploxwv Alteiag (FRA) evw av urtapxouv SLatdéelc mou Sev EMITPEMOUV TOV EAEYXO
Twv FRA , Ba mpémel va aAAG€ouv. OAOKANPWVEL TNV MapEUPAOT TNG avadEPOVTAG OTL AUTEC OL
POTACELG Ba mpémel va umtoPAnBouv otnv etiola cuvavtnon tng FEAM Kal o€ mepinmtwon mou
€YkpLOoLV Ba pEMEeL va Yivouv SeKTEG Kal va petaypadouv otnv vopoBbeoia tng EE.

O OUVTOVLOTAG EUXAPLOTEL TNV ekMpOowTto TNG N'A Oaddoaotag MoAttikAg Kat AALELaG Kal avolyeL TNV
oulAtnon.

O Antoni Garau Col (FBCP) guxapiotel tnv Valerie Lainé yla tnv Aemtouepn mapépBaon tng Kat
{NTdeL €ENYNOELC yla TNV TPOTACNH OXETIKA HE TNV Aaumolyya (kuvnyo). Avadépel otL dev tov
OVNOUXEL Eva SLaXELPLOTIKO MPOYPAUUA TTOU daiveTal va eival pio e€alpetikn WOEa. AvadEpeL OUWG
OTL TOV €KTTAOCEL TO YEYOVOG OTL SEV UTIAPXOUV TIPOTACELG VLA EVOL SLOXELPLOTIKO TIPOYPOLUA VLol
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TOV 00TOKO, €va €ld0g Tou cuvavtatal cuxva ot BaAeapideg Kal yla TO Oomolo UTTAPXEL KL N
ocUUPWVN YVWHN TwV loTtavwy appodiwv otL Ba mpénel va umapéel pia kalutepn Staxeiplon.

O Jose Maria Gallart (CEPESCA) euxaplotel tnv ka Lainé kot ekdppdlel TNV KAVOTIOLNGOH TOU TIOU
emutélouc n EE Aappavel umoyn tng tig Wdlattepotnteg tng Meooyeiou. Tov amaoyoAel Opwe n
npotaon Kavoviopou yla TI aALEUTIKEG duvatotnteg yia to 2020, InTtdsl OpwG va PABeL av
nipoBA€novtal TAC yla Tov yaupo kat tnv capdeéha o 0An tnv Meooyelo adou umapXouV TTOAAEG
Sladpopeg petal TG aAlEloG TOU HaPOKLVOU OTOAOU Kal TNG aALlElag ota Kpatn MEAN Tng EE tnv
OTLYUN TIOU OTLG XWPEG VOTLa TG Meooyeiou n altela yivetal pe Sixtua mou amayopevovial ano
v EE. Ynoypappilel to yeyovog ot av n AApepia Ba xpelaotei va StakoP el tnv aAleia tng yapidag,
Sev Ba mpémel va enitpénetal mapaAAnAa oto Mapoko va XPnOoLUOTOLEL amayopeupéva Sixtua .
Zntael cuvenwg anod tnv EE va AdBeL umoyn g otL Ta epyaleia Toug elvat mapdavoua.

O Mario Vizcarro (FNCCP) kavel éva oXOALO OXETIKA UE TO HUMAE KoPolplL Kal TAPEXEL UEPLKA
Sebopéva yla TV aAlevor) KaL TG LoToPLKEC e€eAIEELC amo Tov lavoudplo Tou 2018 péxpl onpepa, o€
OTL apopd auTo To £(60¢ evw mapaAAnAa umoypappilel otL e€adavidovtal aAa €idn mou eixav
€vtovn mapoucia. Mepikd ootpakoeldn kal 6iBupa €xouv mAfov eéadaviotel Aoyw tng adLeng
0UTOU ToU £(60UG. OEAEL va TOVIOEL OTL av CrEPA TO TIPOPBANUA eival o UITAE KABoupag o€ Kaveva
XPOVO TEPITIOU UTIAPXEL TO evOEXOUEVO va TIPoKUPEL Kamolo aANo €idog. Ta mavta £XOUV OXEON
avanodeukTa Ue TNV KAWMATIKA aAdayn kal avadEpel otL eival blaitepa Lkavomolnuévog yla to
YEYOVOG OTL OPLOUEVOL AALELG TNG aALELAG HLKPN G KALHaKaC TipooTtaBnoav va BAAOUV KOTA UEPOG TLG
{nuieg autou tou €ibouc. Zntd amod tnv EE kal tnv FEAM va €TUKEVIPWOEL TIG EPEUVECG OE AUTA TA
emBAafn €idn oto §€Ata tou ERpou mou ¢aivetal va eival éva ¢puoilko epyactrplo Aoyw Tou OTL
UTTAPXEL KOL AAPUPO Kal YAUKO VEPO.

O Stephan Beaucher (Medreact) suxaplotel tng N'A OaAdooiog MoAwtikng kat AAlelag Kal BETel éva
EPWTNUA OXETIKA HE TIC KOLEC CUOTAOELC YLO T TOPOALEUPOTA. ZNTAEL va HABeL av KAvouv
avadopd poévov ota kntoeldn A av AapBavouv umoyn kat dAAa €idn.

O Gilberto Ferrari (Federcoopesca) suxaplotel yla tnv akpifela pe tnv omoia avadepbnkav ta
nenpaypéva tg F’EAM kat tng EE ol omoieg §€xovtal €éva fapog mou avfAavetal EKOETIKA PETAED TwV
AWV Kot Aoyw tng SUOKOANG OXEONG UE TIC EEWEVWOLAKEG XWPEC. YIOYpaUilel OpUwE OTL Ta Kowvd
TIPWTOKOAAQL €AEyXOU €lval oNUAVTIKA Kol OTL N ItaAla €xeL nyeTkO pOAO O QUTO TOV TOMEQ.
EmuBeBaiwvel Kal eKkelvog TIC OETIKEC EVIUTIWOELG TTOU Adnoe n mapéupacn Tou gupwmaiou
ETUTPOTIOU TIOU £ival appodlog yia Bgpata alleiag kot ekdppalel TV embBupia auTo va AmoTeEAEDEL
™V anapxn ya pia o duvapkn mevraetia. N'vwpilel 6tL to mAaiolo eival o e€€ALEN, AapBdavovtag
urtoYn TG mpotdocel yla TAC KoL TTOCOOTWOELG yla TNV Meodyelo KaBwg oL AAAEC TIPOTACELG.
Avadépetal otov popto epyaciag kot KAAEL va TpomomolnBel KoL n IPocEyyLon TWV OPYOVWOEWV.
Ma Tov AGyo auTto KaAEl Kal Toug appodloug amod tnv ItaAia va okedtolv to B€pa pe peyaAlTepn
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TPooOo)X! KUpIlwg Katd tnv apxkn ¢acn twv dtadopwv nmpotacswy ylati n FEAM eival To Wavikod
BrAua yia tnv Staxeiplon tng aAleiag otnv Meaoodyelo.

H Caroline Mangalo (CNPMEM) euyxaplotel tnv Valerie Lainé ywa tnv e€avtAntikr mopouociaon. Ze
otL adopad To BEpa TwV HIKPWV TIEAAYLIKWVY oTtov KOATIo Tou Afovta Kal éva evOEXOUEVO TTPOYPAUA
oavaouotaong Twv anoBepdtwy, avadpépel OtL otnv MoAAia dev uTtapxel MAEOV KAVEVOC €ldoug
oALela yLo aUTA Ta €16N KAl OTL N KOKH KATAOTOON 0TV omola €xouv MePLEADEL auTA Ta anmobEpata
Sev odeiletal otnv alteia. Ekdpalel mapaAAnAa kat pia dAAn okéPn yia tnv FEAM mou Ba mpénel
va €lval To Brpa yla tnv dloxeiplon Twv anobepdtwy otnv MeoOyELO YLOTL TTPAYUATL UTIAPXOUV
HEPLKA €i6n kot amoBéuata mou Oev Aappavovtal umoyn evw Oa émpeme avrtibBeta va
aflodoynBouv. Oa mpenel cUVETTWE va SLEVPUVOEL N yvwaon KoLl 0 KATAAOYOG TwV amoBeUATWY TTou
afloAoyouvTtal Kal LEAETWVTAL.

O Mpoedpog naipvel Tov Adyo Kal ekdpalel Tov MPOPANUATIONO TOU KOL TG OKEWPELG TOU yLO TNV VEQ
auTtn Taon tovilovtag OtL uTHPEE ONUAVTLKA KlvnTomoinon yia tnv Meooyelo anod mAeupadg rEAM
Kal EE kaL auto anédelfe OTL UTIAPXEL EVOG LEYAAOG aplOUOC TpoTAcewy Tou Ba odnyrnoouv oe pia
OAOKANPWON TWV UECOYELAKWY SLAXELPLOTIKWY TIPOYPAUUATWY KoL O pia Titeuén Tou 0TOXOU TOU
MSY (péylotn Buwoiun andédoaon)

AapBavel umtoPn tou to yeyovog OtL n EE olyoupa e€etalel meplocotepo TIG TEPLBOANOVTLKEG
ETUMTWOELG OTA AALEUTIKA amoBEpata Kot avadEpel OtL Kat o (5log mrpe LEPOG OE £va OEULVAPLO
ETOTNHOVIKAG €PEUVAC VL0 TIC KALLATIKEC aAAOYEC LE TNV TAPOUCIach 3 TIPOYPOUUATWY TIOU
TOVLOQV TNV OLKOOUOTEWULKH TtpooéyyLon, Bupilovtag ot to MEDAC avékaBev ToVLle OTL TapOAn TV
Helwon NG aAleuTikAG MpooTdBelag otnv MeoOyELo, N EMUMTWON OTNV KATAOTACN TWV AmoBeUATwY
bev elval onuavtiki kKol Ba TTPEMEL KATA cUVETELX va LEAETNBOEL n TpoTtkomoinon Kabwg Kat AAAEG
TITUXEG TIoU POALG twpa apxilouv va e€etalovral Ste€odikd. 3To PETAEL OAEC Ol OUOTAOCELG
urtoPBANBnkav Aeg kat To povo mou Ba £npemne va AndOel umodn ATAv oL EMUMTWOELG TN AALELOC.
AvadéEpeL OTL TOV AmacXOAElL N EMUMTWON TOU MTOAUETOUG Mpoypapatog ota BevBomehayika €i6n
™G dutikng Meooyeiou ylati pe autd to mpoypappa €t€0n emni Tadnntog pia peiwon katd 40% twv
nUEpWV péoa otnv BdAacoa amo twpa PEXPL To 2023. Kavévag opwg dev eival oe Béon va
0 £LOAOYNOEL TIC TIPAYUATIKEG EMUMTWOELS AUTHC TNG HElWoNC otnv SuTikl Meooyelo aAld oUTE Kal
otnv ASpLOTLKA OTIOU N TIUKVOTNTA TNE OALEUTIKAG Spaon g ival peyalutepn. AlteuBuvopEVOG 0TOUG
€0BviKoUC ekmpoowTmoug avadépel 6Tl poAovott n EE kat ta kpdtn pEAN opydvwoav Slddopeg
OUVQVTNOELG, OTWG avakolvwoe 1 dla n M, Ta kpdtn péEAN dev edbdpuocav €va AMOTEAECHUATIKO
cvotnua dafouAevoswv pe Tov KAado. H emttayuvon twv evepyewwv otnv TEAM, tnv EE kal ta
kpatn LEAN ev oupPadilet pe pla emtayuvon oto cuotnua dtaBouleloswyv Kat SlaAdyou peTall
TWV KPATWVY HEAWV KOl TWV EMAYYEAUOTIWV TOU KAASOU aAteiog KaBwg Kal Twv AAAWV opdadwyv
OUUPEPOVTWY OMWCE Yyl TAPASELYUA TWV EKTTPOCWNWVY NG Puxaywylkng aieiag kot twv MKO.
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KaAel 6Aoug Toug maplotapevoug va SpaotnplomonBolv mPog auth thv katevBuvon kal va
anevBuvBouv otoug apuodloug popeis.

H Krstina Mislov (HGK) avadépetal oe autd mou eine o Mpodedpog kat Bupilel 6tL mpwta o
EkteAeotikog Mpappatéag tou MEDAC £0TeAVe TIC TPOTACELG O OAQ TAL EAN TTOU E(XAV LE AUTO TOV
TPOMo TNV duvatotnta va culnTrioouV TIC CUCTACELG. MoTeVEeL OTL auTh €lval pia mpaktiky mou Ba
NpEneL va SlatnpnBel. Oswpel 0TL Ba RTav okomuo va Aappavovtal to oxESLa Twv ZUCTACEWV TPLY
amnod tnv EE €101 WOTE vaL LIOPOUV VOl KAVOUV OXOALA KATA TNV SLAPKELO TWV CUVOVTICEWV.

H Valerie Lainé amavtdel o€ OAa Ta EpWTAUATA TTOU TEBNKAV Kal ekPpAleL TNV CUUPWVN YWWHN TNG
HE aUTA Ttou £ime o MpOeSpOg OXETIKA JE T OLKOGUOTEULKEG TITUXEG TOU DEUOTOG KO TLG KALUOTLKEG
oAayég. Auta eival Bépata mou mpénel onwaodnmote va ocuvuttoAoylotoUv. H EE Ba €ekivroel
evdelexeic ueléteg kat Ba oculntnOel To BEPA AUTO pe Ta KpAtn HEAN. Alxwg AAAo autd Ta BEpata
Ba cuykataAéyovTal OTIG TIPOTEPALOTNTEG OTNV EMOPEVN cuvadvtnon tne FEAM. MNa mapadslypa
yvwpilel 0tL n RPW kal ta pumAe kaBoupla givatl Wblaitepa BAaBepa €idn katl 6tL Adyw TNG av€nong
¢ Bepuokpaciog otnv BdAacoca umoloyiletat ot Ba efadaviotouv mepinmou 30 €ibn otnv
Meaoodyelo. MpoaoBetel 6tL n Tuvnoia avénoe ta aAlevpata UAE KaBouplou ylati Bprike pia oAU
npocododdpo ayopad otnv Kiva yla mapadetypa. YApXouv CUVENWC TTOAANEG TTUXEC TToU Oa pETEL
va HeAeTnBouv Kat va avaAuBouv akopn kat ota mAaiota tou SAC. Tovilel OTL elval onuavTiko va
KaBopLOTOUV TPOTEPALOTNTEG YL TNV EMOUEVN €TAOLA cuvavtnon tng N'EAM kat {ntdel amnod 1o
MEDAC va cuvtdéel éva €yypado OXETIKA e aUTO To BEpa. 2 OTL adopd TOV AOTAKO, YVWPLLEL OTL
0 KATAAOYOG HE Ta €8N TToU amoteAOUV AVTIKELHUEVO TWV a§LOAOYHOEWV KABWGE KaL Ta TIpoypAaTa,
anodacilovtal oe eninedo SAC kal KaBe xpovo n Alota auth emaveeTaleTal KOl TPOTOTOLELTAL.
AapBavel unmogn tng to OtL Ba ATav okompo va oculntnBel to Bépa Tou aoTaKOoU OTNV UTO-
nepldeplaky ouvavinon Tmou adopd T¢ BaAeapideg kal tov oplopod tng Alotag. lNpoteivel oto
MEDAC va to {ntrosL ylati og aUTEG TG oUVESPLACELG CUMUETEXOUV T KPATN HEAN KOl Elval autd
miou Ba mpémnel va urtofdalouv tnv mpotaon. H EE eival yevika umép tou va dleupuvetal kaBe xpovo
to medilo NG £peuvag Kal INTAel and toug evlladEPOUEVOUC VA ETILKOLVWVIOOUV KOl HE TOUG
opHodlouc otnv xwpa Ttoug .Xe OtL adopda to FAD avadépel OTL MpoOPAEMETAL v PNV
XpnotwuornotnBouv MAAOTIKA UALKA , va uTtapéouv adelec alleiag yla 6ooug xpnaotpomnotouv FAD kot
va npoPAedBel pia culhoyn Sedopévwy. Aleukplvilel emiong OtL Ba uTtdpEeL Kat Eva SLAXELPLOTIKO
TPOYPAUUO TIOU Ba eTUTPEPEL TNV Xprion TOUG. Na Ta HIKPA TTEAQY LKA TTPOBAETOVTAL LOVOV EKTAKTOL
HETpa yla TNV Adplatikr kat To TAC mpoBAénel éva peiov 5%, 101.711 tovoug yia tnv EE. MNa ta
UTIOAOLTIOL  ULIKPAL TTEAQyLKA, ovadEpel OTL TPOKELTAL YO TIPWTAPXIKA €ldn KoL OTL €Xouv
KUKAOPOPrOEL EMIOTNUOVIKEC YVWHOSOTNOEL TIOU KATOANYOUV OF OCUMMEPACUATA Yl To
amoBépata avad Askdvn evw otov KOAmo tou Afovia €xouv TpoPAEPel éva mpodypappa
avaouotaon. ZnTAdel OPWE amd TOUG TAPLOTAUEVOUG VO TIEPLUEVOUV TNV E€TNOLA CUVAVINON
TIPOKELUEVOU va KaBopLoTOUV OL TIPOTEPALOTNTEG KL TILOTEVEL OTL OTNV EMOUEVN CUVAVTNON TOU
MEDAC Ba pmnopeoel va Swoel Eva oS0 KATAAOYOU HE TIC TIPOTEPAULOTNTEC AKOUN KOl OV TILOTEVEL
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OTLapyad N ypryopa Ba umtdpEouv SLaXELPLOTIKA TIPOYPALOTA VLo TOL LKPA TIEAQY LKA, TIEPQL ATTO TNV
Abplatiky. Amavtwvtag otnv Mislov avadépel otL tov NoéuPplo Ba avadepbBel oTig
TIPOTEPALOTNTEG. AEEL ETIIONG OTL CUNGWVABNKE VoL OPyOVWVETAL KABE PAva Lo CUVAVTNON HE Ta
KpAtn MEAN TPOKelpéVOU va oulntnBouv ol mpotepaldtnteg tng NEAM  kat tou SAC kat va
StapopdpwBoulv mpotdocelg mou Ba culntnBolV Petd anod tig Opadeg Epyaciag. Auth ) Xpovid To
SAC cuvavtnBnke pe kaBuotépnon ota TEAN louviou Kal KAtd cUVETELa EAafav apyd TNV eVioAn
Tou ZupPouliou. OLIPOTACELG ATAV AKOUN UTIO cultnon tov Auyouoto ylati kot to SAC kat to COC
€\afav xwpa TOAU opyd. Oa UMOpPoUCE KAVEIC vol KAVEL pLo TIPoomaBela va aAAdgel to
XPOVOSLAYPAUUO YloL TNV ETOUEVN XPOVLA TIPOKELUEVOU VA €XEL TIEPLOCOTEPO XPOVO ylo va
SlaBouleutel mponyoupévwg pe to MEDAC. Oupilet OtL eival e€alpeTikd 60a €xouv YiveL yla TNV
Adplatikn kat otL tov NoguPplo Ba eival yvwoTtEg oL poTepalotnTeS yia to 2020. Tnv eMOUEVN
xpovid Ba tebel og epappoyr o Kavoviopog yla Ta TEXVIKA LETPA Kal N tpotacn tou NoguBpiou
glval MoAU onUOVTIKA. ZNUELWVEL €TIONG OTL 0 VEOG Emitpormoc eival urmtoxpewpévog va UTIoBAMAEL
HEXPL TO TEAOC TOU £TOUG £vVaV KOTAAOYO WE TIG MPOTEPALOTNTEC. AUTO eival €va BEpa mou Ba
oulntnBel otig 12 NoeuPpiou. I 6tL adopd TNV mapavoun aAleia, emBePalwvel OTL ExeL oulnTrOoEL
1O BEpa e To MapOKO Kal OTL EXEL OVTLUETWIILOTEL TO BEpa Tou adopd TNV OdAacoa Tou AAUmopav
Kall To (860G eAEyXOU ylO TNV TIEPLOXN OTIWG KoL TO ULOTAUEVO £i60¢ eAéyxou otnv Adplatikr To
Mapoko €xeL aVTIKPOUOEL TIOAEG PopEC Aéyovtag OTL Ta mopdavoua Sixtua xpnolgomolouvral
OKOUN KoL CUEPQ ATIO LOTIAVIKA QALEUTIKA oKAdn. 2& OTL adopd Ta SLAXELPLOTIKA TTPOYPAULOTOL,
Ba umdpéel Eva Koo TPOYpAUUA Yla TNV Toutoupa pall pe to Mapoko. Ze OTL adopd TO UTAE
KaBoupL, €lval eV yVwoeL TNG KATAOTAONG KAl avadEPEL OTL UTIAPXEL EVOL EPEUVNTIKO TIPOYPOLLLLAL.
Avadépel eniong otL {ntOnke amd tn FTEAM va to eVTALEL OTLC TPOTEPALOTNTEG. Z€ OTL adopd Ta
napoAlevpoata emBeBalwvet 0tL adopd OAa ta svaiocOnta €idn.

O ouvtoviotig Ceccaroni MePVAEL OTO €MOMEVO BEpa tng nuepnoilag dtataéng kal Kalel tnv
eKTPpOowTO TNG A va ouvexilel tnv mapéuPfaocr) tg.

H Valerie Lainé Bupilel 0tL og OtL adopd Ta mpoypAppoto amoppiPpewy, KaL ta KpAatn LEAN AN Kat
To MEDAC gpyaotnkav okAnpad kat otL n mpwtn ekdoxn twv Stadopwv Kowwv cuotacswv (JR),
€0TAaAn oto STECF. Kata tnv diapketa tng OAopéAelag tou STECF peplkég ouotaoelg dev €yvav
OEKTEG AOYW TWV 0aBpwWV ETILOTNHOVIKWY TOUG BAcewV. Agv UmOpesaV CUVETWE va AdBouv untoyn
TOUG Ta Mopakdtw attuata eaipeong Adyw vPnAng emPBiwong: o kepaAdg mou aAlEVETAL UE
oyKloTpla, 0 a0TOKOG Kol N aotakoyapiba pe amAadia kal mayideg Kal otnv ASpLaTikn Kal TV
Pescamed, n yA\wooa mou aAleVeTal UE TNV TPATA HE SOvTia Kot n Kapafida pe mayidec. X kabe
niepimtwon n EE untéBalie oto TupBouAlo kat oto EK tnv kat’ e€ouclodotnon mpaén yla kaBe Ko
cvuotaon mou eixe AdBeL tnv €ykplon amod to STECF. To EK {Atnoe pia mapdtacn pEXPL TG 28
AekepPBplov 2019 mpokelpévou va e€eTaotolVv KaAutepa ta Bépata. H ka Laine’ ekppalel tnv
eAntida va Eekwvnoel n ebappoyn otig apxeg Tou 2020. OQupilel emiong OTL T KPATN MEAN UTTOpOUV
va {ntrioouv amod tnv EE véec KowEC ouoTaoel aAAd OTL OMOLOSATIOTE altnUa yla TO €AAXLOTO
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HEyeB0C oUVTNPNONG TOU PaTLOL, Ba TIPEMEL VA EXEL WG KALVOUPYLA VOULKT BAcn Tov Kavoviouo yla
TO TEXVIKA UETPA, Tou dnuooteltnke oto GUCE tov AUyouoto. Ie OTL adopd TO TMPOypaApUd
anoppudng yia tnv Itodio kat yia tig axtBadeg, avakowwvel OtL To poypappa urtofAndnke oto
STECF mou e&édpaoe Betikr) amoyPn kat mpoPAEnel ouvenwe tnv efaipeon 3 €twv yla vPnAn
emBiwon evw yla to ehdayloto péyebog povov pia efaipeon yla éva xpovo. Kat avti n kot
e€oualodotnon nmpaén , av dev unapfouv npoPAnuata otig 28 Askeppplou, Ba tebel og edpapuoyn
oTlG apxeg tou 2020. Euxaplotel 0Aoug toug evdladpepOpevoug ylatl kataBaiave pia peyain
TpooTaBela TIPOKELUEVOU va oAokAnpwBolv OAe¢ ol kat e€ouclodotnon mpaels. Euxaplotel
Kupilwg tnv PESCAMED mou ékave pia e€aipetn SouleLd.

O ouvtoviotig tng OE mepvael oto onueio TnG nuepnoiag dtatagng mou adopd tnv OAopEAELD TOU
STECF mou é\afe xwpa otig Bpu&EAeg otig apxeg louAiou, kat Sivel tov Adyo otnv Marzia Piron yia

uia ypriyopn mapouaoiaon.

H Marzia Piron, mou ékave tnv cUvBeon Twv BACIKWY AMOTEAECUATWY TIOU cUUTEpAABAavovTal
otnv £kBeon tng cuvedplag tou STECF ,avadépet OTL eméNe€e Ta Lo oxeTIkA Bépata yia to MEDAC
Kal OTL N mapouciaon tng ocuvenwg 6ev Ba adopd OAn tnv cuvavtnon. Katomwv mepvasl otnv
napovaoiaon Twv dtadopwv onueiwv pe tnv Bonbeia Twv Stadavelwv.

O Rafael Mas (EMPA) esuxaplotel tTnv Marzia Piron yia tnv mapouciaon al\d ekppalel tnv
SUCAPECKELA TOU YyLa TO yeYovog OtL To STECF kataAnyel o€ anodpAoeLg XwPLE va TIpoTeivel AUCELG
Kal OTL 6Ao To BApoC TNG epyaciag BPLOKETOL OTOUG WHOUC TWV OALEWV EVW TO YPADELOKPOTLKO
axBog¢ eival urtepBoALko.

O Mpoedpog naipvel Tov Adyo Kal avadEPeL OTL TO TIPOYPAUUA armoppiPewV TwV TETAAIS WV yla TV
ItaAla, BplokeTal otV MPOYUATIKOTNTA OTO EMIKEVIPO HUiaG cUYKpouong METAEL TNG LOTIAVLKAG
Sloiknong Adyw tou OtL auth n e€aipeon amnod 1o eAdxloto péyebog mou Afyel otig 31 AskepPpiou
Kal €mi tng omoiag to MEDAC kwvntomotnonke mpv and 3 xpovia, Snuoupyet mpofAnpata otnv
LOTIOVLK) ayopd Omou To MEyeBo¢ elval 25mm. EVnUEPWVEL TOUG TAPLOTAUEVOUG OTL Ol
evlladepopeve KAASLKEG OPYAVWOELG KOL TwV SU0 KPATWY LEAWV 0pYAVWOAV i CUVAVTNON TNV
Madpitn mpv and pepkoUC WAVEC. QupIleL OTL TOo eAdLloTo HEYEBOC TwV 22 mm cuVOUAOTNKE PE
Hio onUavTikn pelwon ¢ aALlEUTIKA G pooTtaBelag kat ot adou dev unrpxe avaykn va avalntnOet
€va aAlevpa peyalutepwy Slaotdoswyv n enidavela 6mou xpnotpomnolouvtol ol SpAayeg Lelwdnke
ONUAVTLKA. Ekave Opwc TNV Sleukpivnon OTL auTto Sev €XEL KOOl OXEON UE TO EUTIOPLKO TIPOBANUOL.
Ouulilel OTL KATA TNV SLAPKELD TNC CUVAVTNONG UE Toug lomavouc cuvadéldouc culntnOnke To OtL
TO gUmopLkA tpofAfuata eivat epdavi kat otLn lomavia dev eival katd piag peiwong tou peyeboug
ota 22 mm akoun Kot ylo ekeivoug . Eimav opwg otL auto Bploketal oe avtiBeon pe autd mou
urtootnpiletal anod Ta LOTAVIKA LVOTITouTa. ALEUKPLVIZEL OTL TO POBANUa gival eplBaAAovTikou
KOl ETILOTNMOVIKOU XaPOKTApa ylwotl otnv Adplatiky To €hdxloto péyebog ocuvdéetal pe TNV
TIUKVOTNTA autol Ttou eiboug mou eivat uPnAn , evw otnv Avdalouoia to péyebog Twv 25 mm
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EMETELXON He MeyalUtepn eukoAia. To MEDAC mpoteivel va yivel pla mpoomabela ylo va
S61euKOAUVOEL 0 S1AAOYOG HETALY TWV ETILOTNUOVIKWY LVOTITOUTWYV TIPOKELUEVOU VA YIVEL AKOUN TILO
KatavontA n katdotoaon kKat va dtarmotwBel katd moocov otnv lomavia Ba pnopouvoe va efetaotel
TO evdeXOUEVO va LeElwBel To péyeBog. Av autdg o Slaloyog odnyoloe og €va amotéAeoua , Oa
umopoloe n oulntnon va yivel pe tnv EE pe dtadopetikolg 0poug. TENOG, KaAel auth Tnv opada
epyaoiag va npoteivel oto Comex Eva ox€Slo cUoTACNG POKELUEVOU va SleukoAuvBel o StdAoyog
HeTalL ItaAilag kat lomaviag.

O Jorge Campos Ucles (FACOPE) emiBupel va SLeUKPLVIOEL HEPLIKA TIPAYMOTA YLa TG TIETAAISEG KOl
g€nyel otL otnv Avbalouaia dev umapyxouv emiotnuovika dedopéva yla to Ot pia peiwon tou
HeEyEBoug Oev Ba pmopolOE va €XEL OPVNTIKEG ETMUMTWOELS. AEV UMOPOUHE OUVETIWG Va
urnootnpifoupe OTL 0 lomavikog KAAS0G CUUPWVEL He TNV Helwon Tou eAAxLOTOU HeyEBoOUG.
M'vwpilouv OpwWG OTL elvatl €va epmoptko mpoBAnua ou Ba mpémnet va AuBel. Elval StateBelpévol va
yivel 8taloyog pe toug lomavoug Kat Toug ITaAoUg EMLOTAOVEG Kal TTPOTEivouV va cupneptAndBel
otnv ouvavtnon tng Madpltng pia pATPO OTOV KAVOVIOUO TIPOKELUEVOU VO OTTOYOPEUTEL N
KukAodopia Twv ttaAlkwy eTaAibwy otnv lomavia.

H lolanda Piedra (Iveaempa) ouveyilel avadepouevn oe autd nou eine o Rafael Mas kat Bupilel ott
0 KAado¢ mpotelve TTOAEG SpAOELC TIPOKELUEVOU VA BEATIWOEL N KOWVWVLKO-OLKOVOLKA KATACTAON.
Avadépel 0tL n EE mpoteivel AUoeLg yla TNV allela pe SLaXELPLOTIKA TIpOYpAPHATA , SEV EXEL OUWG
AUCELG KO TIPOYPAMUATO YLIO TNV UTIAPXOUCO KOLVWVLKO-OLKOVOULKN TipoBANUATIKy Kot {NTAEL va
ocuuneplAndBolv ota oevdpla koL autou tou eidoug oL mtuxég. Emeldny oe auti t™ dadon
avaAvovtal ot dtadopol mPolToAoylopol Tou VEOU TAMELOU amd TOUuG VEOUC EUPWPBOUAEUTES,
Bewpel OTL Ba Empene va SlatunwbBoUv MPOTACELS yla Tpoypappata mou Ba odnynoouv oe
OLKOVOULKEG KOL KOLWVWVIKEG BEATLWOELG.

Maipvel Tov Adyo o Paolo Accadia, olkovopoAdyog yia Bépata aAleiag tou ouvetalplopou NISEA,
TIOU QLCXOAELTOL UE TNV CUYKEVTPWON OLKOVOULKWY KOl KOWVWVIKWY dedopévwy yla Tnv alleia, yla
Aoyaplacpud tou umoupyeiou, ota mAaiocta tou Collection Framework (DCF). Avadépel otL ta
otoxeia Sivouv evdladépovta amotedéopata o OtL adopd tnv Slaxeipon tou kKAAdou Kal
dlaitepa o OTL 0popA TIC EMUTTWOEL OTOUC MEPLKWG OTMOOXOAOUHEVOUG. Ta oTolxElol €lval
S10POPETIKA O€ CUYKPLON HE AUTA TTOU a.PpopOoUV TOUG MANPWE ArtacXOAOUEVOUC , B TIPETTEL WG
Va CUVUTIOAOYLOTOUV Kal YewypadLkol mapayovteg o€ €BVIkO eminedo adou péoa otnv idla ywpa
UTOpEL va UTIAPXOUV KOWWVIKEG SladopéC Tou amaltolv ToTukEG dpdoels. OAOKANPWVEL TNV
napéuBaon tou avakowvwvovtag otL to STECF Ba 16eAe va emekteivel Toug 0pilovTeG TPOKELUEVOU
va afLOAOYNOEL TNV OXEON UETAEYU OALEUTLKAG MPOOTIAOELOC KoL AALEUTIKAG BvnoluotnTac.

O cuvtovioti¢ koG Ceccaroni Bupilel otL umtdpyxouv AdN duvatdTNTEG XPNUATOSOTNONG AKOMN KOl
oto FEAMP TIpOKELUEVOU VA EMAVAKOATOPTIOTOUV oL epyalopevol otov kKAado. lNa moapadeypa, to
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HETpo Tou ApBpou 9 tou Loxlovtog Kavoviopol . NMoAU cuxvad OUWE TO UETPO WMAOKAPETOL O
eminedo €OVIKO AOyw TwV SLOPOPETIKWV EPUNVELWV.

H Valerie Lainé guyxaplotel tTnv Marzia Piron yla tnv mapouciaon TwV KOLWWVIKO-OLKOVOULKWV
SebopévV KoL avadEPEL OTL QUTEG oL HEAETEC uTtdpxouv Nén oe eminedo STECF kal F'EAM, Ba
UMOPOUCAUE OUWCE VA KATOANEOUPE OTO CUUTMEPACHA OTL TO EL0OSNUA TWV EMAYYEALATIWY Elval
OXETIKA OTABEPO OKOWN KoL AV UTIAPXEL pia peiwon otnv Kpoatia , tnv MdaAta kot tnv Kumpo kal
OKOUN Kal av n otaBepotnta odelleTal 0To Yyeyovog OTL N Bevlivn €xel XAUNAECG TLMEG EVW N aALela
HWKPNAG KALHaKOG TIOU €lval ONUAVTIKA OvVanTUOOETAL e XAUNAO kootoc. H EE Bewpel otL ta
eloodnuata Ba mpenel va avénBouv mapAAANAa pE TNV KAAUTEPEUON TWV ATODEUATWY , OTWG
OUVERN Kal og @A\oug KOATouc. Ta kEpdn otnv Bopelo Odalacoa auénbnkav mapdAAnia e tnv
avénon twv anoBepdtwy. H eAntida eivat otL kATl Té€tolo Ba cupPel kal otnv Meooyelo. N'vwpilel
BEBala OTL UTTAPXOUV LEPLKEG TITUXEG TTOU Ba Tpemel va BeATiwBouv kal avadEpeL To TapadeLlypa
Tou ogpwvapiov uPnAol emumédou otnv Katdvia Omou 1o PeEYOAUTEPO HUEPOG TWV EPEUVNTWV
€0TIOOQV TNV TIPOCOXN TOUG O€ L0 TILO OALOTIKN TIPOOEyylon. e OTL adopd TO TPOYPAUUA
Saxeiplong netaAidwy, n EE Baociotnke povov otnv €kBeon tou STECF kal amo pio mpwtn avaAuon
TIOU £YLVE, SLamLOTWONKE OTL HETOED TWV TTEPLOXWV OALELOG TTOU €lval KOAUTEPA TTAALCLWHUEVES OTNV
ItaAia, n €peuva €xel KAVEL TTOANA Brpata UMPOoTA Kal autd eival KAtL mou Ba mpémel va
avayvwpilooupe. AvadEpeL Tiong OTL E0TELNAV EAEYKTEG YyLO VAL SLATILOTWOOUV KATA TTOOOV €XOUV
epappootel OAa Tt PETPA TIOU TPOPBAEMOVTOL OTO SLAXELPLOTIKO TIPOYPOUUA yla TIC Spayeg .
AamotwBnke OTL N waAlky KuBépvnon Kol oL apuodlol, cuppopdwOnkav HE OAd T
npoPAenopeva. Me Baon ta mopandavw , to STECF é6woe Tnv AdeLd TOU TPOKELUEVOU va aAAAEEL TO
HéyeBog amod 25 oe 22 mm.H EE og mAaiola mAnpoug Sdtadavelag, EAeyée OAECG TIG LOTIAVIKEG KOl
LTAALKEG avaAUOELG KOl €0TEIAE OAN TNV Tekunpiwon oto STECF mou e€€dppace TNV EVAPETKELA TOU
yla tv dlaxeiplon autol tou amobépatoc. H ka Laine katavoesl OTL umdpyel To MPOPBANUA TNG
0yopaAC Kol TPAYUATL aUTO €lval KAtL mou StamiotwOnke kupiwg otnv Avéalouoio Adyw twv
toAlLkwyv e€aywywv etaAidag. Kat n tomavikn KuBépvnon e€€dpooe SUOKOALEC WG TTPOG TOV EAEYXO
oAAG SlamiotwOnke OTL otnv MPAEn eival voulka adluvatov va UmdpEel €vag MEPLOPLOPOE OTNV
eunopia emeldn mpokettal yla eAeBepn Slakivnon otnv ayopd. Autr Atav n andvtnon tou EK kat
ouVeNWC evBappUVeL OAOUG va cuvexioouv auth thv oulitnon TPOKELEVOU va SlatnpnBel n
efaipeon koL TNV €moOpevn Xpovid. Ouuilel emiong TOV OUOLTOUMEVO XPOVO yla pia
Kot e€ouolodotnon mpagn. Alvel petd tov Adyo otov Laurent Markovic yla tnv mapouoioon peplkwv
TIPOYPAUUATWY TIOU TpEXouv. O ekmpoowrmog tng MNA OaAdootag MoAttikAg kal AAleiag Laurent
Markovic, avadépel 0tL n EE xpnuatodotnoe 3 mpoypappata , to SAFENET, to MANTIS kat to
PROTOMEDEA. Ta tpia mpoypdupota oAokAnpwOnkav Kal ta amoteAéopata Ba dnuocleutouv
ouvtopa. Noapouolalel emiong Kat €va AANO TIPOYPAULLA TIOU TILOTEVEL OTL Ba elval evdladEpov yla
to MEDAC, 6nAadry to  SMARTFISH. To mpOypappa auto avantuooeTal ota mAaiola Tou Horizon
2020 1oU EMLKEVTIPWVETOL OTNV TPAKTIKA EPappoyr) SESOUEVWY PECW TNG XPONG TNAEKAUEPAG OTLG
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TPATEG, e Baon TIg SUOKOALEG TTOU avTLUETWTTIEL N aAleia oTnV Meodyelo Kal pe Tnv BorBela evog
OUOTNHATOG TOUTOTIONONG TOU HEYEBOUG , TNG S1A0TAONC TWV OALEUMATWY KATL. UE TNV XPHoN Tou
smartphone.

H Krstina Mislov (HGK) suxaplotel tnv Marzia yla tnv napouciaocn kol Bswpel otL Ta £yypada Tou
STECF yLa TNV KOWVWVIKO-OLKOVOULKI KATAoTaon £ival EAAELUUATIKA yLaTi Kavouv avadopd povov
otnVv €BvIKOTNTA , TO €(60¢ KATL. EVW OL KOWWVIKEG ETUMTWOELG SV MEPLOPL{OVTAL LOVOV OE QUTO
adol onwg Bupilel, n allela €xel EMUTTWOELS 0 OAN TNV TOTUKN Kowotnta. Avadépel OtTL To va
HAGEL KAVELG ylat allela onUALVEL TO va UAGEL yLOL TNV KOWVOTNTA Kal N oALela HikpG KAlpakag Ba
TIPETIEL VAL TIPOOTATEVUTEL. OQUIeL OTL N meploxn TNG BaATIkAG gival mMOAU StadopeTk WC TPOG TN
oAlela kal dev Ba nBeAe n Meooyelog va Blwaoel auto mou Biwoe n BaAtikr. Avakolwvwvel otL Ba
oteilel otnv Mpappateia éva €yypado mou cuvtaxdnke to 2016 kal mou €nyel TL CUVERN OE AUTEG
TLG TIEPLOXEG.

Avadépel OTL yLa tapadelypa otnv BaAtikn o€ pio pépa AALEVOUV TOOO ULKPA TIEAQY LKA QALEU AT
ooa allevovtal otnv Meoodyelo og 12 pniveg. H BaAtikr Sev €xel MAEov KovOTNTEG TTou {ouV Ao TNV
oAtela. Baaoilovtal o GAAEG BlopnXavIKEG SPAOTNPLOTNTEG, ELVOL EUNUEPOUOES XWPES EVW OL SLKEC
KOG KowotnTteg ouxva ouv amnod tnv alteia. Motevel 0tL n pooéyylon tou STECF Sev eival Anpng
ylatl TpOKELTalL POVoV ylo oplOpoug xwpig va ouvumoAoyiletal o0 oTOX0G Midt KOWWVLKAG
afloAoynong. Auto Sev €xeL Kapia TIPOOTITIKN YL TLG TOTILKEG KOLWVOTNTEG. QUULEL OTL auTh €lval n
€KTN Xpovia Tou yivetat avadopad otnv KAAM kat otL Biyetal to BEpa tng Méylotng Buwolung
Amnodoongc. Ze 0TL adpopA OUWGE TNV OLKOGUCTELKN TIPOCEYYLoN Ta TEAeUTala 6 xpovia ev €xeL YiVeL
Timota akopn kat 6Aot yvwpllav otL Ba ntav aduvatov va emteuxBel yia to 2020 o otoxog tou MSY.

H Marzia Piron Siteukpuvilel 6tL autr) n opdda epyaciog tou STECF poALg SnuioupynOnke kat OTL Kal
oL (6oL okédptovral véeg HetaBAntéc mou Ba pmopoucav va TmeplypaPouv KaAutepa Ta
XOPOKTNPLOTIKA TNE KOVOTNTOG. Oa UmopoloE auTo va lval n eukatlpia yla pio mapéupacn anod
mAeupag MEDAC.

O ouvtoviotng Ceccaroni EUXAPLOTEL TOUG TMAPLOTAUEVOUC YLa TNV oLTNTNON KoLl KNPUGOEL TNV ARén
TWV £pyaoLwyV tig opadag epyaciag otig 13.30.
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Réf.:261/2019 Rome, 12 novembre 2019
Procés-verbal du Groupe de travail (GT1)

Salle de réunions du Gouvernement slovene
Gregorciceva cesta 27, Ljubljana
10 octobre 2019
Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints : diapositives de DG MARE, Gian Ludovico Ceccaroni e Marzia Piron
Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Gian Ludovico Ceccaroni, coordinateur du Groupe de travail 1, ouvre la séance du GT et remercie le
gouvernement slovene pour son hospitalité, et tous les participants pour leur présence, en particulier les
représentants de la DG MARE, des Ministeres francais, italien et slovene. Il passe ensuite la parole au Dr
Bojan Pahor, Directeur général de la Péche slovéne.

Ce dernier souhaite la bienvenue a tous les membres du MEDAC et remercie Valérie Lainé pour sa présence,
ainsi que tous les représentants des autres gouvernements. Il annonce que la Direction de la Péche a été
reconstituée en 2019 au sein du Ministére de I'Environnement et de la Péche slovene et qu'il a été décidé de
créer une structure plus flexible, en mesure de s'occuper plus efficacement des sujets touchant a la péche. Il
informe que différentes réunions avec les parties prenantes ont déja été organisées et qu'il est heureux
d'accueillir la réunion de ce jour, car le programme opérationnel 2021-27 est en cours d'élaboration et les
résultats seront sans aucun doute utiles a |'établissement du nouveau document. Il précise par ailleurs qu'il
reconnait I'importance des aspects socio-économiques et, en matiére de mesures de protection de la péche,
des opinions et des avis du MEDAC, en citant notamment les interventions du Conseil consultatif en matiéere
d'obligation de débarquement. Il précise également que le secteur slovene agit pour la gestion et la
conservation des sardines, méme si I'impact de la flotte slovene sur le stock en Adriatique est insignifiant par
rapport au total de débarquements (0,01 %), mais il estime qu'il est fondamental de prévoir des mesures de
sécurité pour le maintien du status quo et I'élaboration d'un plan pluriannuel (MAP) avec les pays voisins
pour les espéces démersales de I'Adriatique. Enfin, il souhaite a tous un agréable séjour dans la ville de
Lubjana.

Le coordinateur remercie le Directeur général pour son intervention et passe a I'approbation de I'ordre du
jour, qui est approuvé.

Rafael Mas, représentant de I'EMPA, demande la parole pour rappeler a ses collégues la disparition récente
de Jose Perello, frere de Cristina Perello qui a contribué aux travaux du Focus Group sur le Golfe du Lion. Les
participants se levent et observent une minute de silence.

Le GT approuve ensuite, a I'unanimité, le procés-verbal de la réunion du GT1 qui s'est tenue a Salonique.

Le coordinateur poursuit les travaux dans le cadre de « I'angle législatif » en faisant le point de la situation
|égislative en la matiére, en soulignant cependant qu'il y a peu de nouveautés étant donné que le Parlement
commence a peine son activité, aprés le changement de législature. Il rappelle en tout état de cause la
procédure concernant les avis du MEDAC qui, une fois qu'ils ont été envoyés a la CE par les Etats Membres,
peuvent étre utilisés pour la rédaction de reglements. Il observe par conséquent que I'approche par le bas,
dite bottom-up, est un outil précieux mis a disposition du MEDAC. Le coordinateur rappelle ensuite
brievement les auditions récentes des nouveaux commissaires désignés proposés par le Président de la CE.
Malgré le léger ralentissement de I'activité |égislative, il reste de nombreuses questions en suspens, dont la
révision du Réglement de controle, le nouveau Fonds pour la péche (FEAMP) 2021-27, le plan pluriannuel
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(MAP) pour les petits pélagiques dans I'Adriatique et le plan de rejets sur la praire en Italie (proposition de
réglement délégué actuellement a I'étude par le PE et le Conseil). Pour ce qui concerne le MAP sur les petits
pélagiques dans I'Adriatique, il rappelle les désaccords entre le PE et la CE, pour le FEAMP en revanche il
annonce que la phase des trilogues débute. La révision du reglement de controle en est quant a elle aux
phases initiales. Il invite d'ailleurs la représentante de la DG MARE a faire part des nouvelles informations
dont elle pourrait disposer a ce sujet. Il annonce par ailleurs qu'un nouveau Commissaire de la Péche entrera
en fonction le premier novembre, Virginijus Sinkevicius, lituanien, qui a été auditionné la semaine précédente
par le PE, au sein de la Commission de la Péche et de I'Environnement, et que son discours est disponible sur
le site du PE. Il passe ensuite au point suivant de I'ODJ et donne la parole a Valérie Lainé, pour qu'elle présente
les propositions de la CE lors de la session pléniére de la CGPM.

Valérie Lainé remercie tous les participants et rappelle qu'il s'est passé beaucoup de choses depuis la derniere
réunion, notamment la Conférence de haut niveau qui s'est tenue a Marakkech, trés importante pour faire
le point sur l'application de la déclaration MEDFISH4EVER par les pays du pourtour méditerranéen. Elle
indique que 25 décisions ont été adoptées et souligne le souhait de poursuivre les efforts engagés par les
pays de la rive sud de la Méditerranée, étant donné que ces stocks sont partagés. Elle fait part de sa
participation a une réunion avec des délégués marocains, tunisiens et algériens et annonce que ces pays
renforcent actuellement les structures de contréle pour mieux gérer les stocks. En Tunisie par exemple, 70
inspecteurs et 2 bateaux sont chargés des contrbles et commencent a mettre a niveau la collecte de données
et les systemes VMS. Elle se félicite du fait que MEDFISH4EVER fonctionne et progresse, méme si la mortalité
due a la péche est encore élevée, car on observe cependant des signes positifs, dont la |égére augmentation
de la biomasse. Elle sait qu'il est important de faire comprendre les spécificités de la Méditerranée aux
nouveaux députés européens de la Commission de la Péche, dont sa forte biodiversité, sa part importante
de péche artisanale, les problemes de la péche illégale et de surexploitation. Mme Lainé rappelle que, bien
que la CE ait été invitée a fermer l'activité de péche dans les zones ou ceci est nécessaire, elle indique avoir
répondu que la CE avait adopté en ao(t un MAP pour les espéces démersales en Méditerranée occidentale
et qu'elle souhaitait résoudre le probléme sans fermer la péche mais en atteignant le RMD. L'objectif est de
couvrir 100 % des stocks par un plan de gestion a long terme, mais on ne sait pas encore s'il sera mis en
ceuvre au niveau de la CE ou de la CGPM. La CE rappelle par ailleurs qu'en matiere de péche INN, les contréles
ont été renforcés dans le canal de Sicile. Elle indique également que I'EFCA communique directement aux
Etats concernés les cas de non-respect, pour tenter de mettre en place un suivi. Elle informe par ailleurs que
le probléme du climat a été abordé, car certaines espéces autochtones, comme le crabe bleu, sont de plus
en plus présentes en Méditerranée et le SAC et le CSTEP se sont équipés d'indicateurs pour leur surveillance.
Elle annonce a cet égard qu'un atelier sur le sujet, en particulier sur l'influence du climat sur les stocks, sera
organisé. Mme Lainé indique également que le sujet des Aires Marines Protégées a lui aussi été abordé, et
gue la CE a commandé la cartographie de toutes les zones de protection existantes en Méditerranée. Elle
reconnaft que la situation évolue en Méditerranée, que des progres ont été réalisés grace aux efforts des
professionnels et des Gouvernements. Elle annonce que la Proposition de réglement sur les possibilités de
péche a été publiée le 8 octobre, et qu'elle prévoit, pour la premiere fois, la transposition des décisions de la
CGPM, notamment une période de fermeture de trois mois pour I'anguille européenne, des limites de
capture et d'effort de péche pour les petits pélagiques dans I'Adriatique et une limite de |'effort de péche
pour les stocks démersaux dans I'Adriatique également. Cette proposition de réglement sera présentée au
Conseil le 24 octobre et sera étudiée par le groupe de travail du 18 novembre, et si possible adoptée lors de
la réunion du Conseil du 16 décembre, pour ensuite entrer en vigueur en janvier 2020. Pour ce qui concerne
|'audition du nouveau Commissaire au sein de la Commission PECH, elle se déclare satisfaite, les services de
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la DG MARE sont eux aussi tres enthousiastes car il semble étre trés disponible et conscient de I'importance
d'un équilibre entre impact environnemental et aspects socio-économiques. Par ailleurs, le Commissaire
désigné est prét a rencontrer les organisations de la péche, les ONG et toutes les parties prenantes. Il devrait
en effet contacter rapidement le MEDAC. Sa désignation officielle devrait avoir lieu en novembre, puis il se
rendra dans les Etats Membres. Valérie Lainé présente ensuite les objectifs de la CGPM pour la stratégie a
moyen-long terme, qui sont les mémes que ceux de la CE. Elle souligne que, lors de la prochaine réunion de
la CGPM, prévue pour juin 2020, les objectifs de la nouvelle stratégie quinquennale seront adopté, et qu'une
session extraordinaire de la CGPM est prévue pour sa définition. Il serait souhaitable que le MEDAC apporte
sa contribution. Toutes les parties prenantes seront en effet appelées a réfléchir a la nouvelle stratégie. Elle
passe ensuite a I'analyse détaillée, au moyen des diapositives, des résultats obtenus jusqu'ici dans le cadre
des plans de gestion de la CGPM déja appliqués. Elle observe que, pour ce qui concerne la collecte des
données, le systeme fonctionne tant pour le SAC que pour le CSTEP, et que les analyses seront de plus en
plus consolidées pour permettre d'identifier les stocks de maniére ponctuelle, étant donné que I'UE met en
place la collecte de données avec des pays tiers également, suivant une approche écosystémique. Pour la
protection des especes vulnérables, elle considére que les FRA (zones de péche a acces réglementé) sont
importantes et qu'il faut reproduire ce qui a été mis en ceuvre pour la Fosse de Pomo, sur la base d'une
approche participative. En matiére d’aquaculture, elle observe qu'il existe des centres d'excellence financés
par la CE, et que, pour ce qui concerne la conservation des requins et raies, d'autres mesures ont été adoptées
avec une nouvelle résolution sur la mortalité des dauphins, qui est tres élevée en Méditerranée. Valérie Lainé
rappelle que le Réglement sur les mesures techniques prévoit I'obligation d'adoption par les Etats membres
des mesures (recommandations communes) sur les captures accessoires afin de les réduire d'ici a 2021. Elle
rappelle enfin que pour pouvoir adopter un acte délégué en 2021, il convient que le MEDAC s'active des
2020. Elle fournit ensuite la liste des propositions de I'UE de 2019 en vue de la session annuelle de la CGPM
et rappelle que les travaux avec les Etats membres ont commencé en début d'année. La premiére proposition
concerne un plan de gestion du turbot dans la Mer Noire, qui représente un résultat important car les parties
contractantes et coopérantes sont parvenues a un accord sur les TAC et sur les criteres de distribution, ainsi
gue sur un nouveau schéma de tragabilité. Elle signale en outre que la porte a été laissée ouverte a la Russie,
qui n'a pour l'instant pas manifesté son intention de collaborer. La proposition de recommandation suivante
concerne le plan de gestion du corail rouge, qui reprend et renforce la proposition précédente. Mme Lainé
rappelle qu'on constate une forte activité de péche INN et que la CGPM souhaite améliorer la tracabilité du
corail rouge et mettre fin au trafic illégal, notamment avec la Tunisie et I'Algérie. C'est pour cette raison
gu'elle essaie de renforcer les sanctions et controles, et que des projets de recherche sont prévus, suivis par
un nouveau plan a long terme qui indiquera des quotas de capture et d'effort de péche. L'Inde, Taiwan et la
Chine sont trés intéressés, et méme Cartier, le bijoutier, a demandé a la CE si elle a réellement l'intention de
bloquer la péche illégale, autrement il ne commercialisera plus le corail rouge, comme Tiffany. Elle indique
que la CE les a rassurés, car elle est convaincue qu'elle parviendra a bloquer la péche INN du corail rouge.
Pour ce qui concerne la dorade rose, espéce concernant I'Espagne et I'ltalie et quelques captures accessoires
en Algérie, de nombreuses mesures ont été acceptées, et une taille unique harmonisée entre les rives nord
et sud de la Méditerranée est prévue. Elle annonce par ailleurs qu'un plan de gestion est prévu pour le Canal
de Sicile. Elle informe les participants de I'existence de conflits entre les flottes tunisienne et maltaise sur les
DCP (dispositifs de concentration de poissons) et qu'il a été décidé de reglementer la situation. Quant a
I'Adriatique, une approche en 2 étapes est proposée, mais le sujet sera approfondi au cours de I'aprés-midi.
Valérie Lainé présente ensuite les 5 propositions de résolutions. L'une d'entre elles concerne I'évaluation de
conformité des contrdles. Les autres propositions concernent les projets pilotes pour les systemes VMS et le

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN

ADVISO '\Z‘ Y

C OUNCI I
journal de péche, les écosystémes marins vulnérables (VME), la conservation et la réduction des captures
accessoires de cétacés. Enfin, la derniére proposition concerne la cartographie. Mme Lainé annonce en effet
que la CE demandera au Secrétariat de la CGPM de cartographier les zones de péche a acces reglementé
(FRA), et que les dispositions ne permettant pas le contréle des FRA devront étre modifiées. Pour terminer,
elle rappelle que ces propositions seront soumises a la réunion annuelle de la CGPM, et qu'en cas
d'approbation elles seront transposées dans la législation UE.
Le coordinateur remercie la représentante de la DG MARE et ouvre le débat.
Antoni Garau Col (FBCP) remercie Valérie Lainé pour son intervention trés détaillée et demande des
explications sur la proposition concernant la dorade coryphéne : il indique qu'il n'est pas inquiet au sujet du
plan de gestion, qui semble étre une excellente idée, mais est en revanche surpris qu'il n'y ait aucune
proposition concernant la langouste, espéce particulierement présente aux Baléares, et indique que le
gouvernement espagnol est lui aussi d'accord pour une gestion plus rigoureuse.
Jose Maria Gallart (CEPESCA) remercie Mme Lainé et se réjouit du fait que la CE tienne enfin compte de la
spécificité de la Méditerranée, mais il s'inquiéte de la proposition de Reglement sur les possibilités de péche
de 2020, et demande si la CGPM prévoit des TAC pour les anchois et les sardines dans toute la Méditerranée,
étant donné qu'il existe de nombreuses disparités entre la péche de la flotte marocaine et celles des Etats de
I'UE, étant donné que les pays du sud de la Méditerranée péchent avec des engins interdits dans I'UE. Il
souligne le fait qu'Almeria doive arréter la péche a la crevette, alors qu'on autorise en méme temps le Maroc
a utiliser des engins interdits, et demande par conséquent a la CE de prendre acte du fait que leurs engins
sont illégaux.
Mario Vizcarro (FNCCP) commente le probléeme du crabe bleu et fournit quelques données sur les captures
et I'évolution de cette espece depuis janvier 2018, en soulignant la disparition simultanée d'autres especes
qui étaient trés présentes : certains crustacés et d'autres bivalves ont été décimés par |'arrivée de cette
espece. Il tient a souligner que si le probleme est aujourd'hui le crabe bleu, ce sera une autre espéce dans
guelques années et que tout est inévitablement lié au changement climatique. Il se félicite du fait que
certains pécheurs artisanaux aient essayé de limiter les dommages causés par cette espéce et invite la CE et
la CGPM a concentrer leurs recherches sur ces espéces nuisibles dans le Delta de I'Ebre, véritable laboratoire
naturel en raison du mélange d'eau douce et d'eau salée.
Stéphan Beaucher (Medreact) remercie la DG MARE et pose une question concernant les recommandations
communes pour les captures accessoires : font-elles uniquement référence aux cétacés ou prennent-elles en
compte d'autres especes ?
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) remercie pour le détail des explications concernant le travail réalisé par la
CGPM et la CE, qui augmente de maniere exponentielle en raison des rapports difficiles avec les pays non-
européens, mais il souligne que I'uniformité de protocoles de controle est fondamentale et que I'ltalie est un
pays leader en la matiére. Il confirme lui aussi les impressions positives a I'écoute du discours du Commissaire
Européen désigné et souhaite que ceci marque le début d'un quinquennat plus dynamique. Il sait que la
situation est en pleine évolution, vu les propositions de TAC et de quotas pour la Méditerranée et les autres
propositions, et fait part de ses réflexions concernant la quantité de travail que ceci implique, qui invite a
modifier I'approche des organisations, et pour cette raison invite également les autorités italiennes a
raisonner a temps et avec plus d'attention, notamment en phase initiale des différentes propositions, car la
CGPM est le siege idéal pour la gestion de la péche en Méditerranée.
Caroline Mangalo (CNPMEM) remercie Valérie Lainé pour sa présentation trés compléte et signale qu'en
France, pour ce qui concerne les petits pélagiques dans le Golfe du Lion et un éventuel plan de reconstitution
des stocks, il n'y a quasiment plus de péche d'aucune sorte de ces especes dans les pécheries et qu'il a été
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démontré que le mauvais état de ces stocks n'est pas di a la péche. Elle fait également part d'une autre
réflexion concernant la CGPM, qui doit étre le lieu pour la gestion des stocks en Méditerranée, car il existe
certaines espéces et certains stocks non pris en compte qui devraient cependant étre évalués, il faudrait par
conséquent étendre les connaissances et la liste des stocks évalués et étudiés.
Le Président prend la parole pour faire part de ses doutes et de ses réflexions concernant cette nouvelle
tendance, en soulignant l'accélération importante pour la Méditerranée entre la CGPM et la CE, le grand
nombre de propositions qui permettront I'exécution des plans de gestion méditerranéens et la réalisation de
I'objectif de RMD. Il prend acte du fait que la CE tienne sans aucun doute davantage compte de l'impact
environnemental sur les stocks halieutiques et indique qu'il a lui méme participé a un séminaire sur la
recherche scientifiqgue concernant les changements climatiques, avec la présentation de 3 projets qui ont mis
en évidence l'approche écosystémique, et rappelle que, depuis toujours, le MEDAC tire la sonnette d'alarme
sur le fait que, malgré la diminution de I'effort de péche en Méditerranée, on ne note pas de répercussion
significative sur I'état des stocks, et qu'il est par conséquent nécessaire d'étudier la tropicalisation et d'autres
aspects qui commencent seulement a faire I'objet d'approfondissement, mais que, pendant ce temps, toutes
les recommandations se sont poursuivies comme si seul l'impact de la péche devait étre pris en compte. Il
fait part de sa préoccupation concernant l'impact du plan pluriannuel pour les espéces démersales en
Méditerranée occidentale, car il prévoit une réduction de 40 % des journées en mer d'ici a 2023, mais
personne n'est en mesure d'évaluer l'impact réel de cette réduction en Méditerranée occidentale, ni en
Adriatique, et notamment |a ou la densité de |'activité de péche est la plus importante. En s'adressant aux
gouvernements nationau, il indique que, bien que la CE et les Etats membres aient organisé plusieurs
réunions, comme I'a indiqué la DG MARE, les Etats membres n'ont pas encore mis en ceuvre un systéme
efficace de consultation avec la profession. L'accélération de la CGPM, de la CE et des Etats membres ne va
pas de pair avec une accélération dans le systéme de consultation et de dialogue entre les Etats membres et
les professionnels de la péche, ainsi que des autres groupes d'intérét tels que la péche de loisir et les ONG. ||
invite par conséquent tous les participants a agir en ce sens auprés de leurs gouvernements respectifs.
Krstina Mislov (HGK) rebondit sur les paroles du Président et rappelle qu'auparavant, la Secrétaire exécutive
du MEDAC transmettait les propositions a tous les membres, qui avaient ainsi la possibilité d'en discuter
avant les Recommandations, et que cette pratique devrait étre maintenue. Il serait a son avis idéal de
recevoir les projets de Recommandations avant la CE, afin de pouvoir préparer des commentaires avant les
réunions.
Valérie Lainé répond a toutes les questions soulevées et exprime son accord avec le Président concernant les
aspects écosystémiques et les changements climatiques, qui sont des aspects fondamentaux. La CE lancera
des études approfondies et le sujet sera abordé avec les Etats membres. Ces aspects figureront par ailleurs
sans aucun doute parmi les priorités de la prochaine réunion de la CGPM, elle sait en effet que le rapana
veiné et le crabe bleu, entre autres, sont des espéces trés nuisibles et qu'a cause de I'augmentation de la
température de la mer, on estime qu'environ 30 espéeces ont disparu en Méditerranée. Elle ajoute que la
Tunisie a augmenté la capture du crabe bleu car elle a trouvé un marché fertile en Chine, par exemple, et
gue les aspects a étudier et a analyser, au sein du SAC également, sont par conséquent nombreux. Elle
rappelle qu'il est important d'établir des priorités pour la prochaine réunion annuelle de la CGPM et demande
au MEDAC de rédiger un document a ce sujet. Pour ce qui concerne la langouste, elle sait que la liste des
especes faisant I'objet d'une évaluation et de plans est décidée au niveau du SAC et est revue et modifiée
chaque année, et elle prend acte du fait qu'il serait opportun d'introduire la langouste lors de la réunion sous-
régionale concernant les Baléares dans la définition des listes. Pour cette raison, elle invite le MEDAC a en
faire la demande, étant donné que les Etats membres participent & ces réunions et que ce sont eux qui
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devront faire les propositions. La CE est dans I'ensemble favorable a I'extension chaque année du domaine
de recherche, et elle invite par conséquent les participants au dialogue avec leurs gouvernements. En matiéere
de DCP, elle signale que l'interdiction de l'utilisation de matieres plastiques est prévue, ainsi que des
autorisations de péche pour les bateaux utilisant les DCP et une collecte de données. Elle précise également
qu'un plan de gestion permettant leur utilisation sera établi. Pour les petits pélagiques, seules des mesures
d'urgence sont prévues pour |'Adriatique et le TAC prévoit une baisse de 5 %, soit 101 711 tonnes pour I'UE.
Pour le reste des petits pélagiques, elle indique que certaines espéeces sont prioritaire et que des avis
scientifiques ont établi des conclusions sur les stocks par bassin et ont prévu un plan de reconstitution dans
le Golfe du Lion, mais elle demande d'attendre la réunion annuelle pour connaitre les priorités. Elle pense
également qu'a la prochaine réunion le MEDAC pourra fournir un projet de priorités, méme si elle pense que
des plans de gestion des petits pélagiques seront tot ou tard mis en ceuvre au-dela de I'Adriatique. Pour
répondre a Krstina Mislov, elle annonce qu'elle indiquera les priorités en novembre, et qu'il a été convenu
d'organiser une réunion mensuelle avec les Etats membres pour discuter des priorités de la CGPM et du SAC
et formuler des propositions qui seront ensuite discutées par les différents GT. Cette année le SAC s'est réuni
tard, fin juin, et a par conséquent recu tard le mandat du Conseil, les propositions étaient donc encore en
cours de discussion au mois d'ao(t car le SAC mais aussi le COC ont eu lieu tres en retard. Il faudrait essayer
de modifier le calendrier pour I'année prochaine afin d'avoir plus de temps pour pouvoir consulter le MEDAC
au préalable. Elle rappelle que les avancées pour I'Adriatique sont excellentes et que I'on saura dés novembre
quelles sont les priorités pour 2020, et que le Reglement mesures techniques entrera en vigueur I'année
prochaine, par conséquent la proposition de novembre est trés importante. Elle fait remarquer que le
nouveau Commissaire doit présenter une liste des priorités avant la fin de I'année, et que le sujet sera abordé
le 12 novembre. Elle confirme qu'elle a abordé la péche illégale avec le Maroc, et qu'elle a affronté la question
du schéma d'inspection similaire a celui qui est utilisé dans I'Adriatique pour la Mer d'Alboran. Le Maroc a
répondu a plusieurs reprises que les engins illégaux sont encore utilisés par des embarcations espagnoles
également. Pour ce qui concerne les plans de gestion, un plan sur la dorade rose sera établi en commun avec
le Maroc. Pour le crabe bleu, elle est au fait de la situation, et indique qu'il existe un plan de recherche et
qu'il a été demandé a la CGPM de l'inscrire dans les priorités. Pour les captures accessoires, elle confirme
gu'elles concernent toutes les espéces sensibles.

Le coordinateur passe au point suivant de I'ODJ et invite la représentante de la DG MARE a poursuivre sa
présentation.

Valérie Lainé rappelle que les Etats membres et le MEDAC ont beaucoup travaillé aux plans de rejets et que
la premiere version des différentes recommandations communes (JR) a été envoyée au CSTEP. Au cours de
la séance pléniere du CSTEP, certaines recommandations ne sont pas passées en raison de leurs bases peu
solides du point de vue scientifique, par conséquent les demandes d'exemption pour survie élevée suivantes
n'ont pas pu étre prises en compte : la dorade rose péchée a I'hamecon, la langouste et le homard péchés au
filet de fond et au casier, et, dans |'Adriatique et les zones Pescamed, la sole péchée au chalut rapide et la
langoustine capturée au casier. La CE a quoi qu'il en soit soumis au Conseil et au PE I'acte délégué pour
chaque recommandation commune ayant recu I'aval du CSTEP. Le PE a demandé un délai supplémentaire
jusqu'au 28 décembre 2019, pour mieux approfondir la question. Mme Lainé espére qu'elles entreront en
vigueur début 2020. Elle rappelle par ailleurs que les Etats membres peuvent demander a la CE de nouvelles
recommandations communes, mais que toute demande sur la taille minimale de conservation et les mailles
devra se fonder sur le Réglement sur les mesures techniques, publié au JOCE en ao(t. Pour ce qui concerne
le plan de rejets pour les petites praires pour I'ltalie, elle annonce qu'il a été soumis au CSTEP, qui a exprimé
un avis positif, et prévoit donc une exemption de 3 ans pour survie élevée, tandis que la taille minimale

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN

ADVISO '\Z‘ Y

C OUNCI I
bénéficie d'une dérogation d'un an seulement. Cet acte délégué entrera lui aussi en vigueur début 2020 sous
réserve qu'il n'y ait aucun probléme le 28 décembre. Elle remercie toutes les parties prenantes pour leur
effort considérable afin de finaliser tous les actes délégués, en particulier PESCAMED qui a effectué un
excellent travail.
Le coordinateur du GT passe au point de I'ODJ concernant la pléniere du CSTEP, qui s'est tenue a Bruxelles
début juillet, et passe la parole a Marzia Piron pour qu'elle la présente rapidement.
Marzia Piron, qui a résumé les principaux résultats du rapport de la session du CSTEP précise qu'elle a
sélectionné les sujets les plus importants pour le MEDAC et que sa présentation ne concernera donc pas
I'ensemble des débats de la réunion. Elle présente ensuite les différents points a I'aide de diapositives.
Rafael Mas (EMPA) remercie Marzia Piron pour la présentation, regrette cependant que le CSTEP tire des
conclusions sans proposer de solutions et que tout le travail revienne toujours aux pécheurs, confrontés a
une bureaucratie toujours plus lourde voire excessive.
Le Président rappelle que le plan de rejets des petites praires pour I'ltalie est en réalité au coeur d'un conflit
entre les autorités espagnoles et italiennes, car la dérogation a la taille minimale, qui expire le 31 décembre
et sur laquelle le MEDAC travaille depuis 3 ans, crée des problemes sur le marché espagnol, les petites praires
italiennes de 22 mm arrivant en effet sur le marché espagnol, ou la taille minimale est de 25 cm. Il informe
les participants que les associations professionnelles concernées des deux Etats membres se sont réunies a
Madrid il y a quelques mois. Il rappelle que la taille minimale de 22 mm a été associée a une réduction notable
de I'effort de péche et que, étant donné qu'il n'est plus nécessaire de chercher des praires de plus grande
taille, la surface draguée a été sensiblement réduite, mais précise que ceci n'a rien a voir avec le probléme
commercial. Il rappelle également qu'au cours de la réunion avec les collegues espagnols, les problemes
commerciaux manifestes ont été abordés, et il ressort que I'Espagne n'est pas opposée a une baisse de la
taille a 22 mm pour les pécheurs espagnols, mais que ceci est en désaccord avec les affirmations des
organismes scientifiques espagnols. Il précise par ailleurs que le probleme est de type environnemental et
scientifique, car la taille minimale dans I'Adriatique est liée a la densité élevée de cette espéce, alors que la
taille de 25 mm est plus facilement atteinte en Andalousie. Il propose que le MEDAC agisse afin de faciliter
le dialogue entre les organismes scientifiques pour mieux comprendre la situation et déterminer si une
réduction de la taille est envisageable pour I'Espagne. Si ce dialogue portait ses fruits, il serait alors possible
d'aborder les discussions avec la CE suivant une autre approche. Enfin, il invite ce GT a proposer au Comex
un projet de recommandation pour faciliter le dialogue IT-SP.
Jorge Campos Ucles (FACOPE) veut apporter quelques précisions sur la petite praire et explique qu'il n'y a
pas en Andalousie de preuve scientifique sur I'absence d'impact négatif d'une diminution de la taille, il ne
peut dont pas dire le secteur espagnol approuve la réduction de la taille minimale, mais sait qu'il existe un
probléme commercial a résoudre. Le secteur est d'accord pour instaurer un dialogue entre scientifiques
italiens et espagnols, et a également proposé lors de la réunion a Madrid d'inclure une clause dans ce
réglement pour interdire la circulation de petites praires italiennes en Espagne.
lolanda Piedra (lveaempa) rebondit sur les propos de Rafael Mas, et rappelle que le secteur a proposé de
nombreuses actions pour améliorer la situation socioéconomique. Elle indique que la CE propose des
solutions pour la péche, avec des plans de gestion et autres, mais n'offre pas de solutions ni de plans touchant
a l'aspect socioéconomique existant, et demande que les questions de genre soient également incluses dans
les scénarios envisagés. Au stade actuel, les différents budgets du nouveau fonds sont analysés par les
nouveaux parlementaires européens, elle considere donc qu'il faudrait rédiger des propositions de projets
concernant I'amélioration des aspects socio-économiques.
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Paolo Accadia, economiste de la péche et faisant partie de la coopérative NISEA chargée de la collecte de
données économiques et sociales pour la péche par le Ministere, dans le cadre du Data Collection Framework
(DCF), prend la parole. Elle indique que les données disponibles donnent des résultats intéressants pour ce
qui concerne la gestion du secteur, notamment I'impact sur les travailleurs a temps partiel, qui n’est pas le
méme que sur les travailleurs a temps plein, mais qu'il faudrait également délimiter un cadre géographique
au niveau national, parce qu'il peut y avoir des différences sociales au sein d'un méme pays, appelant des
actions locales. Pour terminer, elle annonce que le CSTEP souhaite élargir les horizons concernant le lien
entre effort de péche et mortalité due a la péche.
Le coordinateur rappelle qu'il existe déja des possibilités de financement sur le FEAMP pour la reconversion
des opérateurs du secteur et pour le travail, par exemple la mesure de I'article 29 du Réglement actuellement
en vigueur. Cependant, la mesure est souvent bloquée au niveau national en raison de différentes
interprétations.
Valérie Lainé remercie Marzia Piron pour sa présentation des données socioéconomiques et précise que ces
études existent au niveau du CSTEP et de la CGPM, mais qu'il est possible de conclure que le revenu des
professionnels est relativement stable, méme si I'on note une diminution en Croatie, a Malte et a Chypre, et
gue la stabilité est due au bas prix du gasoil et au fait que la petite péche, fondamentale, navigue le long des
cOtes. La CE estime que les revenus devraient augmenter avec I'amélioration de la santé des stocks, comme
on a pu le constater dans d'autres bassins. Le CA en mer du Nord a augmenté avec les stocks. Elle espére que
ceci se produira également en Méditerranée. Elle sait cependant que certains aspects doivent étre améliorés,
et cite par exemple le séminaire de haut niveau de Catane, lors duquel plusieurs chercheurs se sont intéressés
a une approche plus holistique. Pour ce qui concerne le plan de gestion de la petite praire, la CE a fait
uniquement référence au rapport du CSTEP, et il ressort d'une premiére analyse qu'il s'agit d'une des
pécheries les mieux encadrées d'ltalie, et que la recherche a cet égard a fait d'importants progres qu'il est
juste de reconnaitre. Elle fait également remarquer que des inspecteurs ont été envoyés pour vérifier la
bonne application de toutes les mesures prévues dans le plan de gestion des sennes tournantes, et ont
constaté que le gouvernement italien et les opérateurs ont respecté toutes les dispositions. Sur la base de
ces informations, le CSTEP a autorisé le changement de la taille minimale de 25 a 22 mm. La CE, en toute
transparence, a vérifié toutes les analyses espagnoles et italiennes et transmis toute la documentation au
CSTEP, qui a applaudi la gestion de ce stock. Mme Lainé comprend qu'il existe un probléme de marché, que
la DG MARE a elle-méme observé, notamment en Andalousie, en raison des exportations italiennes de petite
praire, et le gouvernement espagnol a manifesté ses difficultés en matiere de contrdle, mais elle précise qu'il
est impossible, du point de vue juridique, d'ajouter dans I'acte une limitation de commercialisation car on
touche ici a la libre circulation des marchandises sur le marché. C'est ce qu'a répondu le PE, et Mme Lainé
encourage a poursuivre cette discussion car elle rappelle les délais techniques nécessaires a la préparation
d'un acte délégué pour le maintien de la dérogation I'année prochaine. Elle passe ensuite la parole a Laurent
Markovic qui présente certains projets en cours.
Laurent Markovic, représentant de la DG MARE, rappelle que la CE a financé 3 projets : SAFENET, MANTIS et
PROTOMEDEA, qui sont terminés et dont les résultats seront bientot publiés. Il présente un autre projet qu'il
trouve intéressant pour le MEDAC, a savoir SMARTFISH, dans le cadre du programme Horizon 2020, qui se
concentre sur la mise en pratique de la collecte de données au moyen de I'utilisation de caméras sur le chalut,
projet adapté aux difficultés des activités de péche en Méditerranée, car les caméras sont associées a un
systeme d'identification de la taille, des dimensions des captures, etc., au moyen d'un smartphone. Pour la
Méditerranée, il signale par ailleurs une étude de cas en Turquie, et que les personnes intéressées peuvent
encore participer au projet. Il fournira les contacts nécessaires a ceux qui souhaitent plus de renseignements.
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Krstina Mislov (HGK) remercie Marzia pour sa présentation et ajoute que les documents établis par le CSTEP
sur |'état socio-économique présentent des carences car ils font uniquement référence a la nationalité, au
genre, etc., alors que I'impact social ne se limite pas uniquement a ces aspects car la péche a un impact sur
I'ensemble de la communauté locale. Elle souligne également que, quand on parle de péche, on parle de
communauté, et que la péche artisanale doit étre protégée, et rappelle que la péche est trés différente dans
la zone de la Mer Baltique et qu'elle ne souhaite pas que la Méditerranée vive la méme chose. Elle annonce
gu'elle enverra au Secrétariat un document établi en 2016 qui explique ce qui s'est passé dans ces zones. Elle
ajoute qu'on péche dans la Mer Baltique autant de petits pélagiques en une journée qu'en 12 mois en
Méditerranée. La Mer Baltique n'a plus de communautés qui vivent de la péche, elles comptent sur d'autres
secteurs, ce sont des pays prospeéres, tandis que nos communautés vivent souvent de la péche. Elle pense
que l'approche du CSTEP est incompléte car elle se limite a des chiffres sans tenir compte de l'objectif
d'évaluation sociale et sans perspective pour les communautés locales. Elle rappelle qu'on parle de PCP et
gu'on fait référence au RMD depuis 6 ans, mais que rien n'a été fait au cours de ces années sur l'approche
écosystémique, méme si tous savaient que le RMD ne pourrait pas étre atteint en 2020.
Marzia Piron précise que ce groupe de travail du CSTEP est récent, et qu'ils réfléchissent eux aussi a de
nouvelles variables en mesure de décrire au mieux les profils des communautés. Ceci pourrait étre I'occasion
pour le MEDAC d'apporter sa contribution.
Le coordinateur remercie les participants et léve la séance du groupe de travail a 13h30.
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Prot.: 261/2019 Rim, 12. studenoga 2019.

Zapisnik Radne skupina (RS1)
Dvorana za sjednice ljubljanske vlade Slovenije
GregorcicCeva cesta 27, Ljubljana
10. listopada 2019.

Sudionici: vidjeti spisak sudionika u prilogu

PriloZzena dokumentacija: dijapozitivi DG MARE, Gian Ludovico Ceccaronija i Marzie Piron
Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Koordinator Radne skupine 1, Gian Ludovico Ceccaroni otvara sjednicu RS i zahvaljuje se slovenskoj
upravi za gostoprimstvo i svim sudionicima, a posebice se zahvaljuje predstavnicima DG MARE,
ministrima iz Francuske, Italije i Slovenije. Daje rije¢ slovenskom Generalnom Direktoru za ribolov
Dr Bojanu Pahoru.

Generalni Direktor Bojan Pahor Zeli dobrodoslicu ¢lanovima MEDAC-a i zahvaljuje Valerie Lainé i
predstavnicima ostalih uprava na uceséu. Priopcava da je Direkcija za ribolov ponovo konstituirana
2019. u okviru Ministarstva za zastitu zivotnog okolisa i ribolova Slovenije, jer je odlu¢eno da se
formira jedna fleksibilnija struktura koja ée se na efikasnsiji nacin baviti ribolovom. Istice da su veé
odrZani razni susreti sa stakeholderima i da su raspoloZeni da ugoste ovaj skup buduéi da su u
pripremnoj fazi Operativnog programa 2021-27, te da Ce rezultati ovog susreta sigurno biti korisni
za nacrt novog dokumenta. Nadalje, istaknuo je da je prepoznao vazinost socijalno-gospodarskih
aspekata, te pokazatelja i misljenja MEDAC-a u pogledu mjera za zastitu ribarstva, poput doprinosa
koje je pruzilo Savjetodavno vijeée u vezi s obvezom iskrcavanja. Podvukao je da je slovenski sektor
aktivan u upravljanju i o€uvanju jadranskih zaliha srdele, iako je utjecaj slovenske flote nevazan u
odnosu na ukupne iskrcaje (0,01%); naglasio je potrebu pripreme mjera za odrzavanje situacije, kao
i razvoj viSegodisnjeg plana upravljanja (MAP) za pridnene vrste u Jadranskom moru zajedno sa
susjednim zemljama. Zakljucio je govor poZeljevsi svima ugodan boravak u gradu Ljubljani.
Koordinator Ceccaroni zahvaljuje direktoru na uvodnom govoru i prelazi na dnevni red koji je
odobren.

Predstvnik EMPA, Rafael Mas, zatrazZio je rijeC i podsjetio kolege na nedavni pocinak Josea Perella,
brata Cristine Perello, koja daje svoj doprinos u radu Fokusne skupine na Lionskom zaljevu. Sudionici
ustaju i odaju mu pocast minutom Sutnje.

Prelazi se na odobravanje zapisnika sa sjednice RS1 koja se odrzala u Solunu i koja je jednoglasno
odobrena.

Koordinator je nastavio pregled zakonodavne situacije o pitanjima o kojima se raspravlja,
naglasavajuci da nije bilo mnogo nacina za izvjestavanje o novim aktivnostima, jer je Europski
parlament tek zapoceo svoj rad nakon pocetka novog mandata. Podsjetio je na proceduru izdavanja
misljenja MEDAC-a koja, nakon Sto ih drzave clanice posalju EK, potencijalno doprinesu izradi
propisa: stoga je naglasio vaznost pristupa odozdo prema gore kao klju¢nog alata na raspolaganju
MEDAC-u. Koordinator se zatim ukratko osvrnuo na nedavna saslusanja novih povjerenika EU koje
je imenovao predsjednik Europske komisije. lako se zakonodavna aktivnost malo usporila, ipak se
joS uvijek raspravlja o mnogim pitanjima, medu kojima su revizija Uredbe o kontroli, novi fond za
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ribarstvo (FEAMP) 2021-27, viSegodisnji plan (MAP) za male pelagijske vrste na Jadranu i plan
odbacivanja vangola u Italiji (prijedlog uredbe trenutno delegiran na pozornost Europskog
parlamenta i Vije¢a). Na MAP-u za male pelagike na Jadranu podsjeca na razlicita videnja Europskog
parlamenta i EK. Medutim o FEMAP-u obavjesStava da zapocinje faza triloga: Sto se tice revizije
Uredbe o kontroli, postupak je jo$ uvijek u ranoj fazi i poziva predstavnika DG MARE da pruzi
eventualno viSe informacija u vezi s tim. Nadalje, obavjestava sve da ¢e od 1. studenog novi
povjerenik za ribarstvo biti Virginijus Sinkevicius, iz Litve, saslusan prosli tjedan na EP-u, u Komisiji
za ribarstvo i okoli$ i da je njegov govor dostupan na web stranici EP-a. Prelazi na sljedecu tocku
dnevnog reda i daje rije¢ Valerie Lainé da predstavi prijedloge EK na plenarnom zasjedanju CGPM-
a.
Valerie Lainé se zahvaljuje svim sudionicima i podsjeéa da su se na posljednjoj sjednici desile razne
stvari, a posebno naglasava Konferenciju visoke razine koja je odrzana u Marrakech-u, a koja je od
velikog znacaja da se ponovo ukaZze na apliciranje zahtjeva MEDFISH4EVER od strane mediteranskih
zemalja. Naglasava da je usvojeno 25 odluka i istie volju da se nastavi sa naporima koje su ulozile
zemlje sa juzne mediteranske obale, s obzirom da se radi o zajedni¢ckim zalihama. Dodaje da je
ucestvovala na jednoj sjednici sa marokanskim, tunizanskim i alZirskim delegatima i da ove zemlje
rade na jac¢anju struktura koje se odnose na kontrolu kako bi se bolje upravljalo zalihama. Na primjer,
u Tunisu postavljaju 70 inspektora i 3 plovila za kontrolu a zapocinju prilagodavanje prikupljanja
podataka i sistema VMS-a. Raduje se podatku da Medfishd4ever funkcionira i napreduje, iako je
mortalitet koji je posljedica ribolova jo$ visok, ali postoje pozitivni znakovi blagog povedanja
biomase. Zna da je vaino objasniti novim europskim delegatima Povjerenstva za ribolov
specificnosti Sredozemlja, visoku stopu biorazli¢itosti, komponentu obrtni¢kog ribolova, probleme
ilegalnog ribolova i probleme prevelikog ulova. Lainé dodaje da usprkos tome $to je u EK zahtijevana
obustava ribolovne aktivnosti tamo gdje je to neophodno, ipak izvjeS¢uje da je odgovorila kako je
EK u kolovozu usvojila MAP za pridnene vrste u WMED-u i da Zeli rijeSiti problem bez zatvaranja
ribolova, vec dostizu¢i MSY. Cilj je pokriti 100% zaliha dugoro¢nim planom upravljanja, ali jo$ uvijek
nije jasno je li to na razini EZ-a ili CGPM-a.
Nadalje, istaknula je u vezi s IUU ribarstvom da je bio poja¢an nadzor na kanalu Sicilije. Dodala je da
je EFCA prijavila slu¢ajeve izravnog nepostivanja zastava doti¢nih drzava, i trazi da se uvedu kontrole
i po tom pitanju.
Izvjestava takoder da su se bavili problemom klime, jer postoje autohtone vrste, kao npr plavi rak,
kojih je sve viSe u Sredozemlju pa i SAC i STEC imaju pokazatelje za njihovo pracenje, te je radi toga
obavjestila sudionike da ée biti organiziran jedan “atelje” na ovu temu, narocito na temu utjecaja
klime na zalihe. Osim toga gospoda Lainé je potom izvijestila da je takoder rijeSeno pitanje zasti¢enih
podrucja u moru, a EK je narucila oznacavanje na mapama svih postojecih zasti¢enih podrucja na
Sredozemlju. Istaknula je da je na Mediteranu dosSlo do napretka zahvaljuju¢i naporima
profesionalaca u ribarstvu i upravama. Najavila je da je predloZzena uredba o ribolovnim
mogucnostima objavljena 8. listopada i da je prvi put predviden i prijenos odluka CGPM-a, posebno
odluka o tromjese¢nom zatvaranje europskog lova jegulje, ograni¢enja ulova i ribolovnog napora za
male pelagijske vrste u Jadranskom moru i ogranicenje ribolovnog napora za pridnene zalihe,
takoder na Jadranu. Ova predloZena uredba ¢e biti predstavljena Vijecu 24. listopada i razmotrena
tijekom radne skupine 18. studenoga i, nadamo se, usvojena tijekom sastanka Vije¢a 16. prosinca
kako bi stupila na snagu u sijecnju 2020. godine. Laine informira da je raspravljano i o temi Zasti¢enih
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pomorskih regija i najavljuje da je EK najavila pravljenje mapa svih ve¢ zasticenih regija u
Sredozemlju. Priznaje da napredak koji se trenutno desSava u Sredozemlju jeste posljedica ulozenih
napora uprava i profesionalnih ribara.
Sto se tice sasludanja novog kandidata za povjerenika na PECH-u, ona je prisutne obavijestila da je
zadovoljna, a sluzbe DG MARE-a takoder su odusevljene, jer se pokazao kao osoba koja je voljna da
slusa, a istovremeno svjesna vaznosti ravnoteze izmedu utjecaja zastite okolisa i socio-ekonomskih
aspekata. Nadalje, novi kandidat za povjerenika izrazio je spremnost za susret s ribarskim
organizacijama, nevladinim organizacijama i svim stockholderima. Vjeruje da ¢e kontaktirati sa
MEDAC-om u sto kracem roku a njegovo zvani¢no imenovanje ¢e vjerojatno biti u studenom a zatim
¢e krenuti u obilazak zemalja Clanica. Lainé potom prelazi na prezentaciju ciljeva CGPM-a za
srednjerocnu strategiju koji su ujedno i ciljevi EK. Lainé najvaljuje da ¢e na sljedeéoj sjednici CGPM,
koja je predvidena za lipanj 2020. biti usvojeni ciljevi nove petogodisnje strategije i da CGPM planira
izvanredno zasjedanje za definiranje ove strategije, te je pozeljno dobiti doprinos od MEDAC-a, jer
¢e svi stockholderi biti pozvani da raspravljaju o ovoj novoj strategiji. Nastavila je s prezentacijom,
uz pomoc¢ dijapozitiva, u kojoj je detaljno predstavljeno ono $to je dosad postignuto veé postoje¢im
planovima upravljanja CGPM-om. Glede prikupljanja podataka, napomenula je da sustav funkcionira
i za CGPM-SAC i za STEFC te ¢e stoga analiza biti sve objedinjenija kako bi se postigla pravodobna
identifikacija zaliha, s obzirom na to da je EU definirala prikupljanje podataka i sa tre¢im zemljama,
uz podréku eko-sustavnog pristupa. Sto se ti¢e zastite osjetljivih vrsta, naglasila je vainost FRA
(podrucja ogranicenih za ribarstvo) kao i da bi bilo prikladno ponoviti ono $to je ve¢ u¢injeno za Jamu
Pomo (Fossa di Pomo), na temelju participativnog pristupa.
Sto se tice akvakulture isti¢e da postoje izvanredni centri koji se financiraju od strane EK dok su za
o€uvanje morskih pasa i raza usvojene druge mjere zajedno sa novom rezolucijom u vezi sa
mortaliltetom delifina koja je dosta poveéana u Sredozemlju. Pored toga, Lainé isti¢e da Uredba o
tehnickim mjerama predvida obvezu da zemlje ¢lanice usvoje mjere (dodatne preporuke) koje se
odnose na prilov, a koje imaju za cilj smanjenje istog tijekom 2021. Podsjeca joS da bi za usvajanje
akta delegiranog za 2021. bilo potrebno da se vec¢ tijekom 2020. aktivira MEDAC. Prelazi na
nabrajanje prijedloga EU iz 2019 povodom godiSnjeg zasijedanja CGPM-a i isti¢e da su zapoceli sa
radom sa zemljama ¢lanicama na pocetku godine. Prvi je prijedlog upravljackog plana dijela Crnog
Mora $to je veliki rezultat, jer se postigao dogovor izmedu ugovornih i suradnickih strana u vezi sa
TAC-om kao i o kriterijumima distribucije i nove sheme sljedljivosti. Istice joS i da su ostavili otvorena
vrata Rusiji koja do sad nije dala znake suradnje. Drugi prijedlog preporuka odnosi se na plan
upravljanja crvenim koraljom koji se nastavlja na prethodni i konsolidira ga. Laine naglasava da
postoje mnoge aktivnosti IUU te da treba poboljsati sljedljivost crvenog koralja i zaustaviti ilegalni
promet narocito sa Tunisom i AlZirom: zbog ovog su pojacali sankcije i kontrolu, predvideni su i
istrazivacki projekti, a kasnije jedan dugorocni plan koji ¢e predvidati kvote ulova i ribolovnog
napora. Indija, Tajvan i Kina su mnogo zainteresirani, a takoder draguljar Cartier je poslao upit EK da
li ¢e uistinu biti zabranjen ilegalni ribolov, jer u protivnom oni, kao ni Tiffany, vise nece plasirati
crveni koralj. IstiCe da ih je EK umirila, jer je ubijedena da ¢e uspijeti blokirati IUU crvenog koralja.
Sto se tice djeverke (Pagellus bogaraveo), vrste koja boravi u Spaniji i Italiji kao i nekih prilova iz
Alzira prihvaéene su mnoge mjere i predvidena je jedna jedinstvena mjera koja je uskladena izmedu
obale sjevernog i juznog Sredozemlja. Pored toga, dodaje da je za sicilijanski kanal takde predviden
bududi upravljacki plan. Obavjestava sudionike da su se tuniSka i malteska flota sukobile oko FAD
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(Fish Aggregating Devices, uredaj za sakupljanje ribe) te je odlu¢eno da se ova situacija regulira. Sto
se ti¢e Jadrana predlozZiée se pristup u dvije etape, ali o ovoj temi ¢e se raspravljati poslije podne.
Valerie Lainé prelazi na prezentiranje 5 prijedloga rezolucije. Jedna se ti¢e ocijenjivanja
popustljivosti kontrole. Zatim, drugi prijedlog se ti¢e pilot projekata za VMS i logbook, jedan o
osjetljivim morskim ekosustavima (VME) i jedan o ocuvanju i smanjenju prilova kitova. Posljednji je
prijedlog o mapiranju, zapravo najavljuje da ¢e EK traziti od Tajnistva CGPM-a da napravi mapiranje
ogranicenih ribolovnih podrucja (FRA) i ukoliko postoje mjere koje ne dopustaju kontrolu FRA-a, one
se moraju promijeniti. Zaklju€uje svoje izlaganje isti¢uéi da ¢e ovi prijedlozi biti izloZzeni na godisnjoj
sjednici CCGPM-a i u slu¢aju da budu odobrene biti ¢e pretocene u EU zakonodavstvo.
Koordinator se zahvaljuje predstavniku DGMARE-a i otvara raspravu.
Antoni Garau Col (FBCP) zahvaljuje Valerie Lainé na detaljnom izlaganju, ali traZi pojasnjenje u vezi
sa prijedlogom koji se odnosi na obi¢nog delfina. Istice da nije zabrinut za upravljacki plan koji se
¢ini kao najbolja ideja, ali je iznenaden da ne postoji upravljacki plan za jastoga, vrste koja je narocito
prisutna na Belearima i dodaje da se i Spanjolska uprava slaze da treba poboljsati upravljanje po tom
pitanju.
Jose Maria Gallart (CEPESCA) zahvaljuje se Lainé i raduje se da ¢e EK konacno uzeti u obzir
posebnosti Sredozemlja, ali je zabrinut za prijedolog Uredbe o mogucnosti ribolova 2020. te pita da
li se predvida TAC za incune i sardine u cijelom Sredozemlju imajuéi u vidu da postoje neslaganja
izmedu ribolova marokanske flote i ribolova zemalja EU, a osim toga u zemljama juznog Sredozemlja
lovi se mreZzama koje su u EU zabaranjene. Naglasava podatak da ako Almeria mora prestati sa lovom
norveskog jastoga, u isto vrijeme treba zabraniti Maroku da koristi zabranjene mreze i dakle trazi od
EK da primi k znanju da je njihova oprema nezakonita.
Mario Vizcarro (FNCCP) komentira u vezi sa problemom plavog raka i dostavlja podatke o ulovu o
historijskoj evoluciji od sije€¢nja 2018. do danas koja se odnosi na ovu vrstu, isti€uéi da u nase vrijeme
nestaju druge vrste koje su bile veoma zastupljene, neke vrste ostriga i bivalvularnih Skoljki koje
skoro da su nestale dolaskom plavog raka. Zeli da naglasi da, ako je danas plavi rak problem, moze
se dogoditi da kroz nekoliko godina to bude neka druga vrsta i da je sve neizbjezno povezano sa
klimatskim promjenama. lIrazio je zadovoljstvo ¢injenicom da su neki mali ribari pokusali zaustaviti
Stetu nastalu ovom vrstom i pozvao je EK i CGPM da koncentriraju istrazivanja na tim invazivnim
vrstama u delti Ebro, Sto ¢e se Ciniti kao prirodni laboratorij zbog mjesavine svjeze i slane vode.
Stephan Beaucher (Medreact) zahvaljuje DG MARE i postavlja pitanje u vezi sa zajedni¢kim
preporukma o prilovima: da li se odnose samo na kitove ili se tic¢u i drugih vrsta.
Gilberto Ferrari (Federcoopesca) izrazio je zahvalnost na preciznosti u izvjestavanju o radu CCGPM
-a i EK-a, koji se eksponencijalno poveéao djelomice zbog teskih odnosa sa zemljama koje nisu
¢lanice EU-a. Naglasio je da je standardizacija protokola kontrole temeljna i da je Italija u tom
pogledu bila vodeca. Takoder potvrduje pozitivne dojmove o govoru imenovanog europskog
povjerenika i nada se da ¢e to biti poCetak dinami¢nijeg petogodisnjeg razdoblja. Kazao je da je
svjestan da se situacija razvija s obzirom na prijedloge TAC-a i kvota za Sredozemlje i ostale
prijedloge. Razmisljao je o koli¢ini posla koji treba uraditi Sto nas takoder poziva da promjenimo
pristup organizacijama te stoga poziva talijansku upravu da posveti dovoljno vremena postupcimai
da prije svega obrati ve¢u paZznju na pocetnu fazu razlicitih prijedloga, jer je CGPM idealno mjesto
za upravljanje ribarstvom na Sredozemlju.
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Caroline Mangalo (CNPMEM) zahvaljuje Valerie Lainé na iscrpnoj prezentaciji. Sto se ti¢e pitanja o
malim pelagijskim vrstama iz Lionskog zaljeva i eventualnog plana za rekonstruiranje zaliha isti¢e da
u Francuskoj skoro da ne postoji drugi tip ribolova na ove morske vrste i da se pokazalo da lose
stanje zaliha nije posljedica ribolova. | ona se takoder slaze da CGPM treba biti mjesto za upravljanje
zalihama u Sredozemlju jer postoje neke zanemarene vrste i zalihe koje ¢e biti procijenjene, te bi
dakle bilo potrebno prostiriti znanje i spisak ve¢ procijenjenih i proucenih zaliha.
Predsjedavajuci uzima rije€ i izrazava svoju zabrinutost i razmisljanja u vezi sa ovim novim trendom
i primjeéuje znacajno ubrzanje izmedu CGPM-a i EK u vezi sa Sredozemljem. Primjecuje takoder
veliki broj prijedloga koji ¢e dovesti do zavrSetka sredozemnih upravljackih planova, a zatim i do
postizanja cilja zemalja ¢lanica.
Osvrce se i na Cinjenicu da ¢e EK sigurno uzeti u obzir veci utjecaj okoliSa na zalihe ribe i isti¢e da je
on sam ucestvovao na jednom seminaru o znanstvenom istrazivanju klimatskih promjena sa
prezentacijom 3 projekta koji su zabiljezili eko-sustavni pristup. Podsjetio je da je MEDAC uvijek
naglasavao da, usprkos smanjenju ribolovnog napora na Sredozemlju, utjecaj tog smanjenja na
stanje zaliha nije znacdajan i stoga bi bilo prikladno prouciti zagrijevanje, kao i druge aspekte koji tek
se pocinju temeljito proucavati, no u meduvremenu su sve preporuke otisle naprijed kao da se mora
uzeti u obzir samo utjecaj ribolovnih aktivnosti.
Izrazio je zabrinutost glede visegodisnjeg plana za pridnene vrste u zapadnom Sredozemlju, jer je
ovim planom na predvideno smanjenje od 40% dana na moru do 2023., ali nitko nije u stanju
procjeniti stvarni utjecaj ovog smanjenja u zapadnom Sredozemlju, a posebice ne u Jadranu, gdje je
gustina ribolovne aktivnosti veéa.
Osvrnuvsi se na nacionalne uprave, istakao je da, iako su EK i zemlje ¢lanice organizirale razliite
sjednice, kao Sto je izvijestila DG MARE, zemlje ¢lanice nisu uspostavile efikasan sustav za
konsultiranje sa ribolovackom profesijom. Ubrzanje CGPM-a, EK i zemalja ¢lanica nije dovelo do
jednakog ubrzanja u sustavu konsultacija i dijaloga izmedu zemalja ¢lanica i profesionalnih ribara, ni
drugih interesnih skupina kao sto su rekreativni ribolov i NGO. Stoga poziva sve sudionike da u tom
pogledu poduzmu mjere prema svojim odgovarajué¢im upravama.
Krstina Mislov (HGK) osvrée se na rijeCi Predsjedavajuceg i podsjeca da je izvrdni tajnik MEDAC-a
uputio prijedloge svim ¢lanovima te su tako imali moguénost da raspravljaju prije preporuka i da bi
to trebalo postati stalna praksa. Smatra da bi bilo odli¢no da se prime nacrti preporuka od EK tako
da se na sjednice dolazi sa komentarima.
Valerie Lainé odgovara na sva pitanja i slaze se sa ovim $to je izrazio Predsjedavajudi u vezi sa eko-
sustavom i sa klimatskim promjenama, Sto su znacajni aspekti. EK ¢e sprovesti detaljne studije i o
tome Ce raspravljati sa zemljama ¢lanicama i ovi aspekti ¢e sigurno imati bitnu ulogu na sljedecoj
sjednici CCGPM-a. Zna se npr. da su volak i plavi rak primjeri izuzetno Stetnih vrsta i da ¢e slucaju
povecanja temperature mora oko 30 vrsta nestati iz Sredozemlja. Dodaje da je Tunis povecao ulov
plavog raka zato Sto su pronasli pogodno trziSte u Kini tako da postoje mnogi aspekti za prouc¢avanje
i analiziranje i unutar SAC-a. Napominje da je vaZzno ustanoviti prioritete za sljede¢u godisnju
sjednicu CGPM-a i traZi od MEDAC-a da o tome napravi dokument. Sto se tic¢e jastoga, zna da se o
popisu vrsta podloznih procjenama i planovima odlucuje na razini SAC-a i to se svake godine
ponovno razmatra i mijenja te uzima u obzir ¢injenicu da bi bilo prikladno uvesti pitanje jastoga na
podregionalnom sastanaku koji se odnosi na Baleari u definiciji popisa, stoga potice MEDAC da pita
zasto drzave Clanice sudjeluju na tim sastancima i oni ¢e morati dati svoj prijedlog. Naglasila je da

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
se, opcenito, Europska komisija zalaZe za Sirenje podrucja istraZivanja svake godine, pa je pozvala
sudionike na razgovore sa njihovim upravama. Na temu FAD-a isti¢e da je predvideno da se nece
koristiti plasticni materijali, dozvole za ribolov ée se izdavati onima koji koriste FAD, a bic¢e obavljenjo
i precizno prikupljanje podataka i izraden upravljacki plan koji ¢e dozvoliti njihovu upotrebu. Za
male pelagijske vrste predvidene su samo hitne mjere za Jadran, a TAC je predvidio 5%, 101.711
tona, za EU manje. Sto se ti¢e ostalih malih pelagijskih resursa, istaknula je da se one smatraju
prioritetnom vrstom i da postoje znanstvena misljenja koja izvode zaklju¢ke o zalihama za svaki
zaljev, za Lionski zaljev je predviden plan oporavka, ali treba pric¢ekati kako bi se na godisnjem
sastanku saznalo o prioritetima. Rekla je da ¢e na sljedeéem sastanku MEDAC vjerojatno dati nacrt
prioriteta, iako ¢e prema njenom misljenju prije ili kasnije postojati planovi upravljanja malim
pelagikama u drugim podrucjima a ne samo u Jadranu
Daje odgovor Mislovoj isti¢uéi da ée u mjesecu studenom ukazati na prioritete i da su se slozili da se
svakog mjeseca organizira jedna sjednica sa zemljama c¢lanicama kako bi se raspravljalo o
prioritetima CGPM-a i SAC-a, te kako bi se pripremili prijedlozi koji ¢e biti razmatrani kao razno na
RS. Ove godine SAC je kasnio, koncem lipnja, tako da su kasno primili mandat od vije¢a i o
prijedlozima se jo$ raspravljalo u kolovozu, jer je ili SAC ili COC kasno odrZan. MozZe se traziti
promjena kalendara za sljedeéu godinu kako bi se dobilo na vremenu da se prvo konultira MEDAC.
Podsjeca da je ono $to je uradeno sa Jadranom odli¢an posao i da ¢e se u studenom znati koji su
prioriteti za 2020. kao i da ce sljedeée godine stupiti na sangu Uredba o tehnickim mjerama te da je
prijedlog iz studenog je veoma bitan. Naglasila je da je novi povjerenik duzan predociti popis
prioriteta do kraja godine, pa ¢e se o tome razgovarati 12. Studenog. Kad je u pitanju ilegalni ribolov,
potvrdila je da je razgovarala s Marokom i da se bavila pitanjem inspekcijske sheme za Alboransko
more poput one na Jadranu. Maroko je vise puta izjavljivao da se ilegalne mreze i dalje koriste i na
§panjolskim plovilima. Sto se ti¢e planova upravljanja, rekla je da ¢e postojati zajednicki plan s
Marokom za morsku djeverku. Dodala je da je svjesna situacije koja se tice plavih rakova, istaknula
je da postoji istrazivacki program i da je CGPM-u podnijela zahtjev da ga ukljuc¢i medu prioritete. |
na kraju, Sto se tice prilova, potvrdila je da su obuhvaéene sve osjetljive vrste.
Koordinator Ceccaroni prelazi na sljedeéu tocku dnevnog reda i poziva predstavnika DG MARE da
nastavi sa izlaganjem.
Valerie Lainé ponovila je da su i drzave ¢lanice i MEDAC naporno radile na planovima za odbacivanje
i da je prva verzija razlicitih zajednickih preporuka (JR) poslana STECF-u. Tijekom plenarnog
zasjedanja STECF-a neke preporuke nisu usvojene jer se znanstvene osnove ne smatraju ¢vrstim,
kao posljedica toga nisu uzeti u obzir sljededi zahtjevi za izuze¢em zbog visokih stopa prezivljavanja:
djeverka ulovljena udicama, rakovi i jastozi ulovljeni mrezama i zamkama, a u Jadranu i Pescamed-
u, potplat ulovljen “rapidom” (rampinom) i norveski jastog ulovljen zamkama. Europska komisija je
Vijeéu i EP-u podnijela delegirani akt za svaki JR koji je dobio odobrenje STECF. Na sastanku se
saznalo da je EP zatraZio produZenje do 28. prosinca 2019. kako bi se temeljitije ispitala pitanja.
Gospoda Lainé se stoga nadala da bi one mogle stupiti na snagu pocetkom 2020. Takoder je
podsjetila da drzave ¢lanice mogu zatraZiti od EK nove zajednicke preporuke, ali da bi se svaki zahtjev
koji se ti¢e minimalne referentne veli¢ine ili veli¢ine mreze morao zasnivati na Uredbi o tehnickim
mjerama kao pravnoj osnovi, koja je objavljena u Sluzbenom listu Europske unije u kolovozu.
Sto se ti¢e plana odbacivanja vangola u Italiji, rekla je da je podnesen STECF-u koji je izrazio pozitivno
misljenje i da ¢e stoga biti predvideno trogodisnje odstupanje na temelju visoke stope
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prezivljavanja, dok ¢ée za minimalne veliine biti odstupanje od samo godinu dana. Ako se 28.
prosinca ne pojave problemi, ovaj delegirani akt stupit ée na snagu i po¢etkom 2020. Zahvalila se
svim stockholderima jer su uloZzeni ogromni napori na finaliziranju svih delegiranih akata, posebno
na PescaMed-u, koji je obavio izvrstan posao.
Koordinator radne skupine preSao je na tocku dnevnog reda plenarnog zasjedanja STEFC-a,
odrzanog u Bruxellesu pocetkom srpnja, te je predao rije¢i Marzii Piron radi brze prezentacije.
Marzia Piron sazela je glavne rezultate koji su sadrzani u izvjeS¢u sjednice STECF-a, istiCuéi da je
odabrala najrelevantnije teme za MEDAC i da stoga njezino izlaganje nece obuhvatiti sve rasprave
odrzane na sastanku. Pomocu dijapozitiva je predstavila razli¢ite stvari.
Rafael Mas (EMPA) zahvalio je Marzii Piron na prezentaciji, no prigovorio je Cinjenici da je STECF
donio zakljuc¢ke bez prijedloga rjeSenja i da sav posao pada na ribare sa sve veéim birokratskim
duZnostima koje su postale prekomjerne.
Predsjedavajuci uzima rijec i isti¢e da je plan odbacivanja vangola u Italiji zaista u centru sukoba koji
se vodi izmedu talijanske i Spanjolske uprave jer ovo odstupanje od minimalne veli¢ine koje istice
31. prosinca i oko kojeg se MEDAC aktivirao prije 3 godine, stvara probleme na Spanjolskom trzistu
zato Sto talijanske vangole veli¢ine 22mm dolaze na Spanjolsko trZiSte gdje je minimalna veli¢ina
25mm. ObavijeStava sudionike da su profesionalna udruZenja obiju drzava ¢lanica takoder odrzala
sastanak u Madridu prije nekoliko mjeseci. Podsjeéa da je minimalna veli¢ina od 22 mm povezana
sa znacajnim smanjenjem ribolovnog napora i da nije potrebno traZiti vec¢i proizvod, iskopana
povrsina znacajno se smanjila, sto ukazuje da to, medutim, nema nikakve veze s komercijalnim
problemom. Obavijestio je sudionike da su na sastanku sa Spanjolskim kolegama razgovarali o
jasnim komercijalnim problemima i pokazalo se da se Spanjolska ne protivi smanjenju veli¢ine na 22
mm, ali da je to u suprotnosti s naznakama sSpanjolskih znanstvenih instituta. Takoder je naglasio da
je to i ekoloSko i znanstveno pitanje, jer je na Jadranu minimalna veli¢ina povezana s velikom
gustoc¢om ove vrste, dok je u Andaluziji lakSe dodi do veli¢ine od 25 mm. MEDAC predlaze rad na
olaksanju dijaloga izmedu znanstvenih instituta kako bi se poboljsalo razumijevanje situacije i
istrazila moguénost smanjenja Spanjolske minimalne veli¢ine. Ako bi ovaj dijalog doveo do
pozitivnog rezultata, rasprava bi se mogla otvoriti s EK. Pozvao je ovu radnu skupinu da predlozi
nacrt preporuke Comex-u s ciljem olakSavanja dijaloga s IT-SP-om.
Jorge Campos Ucles (FACOPE) dao je neka pojasnjenja u vezi s vangolom. Objasnio je da u Andaluziji
nemaznanstvenih dokaza da smanjenje veli¢ine neée imati negativan ucinak, pa nije mogude tvrditi
da se Spanjolski sektor sloZiti sa smanjenjem minimalne veli¢cine, medutim jasno je da postoji
komercijalni problem koji treba rijesiti. Rekao je da su otvoreni za dijalog izmedu talijanskih i
Spanjolskih znanstvenika, a na sastanku u Madridu takoder su predlozili da se u ovu uredbu uvede
klauzula kojom ¢e se zabraniti cirkulacija talijanskih vangola.
lolanda Piedra (lveaempa) nastavlja na ono Sto je rekao Rafael Mas, podsjetivsi da je sektor
predlozio mnoge akcije za poboljSanje drustveno-gospodarske situacije. Istice da EK predlaze
rieSenja u ribolovu, s planovima upravljanja itd. Medutim nema rjeSenja i planove za postojedi
drustveno-ekonomski problem te trazi da se u scenarije ukljuce i rodni aspekti. Bududéi da se u ovoj
fazi razliCiti proracuni novog fonda analiziraju putem novih zastupnika, vjeruje da bi trebalo izraditi
prijedloge projekata za ekonomsko i socijalno unapredenije.
Paolo Accadia, ekonomist ribolova, iz coop. NISEA koja se u ime Ministarstva bavi prikupljanjem
ekonomeskih i socijalnih podataka za ribolov u kontekstu Okvira za prikupljanje podataka (DCF) istice
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da dostupni podaci daju zanimljive rezultate za upravljanje sektorom, posebice utjecaj na radnike
sa skracenim radnim vremenom, koji je razli¢it od utjecaja na radnike koji rade puno radno vrijeme,
alinavodi i da bi geografski aspekt takoder trebao biti uokviren na nacionalnoj razini, jer u istoj zemlji
mogu postojati socijalne razlike koje zahtijevaju lokalno djelovanje. Zakljucio je svoj govor
priopéenjem da STECF Zeli prosiriti horizont kako bi procijenio odnos izmedu ribolovnog napora i
smrtnosti ribolova.
Koordinator, gdin Ceccaroni, podsjetio je prisutne da ve¢ postoje mogucnosti financiranja putem
FEAMP-a za prekvalifikaciju zaposlenika i zaposljavanje, kao Sto je na primjer mjera u ¢lanku 29.
Uredbe koja je trenutno na snazi ali koja je ¢esto blokirana na nacionalnoj razini zbog razli¢itih
interpretacija.
Valerie Lainé zahvaljuje Marzii Piron na prezentaciji socio-gospodarskih podataka i istice da su te
studije i na razini STEFC-a i GFCM-a, ali da moZemo zakljuciti da je profesionalni dohodak relativno
stabilan, ¢ak iako je doslo do pada u Hrvatskoj, Malti i Cipru i da je stabilnost rezultat ¢injenice da
dizel ima niske cijene i da se mali ribolov obavlja duz obale, sto je klju¢ni faktor. EK smatra da
dohodak treba da se poveca sa poveéanjem dobrog stanja zaliha kako je to bio sluéaj u drugim
zaljevima: profit u Sjevernom moru se povecao sa povecanjem zaliha. Nadaju se da ¢e se to dogoditi
i u Sredozemlju. Zna ipak da ¢e neki aspekti biti poboljsani te navodi primjerice sjemeniste visoke
razine u Kataniji gdje se vise istraZivaca fokusiralo na holistickiji pristup.
Sto se ti¢e plana upravljanja vangolama EK se oslanja samo na izvije$¢e STECF-a i iz prve analize vidi
se da je jedna od najbolje uokvirenih regija u Italiji pa je istrazivanje u tom smislu napravilo pomak
unaprijed koji treba da prepoznamo. Osim toga, istiCe da su pozvani inspektori da potvrde da li su
poduzete sve propisane mjere upravljackog plana za bagere i utvrdeno je da su radnici postovali
sve predvidene mjere. Na osnovu re¢enog SRECF je dao pristanak za promjenu veli¢ine sa 25 na 22
mm. Na potpuno transparentan nacin EK je kontrolirala sve analize, talijanske i Spanjolske, i poslala
dokumnetaciju STECF-u koji je izrazio pohvale za upravljanje zalihama. Lainé shvaéa da postoji
problem trZista koji je narocito izrazen u Andaluziji zbog talijanskog izvoza vangola pa je i Spanjolska
vlada istakla tesko¢u u kontroliranju ali precizira da je zakonski nemoguée sprovesti restrikcije u
komercijalizaciji jer se radi o slobodnom cirkuliranju trzista. Ovo je bio odgovor EP koji dakle
ohrabruje sviju da nastave sa diskusijom jer da bi se odrzalo odstupanje sljedeée godine podsjeéa
na tehi¢ko pitanje vremena za pripremu delegiranog akta. Daje rije¢ Laurent Markovi¢ radi
predstavljanja nekih tekuéih projekata.
Predstavnik DG MARE-a Laurent Markovi¢ rekla je da je EK financirala 3 projekta SAFENET, MANTIS
i PROTOMEDEA, koja su zavrSena, a rezultati ¢e uskoro biti objavljeni. Predstavlja i joS jedan projekt
koji smatra zanimljivim za MEDAC, odnosno SMARTFISH, u okviru programa Horizon 2020, koji se
fokusira na provedbi prikupljanja podataka koristenjem kamera na vu¢nim brodovima, na osnovu
poteskoc¢a u ribolovnim aktivnostima za Sredozemlje uz pomo¢ sustava identifikacije veliCine,
veli¢ine ulova itd., sve preko pametnog telefona. Za Sredozemlje je istaknula joS i da u Turskoj
postoji studija slucaja i da je joS uvijek mogucée sudjelovati u projektu ako je netko zainteresiranida
moze pruziti kontakte za viSe informacija o njemu.
Krstina Mislov (HGK) zahvaljuje Marzii na predstavljanju i smatra da je dokumnetacija koja je
dobijena od STECF-a o socio-gospodarskom stanju zapravo neadekvatna, jer se odnosi samo na
nacionalnosti, spol itd., dok se socijalni utjecaj ne ogranicava samo na to, jer podsjeca da ribolov
ima utjecaja na cijelu lokalnu zajednicu. Primjecuje da govoriti o ribolovu znaci govoriti o zajednici i

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C 1
da obrtnicko ribarstvo mora biti zastiéeno, podsjecajuéi da je u regiji BalticCkog mora ribolov bio
mnogo razli¢it, te ne bi voljela da se u Sredozemlju dogodi isto Sto se dogodilo u Baltiku. Najavljuje
da ée poslati Tajnistvu dokument pripremljen 2016. godine koji objasnjava Sto se dogodilo na tim
podrucjima. Isti¢e da na Baltiku, primjerice, u jednom danu uhvate toliko malih pelagijskih riba
koliko u Sredozemlju za 12 mjeseci. U Baltickom moru viSe nema zajednica koje Zive od ribolova, ve¢
se oslanjaju na druge industrije, buduci da su to bogate zemlje, dok nase zajednice ¢esto Zive od
ribolova. Smatra da STECF-ov pristup nije potpun, jer su to samo brojevi, koji ne vode rac¢una o cilju
procjene drustva, bez perspektive za lokalne zajednice. Podsjeca da je ovo Sesta godina da
razgovaramo o zajednickom planu i da se odnosi na MSY, ali na eko-sustavhom pristupu u
posljednjih 6 godina nista nije ucinjeno, iako su svi znali da je nemogucée do¢i do MSY-a 2020.
godine.
Marzia Piron naglasava da se ova radna skupina STECF-a tek oformila te da i oni razmisljaju o novim
varijablama koje bi mogle bolje opisati profile zajednice. Ovo bi mogao biti pravi trenutak za
intervenciju s doprinosom MEDAC-a.
Koordinator se zahvaljuje sudionicima na raspravi i zatvara sastanak radne skupine 13.30.

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



